
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Via IV Nsfsabre. H I Tatti 17.121 13.521 11.4M «7J45 

ABBONAMENTI! Un anno . . . L. 9.000 
Un ••mostra . . » 2.600 -
Un trimestre . . • 1.350,' 

Sped inone l o abbonata. poetale - c o n t o corrente postale L/ZVISS 

FUBBUOITA : «a. « I M M . Utajurwtil. U I M 1J0 IVswo.esi» IM Itesi «prtl*-
cwlt ISO ONMII* 160 VwAltgm ISO Fiiapitn* Ksirb* WO U » h 100. ti* 
k m JVT«NU.U*« Fij«atsi* utieiptto Rito.^r* MM, MJL M fl'BBLIOIU IH 
(Sril Ti* iti Piriti».»!» I. Inai T* al «1 SI}. 63 W4 • t u Sir«atMh la Iteti* 

* . > • « . 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

•> ' < t 

Domani leggete 

L'APPELLO AGLI ELETTORI 
del Partito Comunista italiano 

ANNO XXVIII (Nuova Serie) N. 95 SABATO SI APRILE 1951 , Una copia L. 20 - Arretrata L. 25 

VISITA 
di cortesia 
Quarantasei unità da guerra 

americane, l'altro ieri* fono en
trate nel porto di Napoli; altre 
quattordici suno attese per i pros
simi giorni. Due incrociatori ame
ricani hanno gettato le ancore nel 
porto di Messina; «ette unità na
vali, fra cui una portaerei, sono 
annunciate a Li Torno. Augusta è 
ormai una base permanente della 
marina americana. E l'elenco è 
incompleto; mancano in ogni mo
do da esso gli aeroporti italiani. 
che sono diretti, controllati o ad
dirittura gestiti dagli americani. 

t Visita di cortesia », risponde
ranno Pacciardi e De Gasperi. 
Strana visita di cortesia questa, 
che — come ad Augusta — porta 
sul territorio italiano i fucilieri 
da sbarco di una nazione stranie
ra, consente a loro di scendere a 
terra in formazione militare sotto 
comando di ufficiali americani, 
tollera che essi compiano nelle 
campagne italiane vere e proprie 
esercitazioni e manovre a caratte
re militare. Strana visita di c o r 
tesia, questa che dispiega lungo 
tutti i porti italiani dello Jonio 
• del Tirreno una intiera furuia-
xione navale americana, fra cui 
due portaerei, alcuni incrociatori 
pesanti, e cacciatorpediniere, cor
vette, siluranti, petroliere; e che 
si compie mentre il messo dì Tru-
man, Spofford, viene • Roma a 
discutere i piani militari ameri
cani nel Mediterraneo e si an
nuncia l ' a r m o a Napoli del fa
migerato Eisenhower, per studia
re l'istallazione in questa città di 
uno dei comandi chiave del suo 
schieramento aggressivo nel Sud 
di Europa. Il popolo italiano sa 
che queste e visite di cortesia » 
portano pericoli e minacce alle 
nostre città, risuscitano ricordi 
di tempi amari e strazianti, ag
gravano per l'Italia il rìschio di 
(fuerra. Di tali visitatori non ha 
«sogno né il porto di Napoli, pa

ralizzato nei suoi traffici di pa
ce, né l'Italia: essi non sono ami
ci che chiedano ospitalità, ma 
occupanti in cerca di basi, su 
terra che non è la loro e per fini 
che non hanno nulla « che vedere 
con gli interessi del nostro Paese. 

Queste navi non sono in cro
ciera, ma di stanza nel Medi
terraneo, mare che non è ame
ricano • che dista migliaia e 
migliaia di chilometri dal terri
torio americano. Non esistono nei 
Mediterraneo né terre, né beni, 
uè possedimenti degli Stati Uni
ti; non vi è interesse americano 
che qui sia minacciato; non vi e 
•tato di guerra che giustifichi in 
questo mare la presenza della 
flotta americana. Essa quindi è 
nel Mediterraneo e nei mari ita
liani non in ba*e al diritto e alla 
legge internazionali, ma solo in 
funzione di intervento in que
stioni altrui e quindi per compiti 
aggressivi. 

Si dirà che questa flotta è nel 
Mediterraneo e nei mari italiani 
in esecuzione del patto atlantico. 
Risposta grave poiché essa preci
sa e conferma il significato e le 
conseguenze di questo patto; pat
to che apre i porti italiani a flot
te straniere, che consente l'intol
lerabile umiliazione di Augusta, 
che trasforma il nostro territorio 
in base militare americana. Ri
sposta che precisa le schiaccianti 
responsabilità del governo italia
no. il quale rovescia in __ questo 
modo la tradizionale politica ita
liana di equilibrio nel Mediterra
neo, chiamando in questo mare, 
a nostro danno, una forza milita
re e un imperialismo che mai vi 
avevano a Mito basi. Questo go
verno raccoglie e continua l'ere
dità del fascismo: l'uno con la 
guerra, l'altro con il patto atlan
tico hanno aperto la strada del 
Mediterraneo all'imperialismo più 
aggressivo che oggi esista. 

Non abbiamo dimenticato gli 
argomenti con cui De Gasperi re
spinge alla Camera, il giorno del
la votazione sul patto atlantico. 
la clausola proposta da Togliatti 
che escludeva la concessione e a 
qualsiasi go\erno straniero del-
l*ii50 del territorio nazionale per 
l'organizzazione di basi militari 
di qualsiasi g e n e r o . De Gasperi 
rispose allora che non esisteva r 
non sarebbe mai esistita, per il 
patto atlantico, alcuna richiesta 
di questo genere. I fatti di Augu
sta e di Napoli dimostrano che 
egli mentiva alla Camera italia
na; 1 fatti dimostrano che l'eser
cito atlantico, sotto comando ame
ricano, prevede l'istallazione di 

.bas i militari straniere sulla no
stra terra e che questa vendita 
del territorio nazionale è già in 
atto. 

Provvedano f cittadini Italiani 
a difendere il loro diritto sovra
no, che un governo servile barat
ta; provvedano le famiglie ita
liane a tenere lontana dalle loro 
ritta la tempesta che fe navi da 
guerra americane vengono ad an
nunciare all'Italia. Se c iò ratina
le governo non sa farlo, sorge la 
necessità elementare di dare al 
Paese un altro governo, che ab
bia a cuore la pace e conservi agli 
italiani i loro porti e la loro ter-

'• T« , così come è scritto a lettere 
chiare nella Costituzione. 

riETKO INGEAO 
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La campagna elettorale del P6I 
aperta domani a Genova da Scoccimarro 

A Torino, Firenze e Venezia continua la resistenza del P. S. U. all'apparentamento con i clericali 
che è invece imposto a Milano - La stampa governativa ignora gli scandali denunciati da Pastore 

Con la giornata di domani, la 
campagna elettorale assumerà 
pieno sviluppo. Per il Partito 
Comunista, la campagna elet
torale sarà aperta ufficialmen
te a Genova dal compagno Riau
ro Scoccimarro. Vari comizi 
avranno luogo in altre città ita
liane. Anche in Sicilia la cam
pagna per la elezione dei depu
tati all'Assemblea regionale, che 
avtà luogo come è noto il 3 g iu
gno, verrà aperta ufficialmente 
dal compagno Nenni a Catania 
nella mattinata e a Messina nel 
pomeriggio, e dal compagno Li 
Causi a Palermo. 

Sebbene la competizione elet
torale sia ormai in atto, e il ter
mine utile per gli apparentamen
ti scada il 27 di aprile, la con
fusione e la incertezza cont'nuano 
invece a regnare in campo go
vernativo e democristiano. 

La resistenza della base social
democratica all' apparentamento 
con i clericali continua a rappre
sentare uno scoglio contro cui 
urtano J dirigenti nazionali de
mocristiani e socialdemocratici. 

Cosi a Genova, ad esempio, una 
netta presa di posizione si è avu
ta ier sera da parte della base del 
PSU contro il tentativo dei diri
genti dì dare come scontato lo 
apparentamento con i clericali. In 
seduta plenaria, la sezione del 
PSU di Genova Centro ha smen
tito che l'apparentamento sia av
venuto, in quanto la base del 
Partito non è stata affatto con
sultata; ed ha aggiunto con egua-
1« fermezza di respingere la pro
spettiva di una tale alleanza rea
zionaria. Anche a Firenze. Vene
zia a Torino la situazione non è 
diversa. Per premere in favore 
dell'apparentamento con 1 cleri
cali Romita si recherà nella ca
pitale piemontese: il senatore s o 
cialdemocratico farà di tutto —-
si commentava ieri . negli a m 
bienti giornalistici — per dimo
strare di non meritare l'attacco 
che Gonella gli ha rivolto in s e 
no al gruppo d. c„ l'accusa cioè 
di non riuscire • trascinare il 
PSU sulla via servile che egli 
stesso sembra percorrere con ogni 
buona volontà. 

. E' appunto in base a queste 
scandalose pressioni di vano ge 
nere che i dirigenti nazionali s o 
cialdemocratici, vassalli della DC, 
son riusciti ad imporre l'apparen
tamento con i clericali alla Fede
razione milanese del PSU: in una 
tempestosa riunione svoltasi a 
porte chiuse, l'apparentamento è 
stato infine deciso a tarda notte 
da una assemblea di 90 iscritti! 

La confusione e ì patteggia
menti faticosi del campo gover
nativo restano così a simboleg
giare. oltreché la crisi profonda, 
la corruzione del regime e della 
coalizione del 18 aprile, i cui fau
tori sono incapaci di assumere 
atteggiamenti di chiarezza e di 

onestà politica dinanzi al corpo 
elettorale 

Di questa corruzione ha forni
to del resto una schiacciante do
cumentazione, ìor l'altro al Se
nato, il compagno Pastore: ed e 
significativo che tutta la stampa 
governativa e cosiddetta indipen
dente abbia ignorato sen7j ecce
zioni i fatti scandalosi di cui era 
intessuta la denuncia del sena-
toie comunista. 

Vale la pena di ricordare que
sti fatti: la falsità della vei sione 
ufficiale sulla morte del bandito 
Giuliano, chiai amente espi essa 
dall'andamento del processo di 
Viterbo: la vergognosa fuga al
l'estero di oltre 60 miliardi, resa 
possibile per diretta responsabi
lità del Ministro del Commercio 
Estero e nella quale sono coin
volti interessi tra ì DÌÙ equivoci: 
infine lo scandalo foise più re
pugnante. la concessione cioè al 
banchiere Armenise del monopo
lio della penicillina, causa di un 
aggravio del prezzo del prezioso 
medicinale e fonte di una catena 
di speculazioni intessute sulla 

vita stessa di migliaia di malati. 
Strano costume della stampa 

governativa, quello di ignorare 
denuncie COM gì avi sollevate nel
l'aula del Parlamento! Ed appa
io di conseguenza tanto più stra
no che tale stampa, menti e tace 
di ciò, presenti come una oflesa 
alla categoiia dei giornalisti una 
osservazione del senatore Pasto
ie sui lauti guadagni che alcuni 
traggono dai fondi ERP! Questa 
acutissima sensibilità che celta 
stampa dimostra — si rileva ne
gli ambienti demociatici — è 
strano che non si sia esercitata 
in occasioni che realmente ri
chiedevano la tutela collettiva dei 
dnitti della categoria: com'è il 
caso, ad esempio, della incredi
bile denuncia al Tribunale mili
tare e dell'arresto del giornalista 
Antonio Natoli, direttore della 
« Lotta » di Bologna. 

Il fatto, ad ogm modo, che la 
stampa nasconda gli scandali de
mocristiani anziché denunciarli, è 
un altio dato significativo della 

attuale situazione politica e del 
sacro Umore che il governo mi 
ti e nei confi onti del pubblico 
giudizio. 

Su un terreno di portata e gra
vità maggion, poiché su di esso 
poggia tutta la politica dell'at
tuale governo, si appunta intan
to l'allarmata attenzione del Pae-
a e: l'ai rivo dell'atlantico Spofìord, 
e i colloqui da lui avuti ieri con 
De Gasperi, Sforza e Pella. Og
getto dei colloqui, lo si sa, sono le 
questioni geneiali inerenti all'al
leanza atlantica, le commesse bel
liche e il riarmo, che gli ame
ricani chiedono sia accelerato e 
che Sforza sì è detto pronto ad 
intensificare, l'inserimento del
l'Italia nel sistema aggiessivo del 
Mediterianeo e nei conflitti in 
atto in Estremo Oriente, infine le 
basi militari. Sebbene i comuni
cati ufUciali parlino solo di co
lazioni e pranzi d'onore, nessun 
dubbio .si nutre negli ambienti 
politici che tali visite, come quel
la futura di Eisenhower, son de
stinate a fruttare nuovi e più duri 
impegni militari per l'Italia. 

Collera e fermento a Hopoli 
accolgono la flotta U.S.A. 

Gli equipaggi a terra si considerano "in colonia,, - Un marinaio 
italiano accoltellato a Messina . Altre navi a Livorno e Rapallo 

NAPOLI — Le navi da guerra Americane sostano nel porto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 20 — € Psicologica! 

warfare branch », chiamano gli 
americani una parte dvt loro ser
vizi segreti di spionaggio e di tri-
fptmuzione; e c'è da augurarti che 
essi sappiano realmente informare 

DOPO LA CINICA CONFERMA DEI PIANI DI AGGRESSIONE CONTRO LA CINA 

Deplorazione negli ambienti dell'ONU 
per il plauso dei congresso a Mac Arthur 

L'ex proconsole in Corea parla di ''ripulire gli angolini,, in America 
WASHINGTON, 20. — E gra

vissimo discorso pronunciato ieri 
da Mac Arthur e 11 fatto che le 
due Camere del Congresso ame
ricano abbiano freneticamente ap
plaudito t piani esposti dal Gene
rale per l'attacco alla Cina, hanno 
determinato uno stato di estremo 
disagio nelle delegazioni delle Na
zioni Unite, particolarmente tra 
quelle che hanno appoggiato l'ag
gressione americana in Corea 

Negli ambienti dell'ONU si os
serva infatti che il messaggio di 
Mac Arthur ha rivelato troppo a-
pertamente che il generale e gli 
Stati Uniti hanno condotto la ope
razione in Corea non per « servi
re i principi dell'ONU - ma * per 
attuare i piani americani dì lotta 
contro II comunismo ». «Ciò non 
soltanto differisce dai principi del
l'ONU — ha dichiarato un osser
vatore — ma è anche in conira-
sto con la politica di talune po
tenze ». L osservatore ha aggiunto 
che «compito dell'ONU non è 
quello d. lottare contro il comu
nismo, dato che fra le Nazioni 
Unte « trovano l'URSS, l'Ucrai

na, la Bielorussie, 1* Polonia e la 
Cecoslovacchia, 5enza tener conto 
della candidatura della Cina che è 
appoggiata da diversi altri stati 
membri ». 

Osservazione ovvia, che dice 
molto sul profondo decadimento 
dell'ONU, la quale è diventata uno 
strumento della politica america
na di aggressione: ci sarebbe tut
ta v a da domandarsi come mai nu
merose delegazioni »i pongano ta
le problema solo oggi dopo aver 
contribuito, e, mentre continuano 
a contribuire, alla trasformazione 
dell'ONU in paravento della poli
tica statunitense. Comunque è com
prensibile che quanto è avvenuto 
al Congresso americano abbia mes
so in imbarazzo numerocc potenze, 
che hanno finora giustificato di 
fronte all'opinione pubblica dei di
versi paesi con la «difesa dei 
principi dell'ONU » l'approvazione 
e il sostegno dati all'aggressione 
americana. 

La reazione negativa delle dele
gazioni in seno all'ONU è stata 
aggravata dalla approvazione in
condizionata che il Congresso a-

-A.I-1L.A. F I E R A DI JSaiLAlSJO 

Significativo commento di Schuster 
in visita al padiglione dell' U.R.S.S. 

ifè^4_ 

MILANO, 20 — Jl padiglione 
dell URSS alla Fiera di Afflano 
continua ad attirare gran numero 
di visitatori < quali sostano lun
gamente ad ammirare i prodotti 
esposti, esempi dell'atta Qualità 
della tecnica e del lacero sovie
tico. 

Tra I visitatori odierni vi *. 
stato i l cardinale Schuster. L'al
to prelato, dopo aver compiuto 
un aito panoramico, ha fatto i l 
suo ingresso nel Palazzo delle 
Nazioni, sostando nei vari padi
glioni, fra cui quelli della Polo
nia, della Cecoslovacchia, del
l'Olanda, del Belgio e della S c o 
rerà. Più lungamente che altrove 
il cardinale ha sostato nel padi
glione dell'URSS, dove si è inte
ressato in modo particolare ad 
alcuni tra i prodotti esposti. Al 
termine della visita H presule si 
è intrattenuto con i dirigenti so
vietici presenti, ai quali ha rivol
to le seguenti parole: * Dite ai 
vostri capi che basta conoscerci, 
stimarsi, amarsi; tutto si potrà 
appianare*. ». Dopo due ore di 
permanenza, i l cardinale ha la
sciato la Fiera, 

La visita e le parole del cardi
nale — quali le ha riportate il 
Bollettino della Fiera — sono sfa
te oggetto di interesse e di com
menti negli ambienti milanesi. 
Tali parole in/atti, come l'inte
ressamento vivo ed unanime che 
la ciUadinora* milanese ha mo
strato per la produzione sovietica, 
appaiono come una netta smentita 
ai detrattori dell'URSS e a quan
ti cercano di ricoprire di calun
nie e menzogne la realtà sovie
tica, Si rilevava d'altra parte, ne
gli ambienti milanesi, come to 
esigenza di pace che l'opinione 
pubblica manifesta, in Italia e in 
tutto il mondo, sia cosi pressante 
da non poter essera ignorata da 

• .A — 

alcuno e da condurre anche un 
uomo come il cardinale Schuster, 
pur noto per il suo anticomuni
smo, a farsene eco. 

Martedì prossimo 
gli statali in sciopero 
Contato di DI Vittorio all'A «man 

Alla Tifili* del «rande ocieoer* 
degli sUUIi, annunciato per mar
tedì •ressimo. la mobilitazione dei 
dipendenti pubblici ai estende. Ad 
allargare e rafforzare il movimen
to di opinione e di organizzazione 
in preparazione dello sciopero, ba 

contribuito 11 governo. Nella, sua 
ultima sedata il Consiglio dei mi
nistri, infatti, ba respinto le richie
ste degli statali, preoccupato uni
camente di non stralciare nemme
no un» lira dalle ingenti spese de
stinato ai riarmo. 

Allo sciopero, ebe si svolgerà 
martedì 24 aprile, parteciperanno 
fotte le categorie di statali, postele
grafonici, ferrovieri, parastatali, di
pendenti enti locali ed ospedalieri 
delle regioni della Calabria. dell'E
milia e del Piemonte 

Per domenica prossima e nei 
giorni successili grandi comizi sa
ranno fenati nelle pia importanti 
città d'Italia. A Roma, al Teatro 
Adriano, parlerà il segretario ge
nerale della CGIL. on. Di Vittorio 

mericano ha dato al diacono di 
Mac Arthur. 

In questi ambienti si rileva an
zitutto la gravità del fatto che il 
supremo organo di una nazione 
discuta come condurre una opera
zione aggressiva contro un altro 
ptese. ed approvi affermazioni 
sulla « necessità > di sottrarre dal 
terr tono nazionale di uno Stato 
sovrano (la Cina) una parte di 
esbo (Taiwan). In eetondo luogo. 
si osserva. 1 lunghi applausi che 
hanno sottolineato t paesaggi par
ticolarmente aggressivi del discorso 
di Mac Arthur confermano che la 
richiesta del generale di allargare 
il conflitto alla Cina è praticamen
te condivisa da tutti 1 gruppi diri
genti degli Stati Uniti. 

La stessa polemica tra Mac Ar
thur e 1 capi di Stato Maggiore ha 
contribuito a dimostrare che 1 pia
ni di attacco alla Cina erano stati 
formulati in cooperazione tra il 
proconsole in Giappone e il Capo 
di S M. Generale. Bradley. Una 
nota di carattere ufficioso diramata 
questa sera mette in rilievo che 
fra le dichiarazioni di Mac Arthur 
e la «amentita» dello Stato Mag
giore » non vi è necessariamente 
contraddizione >. I Capi di Stato 
Maggiore « sarebbero stati d'accor
do nel ritenere che, a meno di una 
azione aerea contro la Manciuria. 
sia praticamente impossibile ripor
tare 'ina vittoria decisiva in Co-
ica »; essi quindi « appoggiarono 
per un certo tempo le richieste di 
Mac Arthur per una azione ener
gica contro la Cina ». Contraria
mente a Mac Arthur però, precisa 
la nota, i Capi di Stato Maggiore 
si sono poi uniformati alle « con
siderazioni politiche di Truman di 
carattere più vasto ». 

Quali siano queste considerazioni 
* di carattere più vatto » « quale 
sia la portata della bufera scate
nata dalla liquidazione del pro
console è sinteticamente enunciato 
dalla « Izvestia ». I] giornale so
vietico scrive: 

€ La contesa fra I circoli diri
genti in occasione della destitu
zione di Mac Arthur mostra che 
quanto più a lungo sì trascina la 
avventura degli imperialisti ameri
cani in Corea, tanto più aiora di
viene la lotta tra i vati gruopi della 
cricca dirìgente degli Stati Uniti-
Tuttavia, sia 1 repubblicani che i 
democratici sono d'accordo che la 
via d'uscita da! vicolo cieco in cui 
l'avventura americana in Corea s'è 

cacciata debba essere cercata nella 
espansione dell'aggressione. L'unica 
differenza è che i repubblicani 
chiedono apertamente l'allargamen
to dell'aggressione oltre i confini 
della Corea, mentre i democratici. 
che 6ono al potere, pur favorendo 
l'espansione dell'aggressione, sono 
costretti, dietro la pressione della 
opinione pubblica, a manovrare ed 
a ricorrere a false dichiarazioni ». 

Mac Arthur intanto, continua il 
suo «. trionfo » attraverso le città 
americane; 10 sfortunato generale 
ha sfilato oggi per le vie di New 
York ed ha pronunciato altri di
scorsi assai significativi. L'atmosfe
ra creata intorno al criminale di 
guerra è quella di una campagna 

• elettorale e gli stessi discorsi del 
generale hanno questo carattere: 
tipica l'allocuzione che egli ha te
nuto ieri all'associazione delle «fi
glie della rivoluzione», dove ha 
dichiarato: «la «ovvers.one e la 
corruz.one Interna, gli intrighi, la 
confusione e la irreggimentazione 
particolareggiata della nostra vita 
quotidiana minacciano oggi il no
stro pae.̂ e non meno che al tem
po di George Washington •. 

i loro superiori organi sulla baie 
di una efletitva indagine psicolo
gica. Collera, sdegno e preoccupa
zione sono 1 sentimenti che da ieri 
mattina, da quando quarantasei navi 
da guerra hanno messo te uncure 
nel porto di JVnpoh, domiiuno la 
popolazione. Lungo le strade che 
guardano al mare nessuno sorride 
allo spettacolo di tante navi. I più 
pre/ertscoiio nemmeno parlarne. 
Negli autobus e nei filobus che 
corrono su quelle strade la gente 
guarda alle sagome scure, ai can
noni puntaci stilla città e tacer. / 
marmai che sbarcano a frotte at
traversano la città come dietro un 
reticolato di silenzio e di disprezzo. 
Lo stesso mercimonio che, se pure 
in misura sempre più ridotta, viene 
condotto intorno ad essi, non av
viene più con clamore — così come 
era ai tempi dell'occupazione — ma 
quasi con ueraojma. 

£' possibile precisare da ohe cosa 
nascono questi sentimenti che da 
ièri determinano in tutta la città 
un'atmosfera di tensione e di preoc-
cupazione"> Anche se non in modo 
consapevole a tuffi ne//a stessa 
misura queste navi da guerra ame
ricane — t'n numero quale mai se 
ne erano viste — suggeriscono li? 
stesse idee, significano per ciascuno 
guerra, significano che questa città 
può trasformarsi da un giorno al
l'altro in un posto di colonia. 

Gli stessi americani e le autorità 
governative italiane devono aver* 
utuertito la profonda ostilità popo
lare a questo indegno avvenimento. 
La maggior parte dei marmai vie
ne m/atti fatta sbarcare in bor-
ghese ed i evidente lo sforzo *di 
minimizzare quanto più e possibile 
la loro presenza in città. Ma pro
prio ieri nel giorno stesso dell'ar
rivo si è tieri/ìcnto il primo clamo
roso episodio di tipo « coloniale ». 
Un gruppo di marinai avvinazzati 
cenare sul balcone di un ristorante 
in piazza Carità. Un agente della 
Celere si è avvicinato « dal basso 
Zia fatto segno di zittire. Prr tutta 
risposta è stramazzato a terra col
pito da uro bottiglia lanciatagli sul 
capo. La stessa Questura d'ultra 
parte sembra ritornata ai tempi 
dell'occupazione. All'ingresso vi è 
un solo agente Saltano, mentre vi 

sosta in permanenza un intero 
drappello di « poiiceman m- della 
marina statunitense. Nei piccolo 
porto di Santa Lucia e all'attracco 
di via Nazario Sauro il tracco è 
regolato da « marines » tn pieno 
assetto di guerra. A sera nei vicoli 
di Toledo, e net quartieri portuali 
incombe la triste atmosfera det po
sti coloniali. 

Vane — se pur meritano di es
sere sottolineate per ti loro signifi
cato — sono perciò le preoccupa-
ioni e le misure delle autorità 

americane e alleate. E' evidente la 
collera popolare, ed è ettdente che 
questo gravissimo latto non farà 
che accrescere la lotta popolare a 
Napoli per la pace e per il lat:oro, 
per un governo che apra il porto 
di Napoli al traffici civili con tutti 
i popoli del mondo e lo chiuda per 
sempre alle flotte da guerra inviate 
ad eseguire ordini e compiti d i ' 
preparazione alla guerra. 

S. 8. 

Un marinaio italiano 
ferito a Messina /_ 

Un grave episooio di sangue di 
cui è stato protagonista un mari
naio americano è avvenuto a Mes
sina. Da tre giorni gli equipaggi di 
due incrociatori pesanti, ancorati 
alla banchina Colapesce, acorazza
no per le vie della città, molestan
do i cittadini. Ieri un americano 
ha accoltellato, alla mano, un ma
rinaio italiano soltanto perchè que
sti cercava di difendere una donna 
dalle sue molestie. Dopo il .feri
mento il marinaio americano si è 
dato alla fuga inseguito da nume
rosi cittadini e si è rifugiato in 
un albergo da dove veniva poi pre
levato con . garbo dalla Mili'ary 
Police. 

Le preoccupazioni dei messinesi 
sono oggi condivise, oltre che dai 
cittadini napoletani; anche da quel
li di Livorno dove sono giunte sta
mane sette unità della marina sta
tunitense. Esse sono: la portaerei 
* Coral Sea », i caccia torpediniere 
« Owens », « Fox », « Me Card », 
« Bucley », « Robert » e la petrolie
ra appoggio «Barena». 

La scomparsa di Ivanoe Bonomi 
Presidente del Senato della Repubblica 
• Il decesso avvenuto all'alba ili ieri - L'omaggio del Presidente 

della Kepnbblira e del Parlamento • Togliatti visita la salma 
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/ SINDACI DEL DIAVOLO 
Nel fondo del Quotid.ano di tert 

Gedda — o chi per lui — volge 
una occhiata bramosa verso le am
ministrazioni democratiche di Bo-

ci . — scrire allora Gedda —, come 
tutte (e medaglie, va giudicata net 
rovesce Si tenta di far credere 
agli italiani' cne ammintstrare un 

logna, Venezia, Torino e Genova,. Comune non e un fatto politico. E' 
alla cui testa stanno s nt'acj comu- cero il contrario». E chi na mai 
nuli. Non ha trovato nulla di con--detto che ammmmrare un Comune 
crtto a cui attaccarsi, non ha nep-»non «a un fatto politico? Ann, il 
pur tentato di fare paragoni con 
amministrazioni democristiane, «n-
fU'tto per ragioni di civica decen
za e poi per ragioni di omertà con 
il suo amico Rebecchini. 

Questi diabolici sindaci comuni
sti, infatti, si presentano agli elet
tori, al termine del loro mandato, 
ron le città risanate dalle ferite 
della guerra, con nuovi ospedali, 
scuole, mercati, campi tporttoi, bi-
Icnci in pareggio ecc. Tutto ciò i 
nato realizzato malgrado il sabo
taggio e l'ostruzionismo ilei pre
fetti e del Viminale. 

• La medaglia dei «buoni sinda-

problema sta proprio qui. I .«indici 
con un,sti ir fatti amminutrann be
ne 1 (oro Comuni appunto perchè 
tono C0"iuni*ti, perchè regola io la 
loro azione agli interessi del po
polo, perchè traggono esempio dal
l'onestà, dalla dirittura, dal valo
re dei loro dirigenti politici. 

Da chi dorrebbe Febecchini 
trarre esempio e conforto per di-
stimmini*tfare ancor paggio Roma? 
Da quel dirjaenfe ifemocritt'ono che 
in pochi anni ha messo da ennfo 
alcuni miliardi -con /elici com-

Ipraiendite-, dai protagonista del

io • scandalo della crusca », dai 
Irafugatori di coluta, da quelle j-er-
sonalita governative che hanno 
elargito a un banchiere romano il 
monopolio della penicillina, dal 
ministro d ie Lene rapporti con i 
band.fi" 

Da tutto questo guazzabuglio di 
dollari, di corruzione, di marciu
me, di prostituite, di ville, di mac
chine non possono sortire che sin
daci d e che mandano a carie 
quarantotto 1 Comuni italiani. 

Non è per caso, certo, che i co-
mun i n siano hvani sinAa^. Le 
elezioni amministrative' — stia si
curo Gedda — saranno • un fatto 
Ioliiico .Gli elettori avranvo di
nanzi l'opera dei « buoni siedaci • 
comuni*ti a tnrnre del popolo da 
un luto, e dall'altro il marciume 

L'on Ivanoe Bonon.i, presi
dente del Senato, è morto al'e 
2,40 di ieri notte a Roma, nel suo 
appartamento di Palazzo Giusti
niani, ' amorevolmente assistito 
dalla consorte e da due nipoti 
L'illus' e parlamentare era da 
parecchi giorni degente a causa 
di una * bronchite cronica con 
enfisema polmonare e di cardio
patia arteriósclerotica ». 

Non appena diffusasi la ferale 
notizia, numerosissime personali
tà politiche e parlamentari si s»»-
no recate a rendere omaggio alla 
salma nella camera ardente al 
lestita al secondo piano di Palaz
zo Giustiniani, nelle stanze dnw« 
il Presidente Bonomi usava tra
scorrere la maggior parte del suo 
tempo. Il Presidente Einaudi, cm-, 
av*»va inviato un commesso tr!r 
gramma al primo annuncio dei 
decesso, ha più tardi visitato la 
salma e si è trattenuto a lungi-
dinanzi al catafalco. Tra coloro 
che si sono recati a rendere, 
omaggio alla salma erano anche 
i compagni Palmiro « Togliatti. 
Pietro Secchia, Mauro Scocci
marro e Umberto Terracini. 

Nella mattinata la salma era 
stata visitata dai senatori De Ni
cola. Orlando e Nitti. 

In un'atmosfera di profonda 
Cf-rniTiozione il Senato ha ir ri 
mattina commemorato il suo 
Presidente scomparso. 1 senatori, 
finali tutti vestiti di scuro, han
no ascoltato in piedi la comunl-
^j>7ione ufficiale, letta dal vice-
v«\Md^r»te Mole a nome del Con

ti «noe Bonomi 

to, secondo la tradizione, dal suo 
successore: intanto il Consigliti 
di Presidenza propone al Senato 
di sospendere i lavori in segno 
di lutto, di porre in gramaglie il 
banco presidenziale per il perìo
do della sospensione, di abbru
nare la bandiera a mezz'asta e 
di collocare il busto dell'estinto 
nelle sale del senato. Io sento In 

1 primo governante nel Paese n u o 
vamente libero. La sua persona

li ita ha legato il passato al pre
dente, sempre operando nel pa l 
pito della libertà per la quale fu 
et spiratore e combattente e s e p 
pe riunire in ore oscure, attorno 
a sé, nel suo piccolo alloggio ne l 
quarto piano di una casa borghe
se, i ' rappresentanti dei Movi
menti della liberazione. Egli v ì s 
se e rappresentò una gloriosa 
epopea. Il suo spirito ed il suo 

tricordo rimarranno sempre con 
noi, in questa Assemblea che egl i 
presiedette fino all'estremo delle 

;sue forze fisiche ». 
j II Senato dopo l'annuncio che 
|i funerali, celebrati a spese del 
[Senato si svolgeranno lunedì aJie 
• 16. ha approvato le pror»ost« del 
{Consìglio di Presidenza ed ha 
'quindi sospeso I lavori in segno 
jdi lutto. Anche alla Cameni la 
<eduta di ieri è stata dedicata 

,alla commemorazione delPon. 
• Bonomi. 

I banchi d'ogni ' settore erano 
notevolmente affollati ma il p r e 
sidente del Consiglio era assente. 
Dopo una certa attesa, v is to c h e 
De Gasperi ritardava, l'on. G r o n 
chi sì è alzato in piedi. Imitato 
da tutti i presenti, ed ha p r o 
nunciato parole di corarnosso cor
doglio. Alla fine del breve d i 
scorso De Gasperi. giunto in quel 
momento si è as<wiato al tu»**» 
della Camera 

<ielìo dì Presidenza riunitosi pri- del Pae<* che n«»n dimeptichern 
Tifi della ceduta • Questa not'e - Iquesto fedele e probo servitcre 
ha detto Mole — alle 2.40 IvanoeIdell'ltalia. che ebbe la ventura di 

di essere. Egli | essere uno degli ultimi gover-

. . , • ^«1 pomerigaio di tari l'on. •*>-
questo momento che intorno e nomi è stato commemorate a l . 
nell Assemblea aleggia l'animai la Federazione Natiofsile dotte 

Stampa dall'oli. O r a n d o « " 
Leonardo degli uomini del 18 aprii* e sa 

pranno impedire che la peste tieralBonoml cessava - - „ - - _ «, , 
tocchi anche i Comuni italiani, _ ' » « r à solennemente commemora-1nauti i n regima d i liberta"ed flltt 

Il Senato 
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UH IMPÉGNO DEL PAstTaTO 

maggio 
il 100 °|0 delle quole,, 

''. L« oanvpagna p«r un mlf,liore 
\ lavoro noi campo < dell» <- politica 
s finanziaria del Partito è in sviluppo 
> • (là ci possono rilevare i primi 
• auccesti, seppure modesti. Già nel 
Arnese di marzo la percentuale di 

2iplicaxk>ne delle quote è aumen
ta di 0,6 punti rispetto al mese 

' precedente, ma ciò non basta: oc-
r corre intensiacare - i nostri sforzi 

M vogliamo raggiungere gli obiet
tivi che ci siamo prefissi. 

La parola d'ordine lanciata «Al 
, 1. maggio il lOOVs delle quote! » 
' può essere senz'altro realizzata a 
. condizione che le Sezioni si met

tano al lavoro con maggiore im-
: pegno. ;:;-^ ^ 

Il 1. maggio si chiude la prima 
'•'• tappa della campagna per la appU-
': eazione delle quote e i comunisti 

romani potranno : celebrare tanto 
più degnamente la Festa dei lavo
ratori se gli impegni assunti dalle 

-Sezioni per quella data saranno da 
esse mantenuti, e sarà questo un 
importante contributo dei comuni
sti di Roma alla lotta per la Pace. 
la libertà e il benessere del popolo 
italiano. "~ -,\-

Intanto possiamo annunciare che 
-1» nostre Sezioni sono sulla buona 
strada e alcune hanno già raggiun
to o superato gli obiettivi fissati. 

In testa alla classifica, al 31 mar-
io erano le seguenti Sezioni: 

Per la città: Ostia Antica col 
114*/»; Prati 113%; Prenestlno 103%; 
Portuense 100%; Colonna 99*/». * 

' Per la provincia: Grottaferrata 
eoi 382*/«; M. Libretti 166%; Santa 
Marinella 157%: • Palestrina 109%; 
Tivoli M%. 

Tale classifica • è però suscetti
bile J di sensibili mutamenti in 
quanto altre Sezioni avanzano ce
lermente verso l'obiettivo e tra 

. queste Testacelo e P. Mammolo, 
entrambe col 93V».. 
. In coda alla classifica troviamo 

finora le seguenti Sezioni: Quadra
re col - 86%; Cavalleggerl 49»/»; 

. M. Sacro 42%; Ostia Lido 41%; 
< Esquillno 34%: San Saba 28%. e 

molte Sezioni della provincia - che 
pon hanno ritirato affatto i bollini. 

Che abbiano deciso di rimanere 
«ltlme? Siamo convinti di no poi
ché conosciamo •• la •- possibilità di 
ripresa *dl queste Sezioni. ; 

Intanto possiamo annunciare che 
Il 3 maggio prossimo avrà luogo 
il Convegno Provinciale di Ammi
nistrazione. che farà 11 primo bi-

• lancio del lavoro svolto, bilancio 
che prevediamo senz'altro positivo 
e traccerà la piattaforma politico-

- organizzativa che dovrà permetter
ci di pignorare sostanzialmente il 
nostro lavoro per 11 futuro. 

Al lavoro, dunque, con maggior 
energia e maggiore impegno affin
chè il 1. maggio veda realizzata la 
parola d'ordine « da oanl compilano 
il contributo al Partito », premessa 
per . un contributo sostanziale . al 
Convegno Provinciale. 

LE PROMESSE N O N SALVANO LE AZIENDE : 

Icommercianli hanno ripreso 
1*agitazione contro il fiscalismo 

Le assicurazioni di Campilli e Vanoni avevano soddisfatto 
solo i dirigenti -Mente piselli per colpa di Ferraguti 

fa frffirttto* Iti aera» faste» -TU 
Caserta»» • irai esentati «ffi ali* sr» 
iMcntT» fet Tti. i csat. emiri <«1 
Ceaitstt Dirittir» Mirti* 1 Trapalasti-
•ti itila T*Ì.; antr i «tilt Caaaiuiaai 
i l Uni* Mia Tsiarasta», lirifiati ti 
•rsaaital listatali • il aana. Ittnttwt 
dai cani 11 esalaci» S. Parta. . . 

Come avevamo previsto. le cate
gorie commerciali non tono rimatte 
per nulla soddisfatte delle decisioni 
prese dal Comitato direttivo dei. 
l'Unione sulla sospensione della ser
rata che avrebbe dovuto svolgersi la 
scorsa settimana in segno di prole» 
sta per la politica antieconomica dei 
governo, per cui, con una pressione 
evidentemente non trascurabile, han
no costretto i loro dirigenti a rive
dere tutta la questione. 

Con un nuovo comunicato, infat
ti. l'Unione commercianti ha an
nunciato che, essendo mancata una 
favorevole definizione delle giuste ri
chieste avanzate, e le categorie com
merciali saranno costrette a riesa
minare tutta la situazione per adot
tare quelle forme di azione sinda
cale che erano state sospese ». 

La cosa — come dicevamo — non 
ci sorprende perchè le famose pro
messe di Vanoni e Campilli e la 
concessione ai tessili per le cotona
nte non erano benefici tali da giusti
ficare l'ottimismo che aveva pervaso 
il Comitato direttivo. 
• La difesa della funzione eommer-
ciale contro le molteplici menoma
zioni, l'alleggerimento dei pesi fisca
li eccessivi t insopportabili, l'arre
sto dell'inflazione delle nuove Itccn. 
ze d'esercizio, la necessità di assicu
rare la stabilità e la cont inuità del
l'attività dell esercizi con una suf
ficiente prò oga dei contratti e det 
canoni di locazione, sono rivendi
cazioni vaste e impegnative che im
pongono immediati provvedimenti e 
non le vaghe assicurazioni date fi
nora dalle • autorità. Per numerose 
piccole e medie aziende commercia
li che da anni vivono stentamen
te, l'applicazione o meno di queste 
misure coinvolge la loro stessa vi' 
ta, per cui ogni ritardò all'accetta
zione delle richieste significa un pro
gressivo avvicinarsi al fallimento. 

Era evidente, perciò che la gran 
massa dei commercianti non avreb
be accettato l'azione di asservimento 
al Governo compiuta dall'Unione e 
avrebbe posto nuovamente con for
za la risoluzione delle loro rivendi
cazioni. £ l'Unione ha dovuto piega
re la testa. 

All'azione di oppressione compiu
ta dal Governo ne i confronti dei 
commercianti si è unita in questi 
giorni l'amministrazione comunale 
che, con una decisione quanto mai 
inopportuna, ha tentato di colpire 
una delle più sensibili categorie com
merciali: quella dei rivenditori al 
minuto di erba e frutta. 

Si tratta — « come si potrebbe 
sbagliare? — di uno dei soliti e espe
rimenti » ferragutiani, teso a difen
dere gli interessi det grossisti. 

L'esperimento consisteva nel ven
dere al dettaglianti 1200 quintali di 
piselli con il sistema della e tara-
merce » invece che con quello, at
tualmente praticato, del netto. Con 
il sistema della t taro-merce », il ri
venditore i costretto ad acquistare 
al mercato le derrate assieme alla 

cesta, subendo, così, un aggravio sul 
prezzo del prodotto che si aggira — 
secondo i calcoli di Ferraguti — in
torno al 12 per cento. In realtà si 
tratta sicuramente di una cifra su
periore a quella calcolata dall'An
nona: cifra che finisce per gravare 
sulle finanze del consumatore. 

Ed è proprio per questa ragione 
che i rivenditori si sono opposti al
la innovazione — che tra l'altro vie
ne tentata da Ferraguti almeno due 
volte l'anno — e si sono rifiutati 
di acquistare i 1200 quintali di 
piselli. 

Ferraguti « ricorso, allora, alle 
vessazioni e ai ricatti per stroncare 
la decisa azione della categoria, ma 
ieri mattina ai Mercati Generali i 
piselli giacevano ancora invenduti. 

Simili situazioni, in fin dei conti, 
nuocciono sempre s in modo deci
sivo alta popolazione, ma anche que
sta volta non si può non dare ra
gione ai dettaglianti. 

Le condizioni in cui sono costret
te a vivere le categorie commerciali, 
specialmente queste che, proprio per

chè a più. stretto contatto con* la 
cittadinanza, risentono maggiormen
te della generale crisi economica, 
non consentono simili « iniziative ». 
Continui, «e vuole, il e oalibrapere » 
Ferraguti ad inventare nuovi inge 
gnosi mezzi per lucidare le frutta 
ma lasci vivere in pace l commer
cianti e la cittadinanza. 

» . Q. 

Manifestazioni caratteristiche 
. ad Albano e Frascati 

81 inaugura oggi alle ore 1S, nella 
Villa TorlonU di Frascati, la III Mo
t i » tradizionale del tini tipici del Ci-
itelll Romani. 

La damerà del Latoro di Albano ha 
organizsato un gita di micromotoristi 
romani per 11 Raduno che al terra ad 
Albano In occasione de) 1. Maggio. Tut
ti I simpatizzanti e gli organizzati In 
nossMso di micromotori sono Invitati 
a parteciparvi. La partenza «I effettue
rà alle ore 8,30 del 1. Maggio da Porta 
B. Giovanni. 

I I DISOCCUPATI HANNO VINTO 

Lavori per 200 milioni 
appaltati ad Ostia-Lido 
Dopo la riprese dallo sciopero • 

rovescio a Ostia Lido, ama delega-
i lone di disoccupati, accompagnata 
dal segretario del sindacato edili, fi 
recava ieri mattina al Comune, per 
chiedere l'approvazlona del progetti 
relativi s i lavori da eseguirti s 
Ostia. 

l a Campidoglio la delegazione era 
ricevala dagli Ing. Guerrieri e Pioti , 
I quali, • assicuravano tatto 11 loro 
Interessamento per quanto riguarda
va l'autorizzazione del progetti, non 
appena l'INA-Casa avesse provveduto 
ad Inviarglieli. 

T'rendo conto di quanto sopra, la 
delegazione si portava, allora, al-
l'INA-Casa dove gli Ing. Sansone « 
Del • Prato, dopo aver ascoltato le 
richieste del disoccupati, assicura
vano formalmente: che 11NA • Casa 
ha già consegnato I terreni scelti 
per la costruzioni agli Enti Interes
sati; che lunedi prossimo Inlzlera 
II 1. lotto di lavori, per la somma 
di 100 milioni, appaltati per l'I.N.P.S. 
dall'Impresa Silenti; che nel corso 
della prossima settimana andranno 
In appalto un secondo lotto di la
vori per la somma di L. ZOO milioni 
fra l'INPS e l'INAIL, 1 lavori si Ini. 
aleranno fra una quindicina di gior
ni Nel frattempo si demoliranno 1 
ricoveri antiaerei. 

PERCHE' LA PACE SIA SALVA! 

Un appello alfe mamme 
per rincontro dei 5 grandi 

/ / convegno deWV.D.I, di lunedì . L'adesio
ne alla proposta dei Partigiani della pace 

AMMINISTRATIVI di Bellone, la-
nrdr ali* 18,30 In Fed. | O. d. g-t ap
pl icatone quote al 100 % per II 1° 
Marglo; preparatone eonregno prò-
Tlnclale. 

NELLA SUA ABITAZIONE IN VIALE GIULIO CESARE 

Affranto dolio più 
un disoccupato si 

nera miseria 
recide i polsi 

Faceva l'autista di piazza - 11 povero quarantaduenne, soccorso 
dalla sorella, versa in gravi condizioni all'ospedale di 8* Spirito 

Appena pochi giorni fa dem
mo notizia del gesto disperato 
di un disoccupato che aveva cer
cato la morte nelle acque del 
Tevere. 

Un altro triste episodio, che 
ha le sue radia nella miseria e 
nella disoccupazione dilaganti, si 
è verificato Ieri. 

Alle ore 13,20, nella sua abi
tazione in Viale Giulio Cesare 
237, l'autista diaoccupato Pelle
grino Piazza di 42 anni non co-
stenendo più il peso di una vita 
di stenti e di privazioni, con due 
colpi di rasoio si recideva le ve
ne del ' polsi, • aspettando la 
morte. - « •' 

Nello stesso stabile abita una 
sorella del Piazza, Ester, la qua
le, allarmatesi per aver bussa
to lungamente alla porta del 
fratello, senza ottenere risposta, 
chiedeva aiuto ad alcuni inqui
lini. 

Forzata la porta, la povera si-

SENZA LIMITI IL DKAMMA DELLA GASAI 

Altre ventinove persone gettate 
sul lastrico senza un alloggio 

Revocati gli sfratti al Tufello per l'interessamento dell'UDÌ 

- Oli afrattl al auaaefuono In antna . 
ro lmpraealonaota. La cronaca deva 
raflatrara anche oggi nuovi caal. de
va segnalare ancora oggi al le auto» 
rltà • denunciar» all'opinion* p u b . 
b l lca i l dramma di altre famigl ie 
gettate in m e t t o al la atrada, aenza 
u n tetto «otto cui riparare. E il ca
so della povera famiglia di Porta 
rurba , abitante ta Via Valgla Slr-
bnia, che Ieri ha pa&iato la gior
n a t a , In mezzo ali» atrada: se t te 
persona r imaste aenza casal E* 11 
caso " della ' famìglia . dell'ex briga
diere Giuseppe Tropia, che dall'altra 
sera h a dovuto s istemare la moglie 
• 1 suo l due bambini nel sottoscala 
di v ia Marmorata 169 essendo stato 
sfrattato da u n appartamento dello 
• tesso s tabi le : altre sei persone che 
cercano un te t to ! E', infine. Il caso 
Al Giuseppe Amendola, che è stato 
sfrattato da un appartamento occu
pato in Via Etruria insieme con al
tre la persone, tra cui ben • bam
bini ! — 

. Intorno al la famigl ia dell 'Ammen-
dola al è Immediatamente manife
stata l a sol idarietà del la popolazio
ne del la sona . Centinaia di persone 

mlfflle, accompagnato da una espo
sizione dello stato di ognuna di esse, 
in quanto al dovrà procedere pros
s imamente all'assegnazione di a lcu
ni alloggi per 1 senza tetto. 

s i sono radunate attorno e l la povera 
famiglia, tre bambini della quale 
aono malati, e solo grazie a questa 
solidarietà della popolazione, che ha 
ospitato per questa notte nel le pro
prie case l e 17 persone, la famiglia 
avrà un letto per dormire. A questa 
soluzione si è arrivato dopo che Giu
liana Gloggi dell'UDt s i era recata 
Insieme al signor Ammendola dal 
commissario di P S . , 11 quale al è 
rifiutato finanche di raccomandare ^ Temoni per la mol i la 4>lla Buc
agli ospedali UTlcovero del tre barn- w oommliaioBe Interna dellINA, Mol

la lista «Unità aziendale 
vittoriosa ain.HA. 

bini malati. Appare, dunque, mag
giormente significativo 11 sent imento 
di fraternità dimostrato dalla popo
lazione. tra la quale si »ono raccolte* 
anche 6.000 l ire In favore del la fa
miglia Ammendola. -

Al flagello degli sfratti, che colpi
sce gli Inquilini della capitale in 
partlcolar modo, l e organizzazioni 
democratiche oppongono un' azione 
eostante in difesa degli inquilini. 

Per esempio, le 11 famigl ie che al 
Tufello vivono negli scantinati di 
alcuni stabili dell'Istituto case popo
lari, grazie all'azione delTUDI sono 
riuscite ad ottenere la revoca degli 
sfratti minacciati , n funzionarlo ha 
chiesto, anzi, nn elenco delle U fa-

Due sore'le e un fratello 
asdronw istiei— oll'altoi-t 
Ma si tratta di un caso isolato: il numero 
dei matrimoni è in fortissima diminuzione 

L
v ' I /Istttuto Centrala di Statist ica ha 

v-, annunciato ufficialmente che II n n -
' ' mero del matr imoni In Italia dlmi 
', nulsce progressivamente. Infatti. 

*'- mentre nel primo bimestre del "SO 
';'- ai unirono In matr imonio aa.os3 cop
pi ate. s e l l o s tesso periodo del '51 al 
!> aono avuti so l tanto «A.414 sposalizi . 
;C- Per a Lazio, l e cifre registrate s o n o : 
;' «OH « z J U . 

< In «oesta situazione, apparo fuori 
-•- dell'ordinarlo la notizia che domani. 
•- ne l lo parrocchia di 8 . Giuseppe al 
•.; Trionfale, aaranao celebrate eontem-

•oraneament* le nozze di tre fratel
l i IL anzi , pia precisamente, di due 
C o p r o n o o di un fratello. Maria Pia. 
i~ Augnata t Giovanni Cacnponesch!. 
r~: L a famig l io Camponeachl abito ta 
( l o i a Fil ippo Benazsl l i , olla Madonna 
fT- «7*1 ltipoeo. La pi* fjnv«ne del tre . 
g À o g o a t o , ehm ha M a n s i , «poso 0 
F Teat leet tenne Giovanni Covleehlo. 
§ i e f tor too del lo autol inee Santoro. < 
T^'Morto Pia , Sfttnae. sorta, aposa TI 
£ U S I M I Egidio AretoL addetto ad s a a 
§ etoatoBo a—trarla, Olovesmi, che ha 
£ M msmU sA ontr» la matr imonio eon 
I l a OMO— tao Antonie t ta Macear! di 
p ffj s o m abitante l a o la Pietro Gian . 
|pjfO)Q o l TrMntoIo. -

mento «i è già diffuso ne l popoloso 
quartiere Trionfale destando grande 
Interesse, S i prevede perciò una n o 
tevole partecipazione di pubblico o l 
la cerimonia. Dopo H rito, le tre 
coppie partiranno Insieme per Ve
nezia, Iniziando una • luna di mie le 
in sei a. 

tesi in questi giorni, bantu sortito un 
netto «uccesso prr le forre sindaca'1 uni
tarie e democratiche dell'istituto. La li
sta e Unità adendsle» (composta di tre 
comunisti, due socialisti, un rrpubbllf*-
Do. e tre Indipendenti) *ia ottenuto la 
miglioratila assoluta del suffragi gua
dagnando sette seggi su nove 

Ferito agli ocelli 
dallo scoppio di una mina 

Una mina esplosa fuori tempo ha 
Investito in pieno l'operaio Angelo 
Sbattello, di 53 anni, che lavorava 
alla costruzione di una strada nei 
comune di Caaaprota (Rieti). L'in
cidente al è verificato Ieri pomerig
gio, durante 1 lavori di abbattimento 
di un© aprono roccioso; nei cause 
tecniche non ancora accertate, una 
ouoo. olla co i miccia lo SbatteUo 
aveva appiccato fuoco, è scoppiata 
prima che l'operalo al fosse meeso si 
riparo, n disgraziato à rimasto gra
vemente ferito agli occhi do alcune 
Kheggo di pietra. Dopo aver rice
vuto l e prime curo s u l . pasto, do 
porto del medico condotto.* e stato 
traoportato a Roma e ricoverato al 

Le Amiche de «l'Unità» 
- in onore del nuovo C.C. 

La vis i ta a l la Mostra 
del SO anni dal P.C.I. 

51 sono riunita / • compagna Dotto, 
MonftrUd. Urbinati. Silo—trini. Latiti
s i . RiceittHI, Vtronnl. Ferro. Ferrali, 
Beccateci. Sfilante. Frati. Fattori. Gri
maldi. Menotti, la compagna toeialimta Di 
Giacomo a la timpatiitmnta tignata Con
tardi, rltpettioamenia dai gruppi < Ami
che de rUnità» di Macao. Martini, 
Trasttoer». Ponto Partono. Nommtano, 
Celio. Salario. Monta Sacra. Italia. Tn-
scolano. Premettine. Ludooiti. Ottiento, 
Garbatetla. Pietralata a Flaminio. Dopo 
arar esaminalo a lavoro eoolto e f eoe 
catti ottenuti dalla « Amiche ». te Mar 
penata ti tono impegnata a raddoppiare 
m e z z o m i l i o n e . 
gli sforzi par anmentara lo dtffmattmt 
del giornale a hanno decito di orgamit 
tara una diffatione straordinari* per 
martedì. In onore della compagna eletta 
nel Comitato Centrala a f.i j/articolMre 
modo della compagna Maria Uithtiii 
impegnandoti a raggiungerà U numero 
di copie detToito marmo. 

La compagna che hanno dittato gior
nalmente € TUnità > durante il periodo 
del Confreuo ti tono recata ieri a viri-
tare la Mostra dot PsrtUo la eia Santo 
Stefano del Cacto »*- Al termine drlla 
nitita, atta hajtno atpretto U loro com
piacimento agli organinatort. 

gnor* trovava II fratello «venu
to, che perdeva copiosamente 
sangue dai polsi. 

Trasportato all'ospedale di 
S. Spirito, veniva ricoverato in 
condizioni abbastanza gravi. Ai 
sanitari egli dichiarava di aver 
tentato di suicidarsi per lo stato 
di indigenza in cui si trova. 

Un milione e mezzo di danni 
per un furto in un magazzino 
Un grave furto è stato consumato 

la scorsa notte in un grande depo
sito di medicinali, in piazza Risor
gimento 58, di proprietà di Guido 
Tuccl. I ladri sì sono impadroniti 
di 481.831 lire in contanti, di 400 mila 
lire in assegni e di - una notevole 
quantità di medicinali di gran prez
zo; 1 danni raggiungono in tal mo
do la ragguardevole cifra di- un mi
lione e mezzo. 

La merceria Pasquale DI Levino. 
In via Appia Nuova 36S, è stata com
pletamente svaligiata. I danni ascen
dono a 330 mila lire. Indumenti per 
ISO mila lire sono stati asportati dal 
Collegio Aventino, in via di S. Pri
sca 8. n tedesco Otto Karl Thleme 
è atato derubato di duemila lire e di 
200 franchi svizzeri. L'ing. Antonio 
Giunta, residente a Reggio C men
tre viaggiava su un « 56 » è atato 
borseggiato di 80 mila lire. Un por
tafogli contenente 80 mila lire in 
assegni è stato sfilato dalla borsetta 
di Anna Maria Nappi. 

Un negozio di stoffe 
svafigidio In pieno giorno 

Stoffe per circa due milioni di lire 
sono state asportate da ignoti ladri. 
nelle prime ore del" pomeriggio di 
Ieri, dat locali della ditta di tessuU 
di proprietà del signor Bianchi, in 
via S. Claudio S8A. 

Poco dopo le ore 13 due impiegati 
della Direzione delle poste, che ha 
la sua sede in via della Mercede, pas
sando per via S. Claudio, notavano 
una lussuosa automobile americana 
(erma dinanzi al negozio, che, cosa 
insolita a quell'ora, aveva la saraci
nesca per metà alzata. Un uomo di 
mezza età trasportava pacchi e pezze 
di stoffa facendo la spola tra li ne 
gozio o la macchina. 

La cosa insospettiva i due pas
santi che s i fermavano ad osservare 
la scena. Al volante dell'auto era un 
altro individuo, dall'aria poco racco
mandabile, il quale, accortosi ev i 
dentemente di essere osservato, dava 
l'allarme al compare. Costui saltava 
Immediatamente sull'auto, che subito 
partiva a folle velocità. In direzione 
di Piazza del Popolo.' 

Avvertito per telefono, il proprieta
rio del negozio si precipitava sul po
sto. dove frattanto erano giunti I 
funzionari della Mobile e della Poli
zia Scientifica, che rilevavano alcune 
Impronte digitali e delle macchie di 
sangue per terra. 

Dalle primo Indagini risulto che la 

macchina di cui si sono serviti 1 
malviventi è stata rubata tempo fa 
ad un americano. La targa, osservata 
dai testimoni, è risultata falsa. 

Una donna avvelenata 
dall'abuso di strofanto 

Per aver ingerito una dose ecces
siva di strofanto, la 32enne Leda 
Bambini è stata ricoverata all'ospe
dale S. Giovanni in preda ad una 
grave intossicazione. La Bambini. 
che abita in via Ann la 1, faceva uso 
del farmaco dietro prescrizione me
dica, essendo malata di cuore. 

Un ragazzo travolto 
. : sulla via Gasilina ;, 

Verso le 14.40 di ieri, un ragazzo 
di 11 anni. Sante Mattoni, abitante al
la Borgata Alessandrina, è stato tra
volto da una « Vespa », condotta dal
l'Impiegato Agostino Foschi. L'inci
dente, nel quale il Mattoni e rimasto 
ferito gravemente, ai è verificato sul
la via Casllina 

In oceaslone del Convegno che 
avrà luogo lunedi e martedì pros
simi alle ore 16 nella s ede del-
l'ANPI (via Savola 13), l'Unione 
Donne Italiane di Roma rlvo'ge 
un appello a tutte le m a m m e e le 
donne romane, affinchè el unisca
no nella lotta che le donne e gli 
uomini di tutto il mondo Manno 
conduccndo per ottenere che la 
cinque grandi potenze firmino un 
patto di pace che allontani la 
guerra dal nostro paese e da tutto 
il mondo, 

L'appello dice: 
e Mamme, 1 nostri figli aono la 

nostra stessa vita e la speranza di 
un avvenire migl iore per la nastra 
Patria, ad essi dedichiamo cgni 
giorno tutte le nostre cure, tutte 
le nostre energie, ad esal cerchia
mo di evitare ogni dolore, ogni 
sofferenza. 

• La guerra è la più grave tra
gedia che possa colpire un Popolo, 
ogni famiglia. 1 nostri bambini; 
è quindi da questo pericolo che 
noi oggi lnnaqzltutto dobbiamo 
salvare 1 nostri figli e la nostra 
Patria. 

« Questo pericolo * oggi più gra
ve, Imminente: mentre ancora le 
tracce dell 'ultima guerra sono v i 
sibili nella nostra città su l l e m a 
cerie della case distrutte a non 
ricostruite, sui volti scarni e patiti 
del nostri bimbi, nella miseria più 
disperata che opprime migl iaia di 
ateoccupatl e s i estende a tutta l a 
Popolazione, 1 gruppi più aggres
sivi degli Stati Uniti al preparano 
a scatenare una nuova guerra 
mondiale, stringono alleanze mi l i 
tari, spingono 1 paesi aderenti al 
Patto Atlantico ad una fol le e ro 
vinosa politica di r iarmo, organiz
zano l'esercito unificato sotto U 
loro comando, minacc iano l'uso 
della bomba atomica. 

« Il grido di protesta e l a lotta 
organizzata In difesa della pace dei 
popoli del mondo intero sono riu
scit i finora ad impedire che 1 plani 
di guerra fossero -pienamente rea
lizzati. L'azione del Partigiani del
la Pace ha impedito che gli Stati 
Uniti usassero la bomba atomica 
ed estendessero la guerra dalla 
Corea alla Cina. 

• Questo enorme successo delle 
forze della pace è stato per noi 
donne che grandemente abbiamo 
contribuito a raggiungerlo, ni 
grande insegnamento: « la guerra 
si può. *i deve evi tare» , questa 
è la profonda convinzione di tutte 
le donne e gli uomini civil i . 

* Come l popoli possono ottenere 
che la guerra ala evitata? L'unica 
via da seguire oggi e sempre, co
me è sancito dagli accordi Inter
nazionali e dalla nostra atessa Co
stituzione Repubblicana, « è di r i 
solvere le controversie esistenti 
attraverso discussioni ed accordi 
pacifici a mal più attraverso l e 
guerre ». 

< Le cinque grandi potenze che 
rappresentano l a maggior parte 
della popolazione mondiale , che de
tengono l e maggiori ricchezze e 
mezzi di produzione, debbono evi
tare di g iungere ad u n conflitto 
in cui sarebbero coinvolti tutti gli 
altri paesi. 

« Perciò noi aderiamo alla propo
sta del Consiglio Mondiale del Par
tigiani della Pace tenuto a Ber

l ino, affinchè 1 dirigenti degli 
Stati Unit i , Inghilterra. Francia, 

Unione Soviet ica • Cina, ad r iu
niscano e giungano od un accor
do. ad un patto di pace che allon
tani nuove sc iagure dall'umanità 
sofferente, che garantisca invece 
a tutti I popoli del mondo un av
venire di pace, di benessere, di 
civiltà. 

« Noi chiediamo che la ragione, 
la reciproca comprensione, la fra
tellanza tra I popoli prevalgano 
sul caos, aulla violenza, sul la 
guerra. 

t Marame, donne di Roma unia
mo le nostre speranze, 1 nostri 
affetti, le nostre volontà, perchè 
siano salvi I nostri figli, le nostre 
case, le nostre famiglie, perchè 
la pace sia salva In Italia ed In 
tutto U mondol ».. 

MER UNA FORTE C.D.L. 

« n e milioni 
dei tranvieri 
La grande sottoscrizione lanciata 

dalla Camera del Lavoro per dare 
mezzi necessari al movimento sinda
cale acquista di giorno in giorno rit
mo sempre più serrato, man mano che 
ci si avvicina al 1° Maggio, data in cui 
si concluderà la prima fase della sot
toscrizione. 

Oltre l'impegno dei tranvieri roma
ni di raccogliere due milioni e quello 
degli alimentaristi di raccogliere un 
milione e di versarne la metà prima 
del 1° Maggio si ahnno oggi altri im
pegni del sindacati che non vogliono 
essere da meno dei tranvieri e degli 
alimentaristi. 

Nonostante le difficoltà e la disoc
cupazione che regna nella categoria 
degli edili romani, costoro si sono Im
pegnati a raccogliere un milione; ana
logo impegno è stato assunto anche 
dal metallurgici. 

I fornaciai romani, che lavorano ai 
può dire sei mesi l'anno, si sono im
pegnati a sottoscrivere anche loro 
duecentomila lire che verseranno in 
Piazza del Popolo all'apertura del 
grandioso comizio del 1° Maggio: 1 la
voratori della fornace Bella Gamba 
hanno promesso Infine, di sottoscri
vere al 100% e sfidano quelli della 
fornace dell'Urbe a fare altrettanto. 
Analoga sfida è stata lanciata dai for
naciai della « Genovese » a quelli del
la « Bonomi ». 

Mille piccoli cantori 
oggi alle 11 in Campidoglio 

Alle ore 11 di stamane, sulla plana 
de! Campidoglio, 1250 bambini .Istruiti 
a cura del Centro di Educazione Artisti
ca, eseguiranno un concerto totale. Il 
programma comprende canzoni popolari 
svizzere, francesi, tedesche, «cottesi, nn-
gheresl, spagnole, russe, messicane, 

Alle 17, alla Basilica di Massenzio, la 
banda del corpo di P.8. eseguirà musiche 
ispirate * Roma. A aera, per Iniziativa 
del Sindacato del Cronisti, saranno illu
minati con fiaccole romane 11 Colostro, 
II Campidoglio. la Basilica di Massen
zio. mentre gli altri monumenti saranno 
tutti Illuminati eon proiettori elettrici. 
Dalle 21.30 alle 23, la banda del cara
binieri suonerà presso l'Arco di Costan
tino. 

L À R A D I O 
' ' RETE AZZURRA — Giornali 
radio: 7, 6, 13, l i . SO, 23,10. — 
Ore 7,10: Prev. tempo — 1?: Ritmi 
dell'America Latina — 13,80; Mus. 
rlch. — 14.10: Prev. tempo — 
14.40: Orcb. Giannini — 15.06: 
Hot-Jazz — 15,15: Or eh. Savina — 
15,35: Valzer — 16.30: Stagiono 
operettistica — 18.55: Lotto — 
19.28: Mus. rlch. — 20,20: Short 
— 20,33: « Zig zag » — 21.30: 
Orch. Angelini — 22: e Tela di 
ragno » radiodramma 41 Levi — 
22.45: Orch. Donadlo — 23,25: 
Orch. Zanussl — 0,09: Rio Chlquo 
— 0.30: B- Martelli e il suo com
plesso. i 

RETE ROSSA — Ore 13 .» : 
Trasmissione scambio con l e R s -
diodlffusion Franpslse — 14: Mus. 
rich. — 14.30: Compi, caratt. — 
18,30: Orch. Filippini — 17: Cone. 
slnf. dir. da A. Basile — 19: Or
chestra Ferrari — W.45: Canta 
F. Slnatra — 19.58: Mus. rlch. —. 
20.58: Pagine operettistiche — 
21.50: I vini Italiani — 22: Orch. 
Fregna. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21.30: Mus. di Brahma — 22,25: 
« Le opere di Hermann Melvil le: 
Omoo ». 
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SORRIDETE DURBAN'SU 
e 42/6 Dentisti consigliano Paso 
del Dentifricio Durban's per la 
efficacia scientifica del suo nro-
digioso componente l'Owerfax ». 

Cinodromo Rondinella 
Oggi, alle ore 16, riunione cor

se levrieri - a parziale beneficio 
della C.R.I. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
A U T O - C I C l . l - S P O K T 12 

1. iUTOTREKlSTIMI Cono teorie» cirutit» 
eoaprMo tnintrroo esime lire 4.100. «STRANO» 
Emanaci* Ftl;l*rto - Retori». (200647) 

» V A R I U 11 

FOTOGRAFIE per: ip'mlisi. Iwt* hffliliar!. H-
r»rrnii*. risoloai. iTtmimeuri «ri. ut ece eoe. 
Trinati* si 67 152 - Serviti l>tojr«Boi. Sesf-
«aitilia. Vis Tf» fìumelle 5-8 R<«i». 

o r c A S i o N i 12 

AL MAGAZZINO MOBILI *i« Y«!i<V.er 48 A i n -
<Hta ecoe*!«ea.l6 «.ottocento di camere. Mie. 
«Kjq'.orei, j-j»rd»rfth», ingressi, pnltroneletto in 
nelle e metalliche, inette t coadiz;oai rateali. 
Dotneolca e^pwltoee: T!mta*ecM 

MàTRDIOltlAUt . 9 0 0 . . 55.000. OOC:M Ite
rata completa 1S 000. GoaMamha eiirtltma 
12.000 Via CipiMlalriaa 11 (Cnlntisra) TOMI 

M O B I I J l ( 

A. imonTTATE. GratxiioM areujita M«V.H 
tatto «ttle Canta s prudntinee (orale Freni 
jfciIor&lM. Pagamento 36 rate. Saaw (Va
saro M«no. Napoli. Chilia 233 (7035) 

IL PROCESSO CONTRO IL 0ENERALE CARLOM 

I fascisti della " Monterosa „ 
fucilarono anche un parroco 
GI< ignobili resoconti del redattore dell' ANSA 

Numerosi testimoni hanno deposto 
all'udienza di Ieri mattina del proces
to contro II gen. fascista Cartoni, e x 
comandante della « Monterosa ». sulle 
sanguinose rappresaglie compiute dal 
reparti repubblichini contro la popo
lazione e contro 1 combattenti della 
Resistenza. Sono state Interrogate mol
te persone, quasi tutti tèsti a disca
rico. Questi ultimi hanno cercato di 
trovare una «giustificazione* al cri 
mini dell'imputato. Nel corso della 
udienza al è verificato un episodio 
molto significativo. Un teste ha rievo
cato la fucilazione del parroco di un 
paese. Don Toso, da parte det fascisti 
U prete era « reo • di guardare con 
simpatia l'azione di coloro che si bat 
tevano per riscattare l'Italia dal bara
tro dove l'avevano gettata 1 fascisti. 
Subito dopo, un altro prete. Don Clau-
chini ha deposto in favore dell'im
putato. Altri cinque testimoni sono 
stati ammessi al processo. L'udienza è 
stata quindi rinviata a lunedL 

Val ta pena di c$;o1unoere duo va 
rote sull'atteggiamento del redattore 
giudiziario dell'ANSA nei confronti di 
questo processo. Dal linguaggio usato 
nei suoi resoconti, c'è da sospettare 

GRAVE SCIAGURA AL RIONE BORGO 

Un bimbo di sei anni 
r 

precipita dal balcone 

SUilwesfo toast* 
da n itole*» iareadw 

Allo or» • di Ieri mattina, nn vio
lento Incendio è scoppiato nello sta
bilimento dell'Azienda Commerciale 
Materiale Edile. In via di Vigna Girelli 
a » . Sembra che le fiamme alano 
•tato originate da catrame fuorusci
te do una caldaia forata «I l operai. 
allarmati dalle proporzioni subito 
preso da] fuoco, hanno ctuàmato I 
pomotarf. Malgrado il pronto inter
vento di questi ultimi, l lacendio ha 
provocalo g r a n donni e! materiale 
Secondo un primo, prudente calcolo. 

Alle t di lori mattina, fl piccolo 
Pasquale nocchiuto, di • anni, stava 
gluocando tranquillamente tutto i 
lo. sul balcone della sua casa, in 
vicolo del Fatinone 27. Sul balcone 
c'era anche una sedia, sulla quale, a 
un certo momento, egli saliva per c u 
riosare nella strada. Nel far ciò. II 
piccolo suoi gè va pericolosamente la 
testa e ad un certo momento, perdu
to l'equilibrio, preclptta-r* dall'altezza 
di quattro metri, sotto gli occhi di al
cuni passanti inorriditi. 

Costoro, per primi, soccorrevano II 

( piccolo Infortunato, mentre la mam
ma. richiamata dalle gna i dei figlio 
si precipitava giù per le scale 

n padre Andrea, anch'egli accorso. 
trasportava U piccolo Pasquale a 
S. Spirito, dove veniva ricoverato 
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U I K U l a l l : I e*ap. tri CU S W to' 

•ff: alle <l:ria«f<te e trnta ta F*4. 
FMFttSOtl: I OM»i •«•: i!Ve 4.r^*U r 

t«ita » Fe4 
• m i m a i cian BMI»: I e^p •> 

£ » * ! • * - • ** C». éeìis eWtelt n*> «l» 

m USJTU ciarrnui: to* «• » a» 

M te*. 0C8 affi 
alle 4ic«Metto • Mata alia Ses. Tre*i-C»loeis. 

lai DORDWI: I ma». nmommVàl « 
Settari • * Se*. icteA alle 4*;acMT» alle 
•ea. t. Farine*. ~-

IX COMPISTE ti* taas» parta iena Omm. 
Fe»ui.i>li erma latitala per W <c.:*a*et'-e è*-
<*jji a!!a Ot* «alla (Uttre (via S. Steli»» 
4ei feoca IS) par ptrtespere alla *ieHa e*i-
>UÌTS «ella NMtra attestila ìa acrMiae* iti 
Tmu*:.s* <JW Parr.U. 

IX COMMEIE a m n S T t : «K tenari ser
ali* e*«£et e »««»* * Tea. 

I COMfACTl p> CtpoaxsU. Gt'aeare. att 
al!* 4:K<-M« e Pea 

COMIT. DIITVS STAMPI e 1 Crhmri t. 
f*!V« **4'e «e«?eito S«a. «elle rispertite Se* 
»!«-: alle ?0 »:e#«e. eoa iaierreaia 41 n 
<N-V. òri C... S. éelle Pee.: Appiè Na«*«. 
B#r«a r«<aj Bertone (Veiecell*. B^aiìisa. 
F*r;e larW» Miti ai. Mocn. P«at« Milr.a. j«a 
B u i * . TalaWaiM. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
Q9CTA StUi alle » ut « in.raiwra ii 

Mrt-jjt i . pair:Mi te a»e i *Wla «et *pp:« 
ISISTA SCIA »l!e 19.30 a« «rs«M. 4 

'«••t.| w pairai •* «« in «el'a v* . fr.mt 
nl 'e . !i»Vr«e<ri R Oava 

f«r«t» i«r- a'te :» io ««• itra-r*" *. mt 
ta.«ai 4e4ia tea foiare.* ( F a t a vS. M Lt 
ber»tr:<v) tai«r*efri u m i . Leporem 

STASERA: fcrlìaaei. Patrioti e A»;«I OX 
lAN'PI M Trillale la Aas. t truH. era l t . » 

che U redattore stesso sto u n ex-ti/-
ciale della « Monterota », un ex-subal-
terno det gen. Cartoni, un individuo 
insomnt apiù degno di sedere accanto 
all'imputato che tra f oiorndlisti nel 
settore riservato alla stampa. Ecco, in 
zaffi, come eoli si esprime nei con
fronti dell'eroica lotta dei combattenti 
anti/ascisti contro l'invasore e i servi 
dell'in muore : • ...i quali hanno riferito 
come la zona fosse un covo di parti-
piani e come le imboscate fossero al
l'ordine del giorno ». B. a proposito di 
alcuni massacri eseguiti dai fasciati 
per rappresaglia, cosi! scrioe 11 redat
tore dell'ANSA: « ...hanno parlato di 
alcune esecuzioni precisando come es
se fossero state tutte ordinate a se
guito di agguati partiaiani ». * 

Insomma, questo redattore del
l'Ali SA non risparmia oli sforzi per 
presentare i crimini dei fascisti come 
gesti di leolttima difesa, trascurando 
sistematicamente di metter» tn luce, 
com'è suo dovere di cronista, i delitti, 
in verità atroci, per rispondere dei 
quali il gen. Cartoni è comparso da 
vanti al giudici. 

Una domanda a l direttore dei 
l'ANSA: va bene che oggi è di moda 
l'utilizzazione dei rifiuti del ©tornali 
smo fascista, ma non potrebbe evitare 
di utilizzare tali rifiuti per «it lavoro 
delicato come quello di cui ci stiamo 
occupando? 

P I C C O L A 
CRONACA 

• È Ì 

U N ' A L T R A I D E A « COKTESK » 

Pompieri e Croci Rossa 
sgninzagliati per te vie 

Oggi — corno previsto ne l pro
gramma della • set t imana dell'edu
cazione stradale » — sarà effettuato 
r esperimento del l ' attraversamento 
per le v ie della città da porto di tre 
automezzi del Vigili del Fuoco e prò . 
elsamente carro soccorro, carro ra
dio, vettura comando, nonché di due 
autoambulanze della Croce Rossa, 

I c inque "automezzi partiranno alle 
ore 11 — alla distanza di nn m i 
na to l'nno dall'altro — dalla Caser
ma di Via Genova ed effettueranno 
11 seguente percorso: Via Genova, 
Via Nazionale. Piazza Venezia. Via 
del Cor.«o. Piazza del Popolo. Via 
del Babulno. Largo Tritoae. Piazza 
Barberini. Piazza S. Bernardo. Piaz
za Esedra. Via Nazionale. Via Ge
nova. 

II passaggio degli automezzi sarà 
preavvertito da un'autq con istalla
zione sonora, che ricorderà al p | t t a . 
alni le speciali norme sulla disci
plina « r a d a l e da osservare In rasi 
del genere e più precisamente l'cb-
bllco di lasciare immediatamente lt. 
boro il passaggto a detti automezzi 
sgombrando I crociali e portarti»« 
*u» l imite dentro della strada. 

Come e noto, a Roma 1 P O ^ O Ì P T , 
nnn passano mal per le strade, v 
sentiva quindi 11 bisogno di fare 
questo nuovo esperimento, tanto 
per rompere na altro pò di più l t 

D gìerao 
— Otti asseta t i sartie f!ll-*Ji)t «-
me. U sa!« si fera alle 9.80 s trusesie alle 
10.13. 
— lallttUse SoBSoaJaa: MI oasdrl M. lem-
mi— 88: .Nati nera 1: Marti snseàl J0. 
teaar!aa 10; Mstriaeai 4T. -
— Iilltrtiss •ttMrtlafica: Tata «alata aial-
u • Bua*» ai ieri: 10.8-M. Si prete*} 
cielo sevotaae • vaaperarara «Uaiasare. 
Visibile o ascoltatile 
— Ttatri: • GH laowBomH • «l'Atee**; • La 
PMra amerà sa* • all'Atea*»; • I tedeschi » 
si Mimsdeile. 
— tisana: . eìmrttf a I tetta » an'Asesssss, 
Dieta • Maaai*»: • N*e s'è paca km fh aliai * 
al Colonne; • Oiialeata s'arai » al (Moaaeo 
• Trieste; . I traffieuti «alla «otte • sli'O:-
tsrlaaa: • Fraaas il molo parìa»!» » al Ba
sa: . L'aaasat» isetaas • el Salari». 
Assesaofee e aueattrti 
— Itslia-fflU a„.. alle So. al diesis Trha-
fa!«. Corani Gtrstaaetta partei sai tana: 
• L'UBSS e a e r t . . StfM eterni locali A aper
ta al pak&liea sa' is t trasai» SKatrs soll'ar-
tfettuara aoTiet'.ea. Al eirooJ» feftUlao. Tia 
Giti» 35. oer; alla 30. raol» Adotti parlerà 
«olio stessa tess. Aetae hi esatti lorall « 
aperta r w axwtrs avll'anàitettare atrM-es. 
— Offi sii» I l s tr i race» ie ria, Sitrie» 16 
•a s.bauit» sai tea* M pan» H pac» s * 
aa-.citia 'ra le càfae araedi poStaie per ine-
aiatiTs *e.'a alma le t e n s i l e ai Latie» Me-
intia. 

f e r i e 
— la F. tt. Miseria! » . alle 1 5 » . reseti 
teafcta al ia i* éreli seaetti pecsieai « g.»-
f»oi «egli aepeiti aca prescasi relativi a pee». 
eaa sesiiessa a e oorl. eoetiiain aatervemeete 
si M eetleathre 1*30. e a pefil eoa «rasenta 
a S nesi ewKts.a «aterierarste al 2S 4ifes> 
tee 1950. 
— «li tatrnti eaaltt petraes» •**>*» «atre 
il nea» Mia riouoase ssr te aefassu nasi 
tenanasl eeerttrt 6. >. «Mia UterasMee 
(«:»ese Ì5). arra M Laaie (*»): Giensta ea-
m s rt9t: Inno»*''»»" r^jjjrjU» f-~~,r., 
l*rsj ferali per l'affata» alle fe->«w a a: 
pia*: t»ree» i l poi» a l l ' io»» Aoetcsa e 

ippica al l i l la sVtfcat, 

A. ATilSO tinportaat'jtiiBfiim! Grandi Galle
rie Babaaci continuano saceesao eeceV.oiial» 11-
qiidaiioo» nobili arredamenti lampadari aa-
sorrimeet» colossale. Ricordateti Bahnsci: Por. 
tia Piatta Esedre 47 (Cinema Moderno) • P.tta 
ColarieoH 78 (Rotaia Eden). 
MimriuiiiiiiiiiiiimimiimiiiiiimiiMiiitiiiiiiiiitiiiit 

ANNUNZI SANITARI 

t£ MONACO 
Curo indolori rapide moderniss imo 

Emorroidi - Veneree - 6ìnRRolnnia 
Chirurgia plastica - Pel le - Impotenza 
V. Salarla. 72 - Ore 8-19 tn r u t u r \ 
Fest. 9-12 . Tel. 862.960 r. TV WtJ 

ROM DOTTOR 

DAVID 
8 P E C l A U l * T A D E R M A T O U I G O 
Cara Indolore aenaa operazione 
EMORROIDI - V E N E V * R t C ( > 8 B 

fU*adt • Plaghe • Idrocele -
V E N E R E » • P E I J . B • I M P O T E N Z A 

Via ( o l a di Kienzo. 132 
Tei . 3V-501 - Oro 8-20 Feet 8-13 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • tu. Seqaard » Spe

dalizzato esclusivamente per diagnosi 
e cura di qualunque forma d'impo
tenza e di tutte le dlsfonxlnnl ed 
anomalie sessoail d'ambo 1 sessi con 
1 mezzi old moderni ed efficaci. Sale 
separate. Ore t - l i . le - i i ; festivi: 
le-12. Consulenti Docenti Universi
tari INFORMAZIONI GRATITTTK. 

Piazza Indipendenza • tStaztoeiel 

VENEREE • IMFOTEIfXA 

- U sltasra Ascsesta Orala. aU «al eaa-

^
£ • ^ 8 ! Massari rraeiatU f*t aa!r4 ti 

ipetat ««iresttat» arnese l eummmù «Vi
te SesKSe Appi» ea* haaa» aeetritoit» aa>e-
tmìmmta a eaa te ter* pensata ai Isserai: 
M eaapiasi» e paca. 
S»Wsrieta Peaahro 
- U tesrpaema Clara Tifati la aiyaKstlsn, 
r**".* i l . B******** • pai psersè arietta 
ss. tk.e. U »lfc- J -
sella leda*1.*»*. 

erte si rierr»*» • «eere**-:* 

CONVOCAZIONE U.O.I. 
•so) te reajoaaaiti «ri errasti éaTGM sa» 

Pagate * Ttai-r» a ritira!* press» «ia IT 
>»tee»r* 144 • fcrai^ai frarit» per I «e-
aJUK «eestiT-*» te Vfsa»«ere ieTte Paee 
tW 4*rr«a» aarteeipare al rveten» iadette 
v* 8 2S-54 aprii» anse» TANTI. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
I easTJT. OH. Mìe Se. ra»saa» sasteaiea 

•He I» alte Sea. Nat» rarìasTete ol l*Tà 
•a 0»»Teeii« («.n'in;". O.i^: h-^«i* S* 
i « a l e delle reputa a rriaafera: Bssacea* 

OMi ftO mjfi arte I« to fse. 

. RIUNIONI SINDACALI 
EDILI <>,,< ajj . i 9 M M U v »»«•*»» 0 . 

» es-jer:. B^rj» fi». 
ABT0rOI()TtAaTIXJJ' ts mm:U sii» f 

»;>?• «ejatìf» aaasei» 'eaJla tertaata par la 
riraIaUr»e» teos te CI. e Attira»; sani ai le 
'"-?!• .olte 0.4U. 

Dtaami atta • ara. est. « 

• A i i l U I O 
WOBUOJJD ESQUI1IN0 

(•lORROIDI - «INECOLOOIA 
« urna HA£PTa43j>n'($uiSJuisou} 

ENDOCRINE 
Oabtaetto aaeOlco soeelallsaato ver la 
d u g a o d a U cara «eUe sole dtsraa-
zloal seasaaTt, cara radicala rea le* 

—ala de o r e a n e 
impotenza fobie. debt*ezxe sesauaa. 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nil i . euro speda l i rapide prò - post 
natrlmoniai! cur« modernissima per 

U risielnvanlmento Grande Ufficiale 
nr cAmvtm - PIAZZA KSQimo-
w o t t (Presso Suz ione) . Ore t - i i . 
IC-M . rest ivi t - U Sale separate . 
Non « curano vonoieo fi dr Carletti 
non da oorunltl e non cura m altri 
'sfiniti per tafarmasfenl a r a t e l e 
erivere Maaslma risei »atstsa 

Doti PENEFF - Specialista 
Dermoerfl lopotla - Qhlandoso 
sociwIone Intorno Impotens» 

VU Paleetro 9« int S O r e » i l i « - l» 

>.:Ì!.-

STRON 
UOTTOB 

ALFREDO 
VVMtBBS - n u j WFOTCrVZA 
KMOMKOIOl . • / • !*« VARICOCI 

•tacadt Ptaeae Mrweaio. Brolo 
C*or» rnoeiete e eeaaa aaeraaiwaa 

CORSO UMBERTO. 804 
i 

refet «i 
Plazaa dag Pnpnim 

Ore «-aj *>**rte< O-ts 

f FGGETE 

Rinascita 

J < V Ì^AV-»» irm: 
< ; ":JLU-'U 

V*feir\ 
U^ ' *z*. m& ' * & • ì&Sl&SS&sP - ? ^ y t ó i ^ 

illSt ^j^iSfefecE \*&xiì ìM to^ 
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CINEMA AMERICANO 

Che 1 titoli di film debbano 
avere in sé almeno un motivo di 
attrazione, di choc, uii qualcosa 
che faccia colpo sul predestinato 
spettatore, è cosa che una speri
colata tecnica pubblicitaria ha da 
tempo scoperto e messo in atto. 
Ma, certo, non v'era neanche bi
sogno di cercare un titolo cosi 
letterariamente discorsivo come 
La morte è scesa a Hiroscima, 
per un film come quello che ali-
biamo veduto recentemente, per 
un film, cioè, sulla bomba atomi
ca. Bastava accennare nll'arRo-
tuento, bastava dire < bomba ato
mica », o < Hiroscima >, bastava 
suscitare appena il tragico ricor
do di quella città scomparsa, pt'f 
provocare non soltanto una nt 
tenzione vigile, nm un moto del 
l'animo, un moto di orrore. E l'in
tercise aumenta quando si vede 
che un film sulla bomba atomi
ca, un film su Hiroscima, è statu 
realizzato proprio dagli america
ni, e viene presentato proprio og
gi, mentre tanti nazisti di oltre 
Atlantico annunziano il loro in
sopprimibile bisogno di creare 
delle nuove Hiroscima. 

Un film è spesso un documento 
Documento di costume, documen
to di storia, documenta, tnholta, 
di malavita politica o letteraria 
Un film americano sulla bombii 
atomica, come è questo, assumi 
ad un tempo il valore del docu
mento storico e di malavita, per
chè così soltanto si può definire 
la volontaria falsificazione della 
etoria. Non è il primo caso di film 
americani che si propongano di 
capovolgere i fatti per i loro sco
pi: abbiamo veduto la costante 
falsificazione della storia degli 
Stati Uniti in tanti film rnzzisti-
camente nnti-indiani, abbiamo ce
duto il patriota Joe Brown pre
sentato come un bandito, abbia
mo veduto le recenti falsificazio
ni sulla battaglia europea che con
dusse alla fine della seconda gu**r-
in mondiale. E abbiamo veduto 
altresì che minimo denominatore 
di tutte queste opere è il desi
derio di celare tutto ciò che nella 
storia vi è di progressivo, di po
sitivo. Non per nulla nei film sul
la seconda guerra mondiale è 
scoperta e dichiarata la intenzio
ne antisovietica o, per lo nieu:>. 
il tentativo di sottovalutazione 
dell'eroico alleato. 

Ed eccoci, di fronte a La morte 
r scesa o Hiroscima, alla fal-
s'ficazione più grave, poiché essa 
coinvolge il passato, il presenti» 
td addensa nubi sul futuro dello 
umanità. Eccoci di fronte ad un 
film che, tutto teso a giustificar** 
il gesto di Hiroscima, tenta di 
insinuare nello spettatore la con
cezione più atroce: il pensiero 
che la bomba atomica sia stata e 
sia, non una sventura ed un pe
rìcolo per l'umanità, ma un'ine
vitabile conseguenza del progres
so umano, e quindi un apprezza
bile bene. E' cosi che si prepa
rano gli animi alla guerra, alla 
distruzione, ai lutti, alle roviti». 
con la teorin della rassegnazione 
di fronte all'inevitabile, del fata
lismo a buon mercato. In questa 
politica sul fronte interno la cian
ce dirigente americana trova tutti 
i possibili alleati e servi, dal ci
nema alla teologia. Ascoltate che 
cosa scrive il reverendo Icland 
B. Henry, sul Nero York Times: 
< 7/ più grande contributo che la 
chiesa cristiana può dare alla 
preseroazione della pace è un in
segnamento e un ministero sacra
mentale alle anime degli uomini 
per aintarli, per grazia di Dio, 
ad accettare lealmente la neces
sità del servizio militare, alte tas~ 
se, razionamento, austerità, con
trolli sui salari e prezzi e tutti 
gli altri sacrifìci e irritazioni e 
delusioni che ci stanno di fronte » 
Con cristiana verecondia, co 
stringerete gli nomini ad accet
tare anche il sacrificio, l'irrita
zione. la delusione, che produco
no i disastri atomici che c i fate 
vrdere al cinema? 

In questo film voi siete i patrioti. 
Il rappresentante della ditta D u -
pont si leva, nel vostro film, a 
dichiarare che costruirà la bom
ba a patto che il suo compenso 
sia dì un dollaro. Sublime scioc
chezzai Cosr intendete salvare in
sieme il sacrosanto intangibile 
principio capitalistico e il patriot-
' i ; mo. Ma la Dnpont . con la Dom
ivi atomica, non ha fatto che atr-
, -untrere oro al le sue casse già 
ti-Jiate. 

In questo film voi siete sempre 
dalla parte di quelli che sgancia
ne. Hirofcima la vedete dall'alto 
Mettetevi, una volta, dall'altro 
p ir te . dalla parte di quelli eh? 
vedono giungere la bomba dal 
e eio, e che non hanno scampo. 
flettetevi dalla parte di coloro 
c!«e sono destinati a morire per 
le vostre voglie. E poi togln-rett: 
forse, dal vostro film, l'esclama-
t ione cinica di quel vostro gene
rale che, attendendo lo sgancio a 
Centinaia di chilometri di distin* 
ra, dice « E* peggio che attendere 
vn figlio >. È* peggio, è molto 
riegeio. 

Ma c'è sempre una via di nso_ 
t i , per eludere questi problemi. E 
r!i americani la hanno trovata in 
r-odo assai semplice, infangando 
! i memoria di nn loro grande no
mo. La bomba atomica — ci die-.-
questo film — è stata costruita 
fotto la personale responsabilità 
di Roosevelt. Ed è salvo Truman. 
Che c*è di vero? Non sappiamo 
Addentrarci in questi segreti. Pog
giamo soltanto riprendere, a ri
cordo dell'uomo ed a monito del 
tuo degenere successore, c iò che 
Bcriveva di Roosevelt nn sno col
laboratore, Io Sherwood, riferen
dosi a pochi giorni prima della 
«torte: e Per il discorso in me 
T'.orUk di Jefferson, Rooreoelt mi 

chiese di trovare qualche fra*? 
da lui pronunciata sui destini 
della scienza. E mi disse: e Sono 
in pochi a capirlo, ma Jefferson 
era uno scienziato quanto un de
mocratico, e ci sono cose che egli 
ha detto che si devono ripetere 
anche ora, perchè la scienza sta 
diventando più importante eh" 
mai nel mondo ». La frase da me 
trovata e di cui Roosevelt si do
veva servire in quel discorso che 
non fu mai pronunciato, si rife
riva allo € spirito di fratellanza 
della scienza, che unisce in tnut 
sola famiglia tutti i suoi devoti 
d'ogni ordine e tipo, anche se di
spersi in ogni parte del globo » 
Allora non potevo immaginare, 
ma più tardi compresi che quan
do Roosevelt mi parlava della im
portanza della scienza dell'avve
nire, pensava indubbiamente al
l'era atomica. Egli diceva, in que
sto suo ultimo discorso: < Oggi 
noi ci troviamo di fronte sopì a-
tutto ad un fatto: che, se voglia
mo far sopravvivere la civiUà, 
dobbiamo coltivare la scienza del
le relazioni umane — cioè la ca
pacità dei popoli di ogni stirpe e 
di ogni specie, di vivere insieme 
e insieme lavorare in pace, nello 
stesso mondo ». 

I.a morte è scesa su Roosevelt 
Ma non sulle sue parola. 

TOMMASO CHIARETTI 

Primo premio a Cannes 
per "Miracolo a Milamo,, 

CANNES, 20 — La ninna del festival Intemazionale di Cannes 
ha nmiimciafo oupsfa tera la ripartizione dei premi fra i film parte
cipanti all'attuale rassegna, oggi conclusi si. 

Gran Premio del Festival ex aequo a: • Miracolo a Alitano » 
(Italia) e « Froeken Julie » (Svezia). 

Il Premio della Critica Intemazionale è stato assegnato a 
«Miracolo a Afflano» (Italia). 

Premio per la regia o Louis Brunuel per « Loi Olvldadot » 
(Messtco). 

Premio per la miglior selezione: all'Italia. 
Premio per la migliore scenografia: al iig. Veksle per il film 

« Af utsorsky D (U R.S.S ) . 
Premio per la migliore attrice: a Bette Davis per il film * Ali 

about Ève ». 
Premio per la musica a Joseph Kosma per il film « Juliette 

ou La Clef des Songes* (Francia). 

OGGI 51 INIZIA ALLA FIERA DI MILANO 
• k t ^ M ^ ^ ^ ^ M - ^ ^ M ^ M M ^ a ^ ^ ^ H ^ W H e a s - ^ M - ^ ^ ^ ^ ^ M ^ M ^ H ^ V H H M ^ /• 

n convegno di informazione 
sull'economia sovietica 

Un primo incontro per più intensi scambi scien
tifici tra economisti italiani ed economisti sovietici 

Oggi sabato alle i j nella sala del 
Gonfalone del Castello Sforzesco, a 
Milano, avrà inizio il Convegno di 
informazione sugli studi economici 
sovietici. E* una felice coincidenza 
che il Convegno abbia luogo proprio 
a Milano nei giorni della Fiera, al
lorquando il padiglione sovietico, nel 
quale sono esposti j prodotti del Pae
se del socialismo, ottiene tanti consen
si. E' una felice coincidenza che pro
prio in questi giorni siano stati resi 
noti i dati conclusivi del primo Pia
no Quinquennale sovietico postbellico. 

Oggi, difatti, il volume della pro
duzione industriale dell'U.R.S.S. e 
superiore del 73 °/o al livello del 1940. 
Alla fine del 19(1 la produzione in
dustriale totale dell'Unione Sovietica 
sarà pressoché raddoppiata nei con
fronti del 1940. 

Si pensi che cosa questo significa. 
il potenziale industriale dell'Unione 
Sovietica del 1940 permise al Paese 
del socialismo di sostenere vittorio
samente l'attacco dell'Europa nazista 
e di schiacciare il nemico. Oggi que
sta potenza ,'ndustrìale ed economica 
sta per essere raddoppiata, ed essa 
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LA MORTE DEL PRESIDENTE DEL SENATO 

Biografia di Ivanoe Bonomi 
uomo del vecchio stato liberale 

Primi passi nel movimento socialista -La crisi della guerra di Libia -Al 
governo prima di Facta - 20 anni di silenzio - La Resistenza e il CLN 

Roma è da poco liberata: il re 
trasmette i poteri a suo figlio, no
minato Luogotenente del regno, il 
ministero Badoglio — il primo mi
nistero democratico costituito do
po la caduta del fascismo — è di
missionario, I delegati dei partiti 
democratici ricostituiti al Sud si 
incontrano, al Grand Hotel, con i 
rappresentanti del Comitato Cen
trale di Liberazione Nazionale. E' 
una riunione rapida, frettolosa; gli 
alleati hanno dato 24 ore di tempo 
ai partiti antifascisti per risolvere 
la crisi e formare il nuovo flouer-
no. La scelta politica per gli uo
mini dell'antifascismo e della lotta 
contro i nazisti, riuniti nell'albergo 
romano, non è delle più facili. Bi
sogna confermare la fiducia a Ba
doglio o scegliere un nome nuovo? 
Badoglio ha i suoi meriti: ha com
preso la necessità di mantenere 
unita la coalizione antinazista e si 
è schierato a favore della grande 
iniziativa di Togliatti per un go
verno di unità nazionale e di lotta 
contro l'invasore; ha dato prova dì 
fermezza nei confronti degli Al
leati, ha compiuto Un passo diplo
matico di enorme importanza per 
la rinata democrazia italiana; é 
n'incito a ristabilire normali rela
zioni diplomatiche con l'Unione 
Sovietica costringendo, cosi, anche 
gli alleati occidentali a lare al 

classe operaia, di formazione ideo
logica schiettamente borghese, Bo
nomi è facile preda della corrente 
riformista, di destra che fa capo 
a Bissolati. Nel 1911 allorché, con 
la guerra libica, il movimento ope
raio italiano si trova ad affrontare 
la prima grande crisi del nnouo 
secolo, Bonomi e Bissolati abban
donano il movimento operaio e 

con speranza: si spera che com
prenderà la necessità di un atteg
giamento fermo e conseguente con
tro il fascismo che minaccia la 
struttura stessa dello stato e le li
bertà degli italiani. Ma qui Bonomi 
scrive la più oscura pagina della 
sua vita. Egli non comprende che 
il pericolo per la democrazia viene 
da destra, viene dal fascismo _e 

passano nel campo auuerso. Ili assume una posizione di lotta 
Congresso di Reggio Emilia (1912) 
li espelle dal Partito socialista e 
Bonomi non tenta neppure di pro
muovere una corrente riformista 
del movimento operaio, ma costi
tuisce un gruppo politico che si 
delinea chiaramente come l'ala si
nistra borghese. Allo scoppio della 
guerra '14-'18 Bonomi si schiera 
per l'intervento. 

Dal '21 al '43 
L'interventismo segnò l'ascesa 

rapida di Bonomi al governo dello 
stato borghese: già l'anno dopo, nel 
1916, è ministro dei Lavori Pub
blici nel primo ministero Bosellt. 
Nel '19 è di nuovo ministro dei 
Lavori pubblici nel Gabinetto Or
lando, nel '20 ' è ministro della 
Guerra nel governo Nitti, nel '21 
è ministro della Guerra prima, del 
Tesoro poi, nell'ultimo ministero 
Giolitti. Con Giolitti e Sforza è a 

trettanto. I dirigenti dei partiti Rapallo, per sottoscrivere il trat-
provenienti dal Sud non gli sono 
contrari. Non cosi i capi del C.L.N. 
centrale. C'è della ostilità, a Roma, 
contro Badoglio; la sua fuga, la 
mancata difesa della capitale, la 
diffidenza contro ì militari, l'aspi
razione repubblicana e l'odio alla 
monarchia, son tutti elementi che 
giuocano a sfavore del maresciallo 
piemontese. Alla fine prevale il 
principio del nome nuovo e si sce
glie Bonomi. 

L'avvento di Bonomi alla Presi
denza del Consiglio fu «aiutato 
ovunque con un'ondata di speran
za: la democrazia italiana prende
va, li tliììi, tilt T«UUL>o C OriO. mC 
Farlane, alto commissario alleato, 
fu allontanato dal suo posto per 
aver permesso che la Presidenza 
del Consiglio cadesse nelle mani 
di un rappresentante dei partiti 
antifascisti. 

Sì concludeva con quella nomi
na la pagina più degna della vita 
politica di Bonomi; quella pagirvi 
che l'aveva veduto partecipare al
la Resistenza, collaborare all'uni
tà delle forze nazionali e ricono
scere il posto nuovo che bisognava 
dare alle forze popolari artefici 
della lotta antifascista. £ ' la pagi
na per cui la nazione saluta con 
rispetto oggi l'uomo politico che 
scompare, anche se egli, nella sua 
opera di presidente del oorerno del 
C.L.N, non seppe uscire dalla sua 
concezione' del vecchio stato con
servatore e finì per aiutarne la re
surrezione, deludendo le speranze 
e le aspirazioni generose che si 
erano espresse nella lotta di libe
razione. 

Socialista riformiste 
Bonomi *ra nato a Mantova il 

18 ottobre 1873. Di famiglia mo
desta fu avviato agli studi umani
stici e appena ventenne cominciò 
a lavorare come insegnante alle 
scuole normali. Ma la sua opera di 
insegnante non era destinata a du 

tato con la Jugoslavia, e riceve il 
collare dell'Annunziata. Caduto il 
ministero Giolitti, Bonomi non esi
ta a raccogliere la successione del' 
l'uomo politico piemontese e forma 
un governo di coalizione fra il 
centro e la sinistra moderata. An 
che questa volta l'assunzione di 
Bonomi al potere viene salutata 

aperta contro il movimento operaio, 
Per quanto egli personalmente non 
senta simpatia per i fascisti lascta 
via libera a quanti, nell'interno 
stesso dell'apparato statale, mina
no la democrazia: consente ai ge
nerali, ai questori, ai capi della 
casta militare e poliziesca di pro
teggere e armare il fascismo, che 
diventa sempre più aggressivo. E 
il primo governo Bonomi cade, tra
volto esso stesso dalla tormenta 
fascista che avanza, dopo aver de
luso le speranze dei democratici 
italiani. Viene la marcia su Roma, 
la legge elettorale fascista, le eie. 
ziont che debbono rafforzare il 
potere di Mussolini ormai avviato 
verso la dittatura. Qui Bonomi ri
trova la sua coerenza di borghese 
liberale, di uomo del vecchio stato; 
soto fra tutti i - grandi - del pre-
fascismo ri/iuta di entrare nel fa
moso listone fascista, si presenta 
alle elezioni con una lista di op
posizione e viene battuto. E' il ri
torno nell'oscurità che durerà 
venti anni. 

Il regime mussoliniano vede Bo
nomi proseguire in questa mani
festazione di fermezza e di dignità: 
a 50 anni comincia una nuova car
riera, quella dell'avvocato, e per 
venti anni vive poveramente e 

vita. Questi venti anni di esilio in 
patria dovettero dargli la consa
pevolezza della impossibilità dt 
combattere il fascismo senza e con
tro la classe operaia, quando sorge 
una nuova crisi decisiva. Nel '43, 
egli comprende la necessità della 
unità antifascista fra tutti i partiti 
italiani, comprende la necessità di 
dare all'Italia un governo posto su 
basi nuove, tm governo in cui sia 
largamente rappresentata la classe 
operaia, e accetta la presidenza del 
C.L.N. Ma come Presidente del 
Consiglio, presidente del governo 
dei C.L.N., ritorna il vecchio Bo
nomi del compromesso e della de
bolezza. 

Vecchio stampo 
Nel '48 Bonomi, già stanco e ma

lato, accetta la elezione a Presi
dente del Senato e, lontano ormai 
dalla lotta politica attiva, conclude 
come imparziale e stimato mode
ratore del dibattito a palazzo Ma
dama, una vita tempestosa e alter
na di fortune. 

E' declinato lentamente; dinanzi 
alla salma che riposa nella bara 
ogni cittadino trattiene il giudizio 
e, al di là delle differenti opinioni 
politiche, riconosce nell'uomo che 
scompare l'onestà personale, il pri
vato disinteresse. In Bonomi infatti 
furono presenti quelle doti eh* 
prevalevano nei governanti del 
prefascismo e di cui son totalmen
te sprovveduti i loro degeneri ne-
poti; per cui a una classe politica 
che, pur politicamente chiusa e 
retriva, era composta da uomini 
privatamente onesti e capaci am
ministratori, ne è succeduta una 

oscuramente a Roma, stentando laidi corrotti ed incapaci 

e posta interamente al servizio della 
pace. 

Continua, difatti, con ritmo 'ero-
pre più intenso, la grandiosa opera 
di trasformazione della natura, con la 
costruzione di colossali centrali elet
triche e gli immensi lavori di cana
lizzazione e d) irrigazione. E' evidente 
che l'economia socialista, la cui natura 
è completamente diversa dall'econo
mia capitalìstica, è un fatto di ime 
resse generale. Non soltanto per ^li 
economisti, per gli studiosi, ma per 
l'uomo comune è divenuto di urgen 
te interesse conoscere meglio la 
struttura dell'economia sovietica, fatto 
nuovo nella storia. 

Il Convegno di Milano è un ten
tativo di fare qualcosa di più di 
quanto si è fatto sino ad ora in 
questo senso. 

Al potenziamento della struttu
ra economica sovietica corrispondono 
profonde trasformazioni sociali. Non 
si tratta soltanto dell'aumento del be
nessere delle masse lavoratrici, mi 
dell'inizio di trasformazioni di strut
tura come quelle che hanno luogo 
oggi, ad esempio, nelle campagne 
sovietiche e che tendono a diminuire 
la differenza fra il lavoro industriale 
e il lavoro agricolo. 

I temi che saranno oggetto dì in
terventi e di relazioni al Convegno 
di informazione sui recenti studi 
economici sovietici saranno, quindi, 
di estremo interesse. I dati che po
tranno essere portati a | Convegno sui 
criteri dell'industrializzazione sovie
tica, sui rapporti tra lo sviluppo in
dustriale e lo sviluppo agricolo, sul 
sistema generale della pianificazione 
sovietica, sul reddito, sulla accumu
lazione, sui consumi, sulla manovra 
dei prezzi, sullo sviluppo del red
dito nazionale dell'U.R.S.S. nei con
fronti degli altri paesi, sul calcolo 
dei costi nell'economia sovietica, sul
lo sviluppo delle aree arretrate, sulla 
coopcrazione agricola, sulla produt
tività del lavoro, sulla politica di in
vestimenti, ecc., sono temi che sol
levano un interesse grandissimo non 
soltanto nel mondo degli studiosi, ma 
fra tutti coloro che si rendono conto 
che l'esistenza di una economia so
cialista in continuo sviluppo è un 
fatto d'importanza decisiva nella vita 
del mondo moderno. 

Infine da un altro punto di vista 
il Convegno presenta un grande inte
resse. Il nostro Paese oggi più che 
mai ha urgente bisogno di allargare 
i suoi scambi commerciali con l'U
nione Sovietica e con i Paesi del
l'Europa orientale. Partecipando alla 
Fiera di Milano l'Unione Sovietica 
ha voluto dare una prova di più del 
suo desiderio di allacciare più stretti 
rapporti econòmici con l'Italia. La 
dottrina della coesistenza pacifica dei 
due mondi per gli uomini di Stato 
sovietici non è soltanto una teoria 
ma un fatto concreto. Non esistono 
cortine di ferro, non esistono bar
riere quando si vuole collaborare ve
ramente, quando si vogliono trovare 
le vie di una convivenza pacifica e 
dì uno sviluppo reciproco dei rap
porti economici. L'Italia ha bisogno 
di dare lavoro ai suoi operai, di fare 
lavorare in pieno le sue officine, di 
lavorare produttivamente per la pa
ce. L'Italia ha bisogno che vengano 
riaperte le sue correnti di traffico 
tradizionali. L'Italia ha bisogno dì 
pace, di lavoro, di tranquillità. 

II Convegno di informazione sul
l'economia sovietica e, quindi, nella 
teoria e nella pratica, un punto di 
partenza, non un punto dì arrivo. E" 
un primo incontro che deve servire a 
orientare sempre maggiormente non 
soltanto gli studiosi di economia ma 
i dirigenti dell'economia italiana ver 
so una migliore conoscenza verso una 
so una migliore conoscenza, verso una 
migliore comprensione del profondo 

desiderio di cooperazione che il mon 
do del socialismo dimostra. L'Asso
ciazione italiana per i rapporti cul
turali con l'Unione Sovietica saluta 
gli economisti stranieri e gli econo-
mitì italiani convenuti a Milano e si 
augura che l'incontro dì Milano sia 
l'inizio dì un periodo di più intensi 
scambi scientifici tra economisti ita
liani ed economisti sovietici e di pre
parazione a un periodo di più in
tensi scambi economici e commerciali. 

Nell'estate, un Convegno econo
mico di carattere internazionale avrà 
luogo a Mosca posto sotto il segno 
della collaborazione internazionale e 
della pace. Ad esso noi speriamo par
tecipi una numerosa delegazione ita
liana e noi siamo sicuri che a Milano 
sarà già possibile avere un primo 
scambio di vedute e prendere i 

LA RAI 
in tribunale 
L'ente radiofonie* chiamata la , 
causa dagli ascoltatori di Genova 

per Inadempienza al contratta 

Un tatto nuovo nel suo genero, -
e per di più alquanto • notevole, '--
riporta improvvisamente d'attuali- '•?, 
tà uno dei problemi che maggior
mente angustiano i radioascoltatori, 
Si tratta della pubblicità. - ,'• 

L'associazione radioabbonati di -
Genova ha infatti citato in giudi- '< 
zio l'ente radiofonico italiano per '. 
inadempienza contrattuale a causa • 
dell'eccessiva pubblicità che esso 
inserisce nei suoi programmi. «• * • 

E' ovvio che la R.A.I. sostenga •• 
che la citazione è giuridicamente 
infondata, ma basterà esaminare 

o meglio riesaminare — con 
un po' di serenità ed attenzione j 
la non lieve questione per accor
gersi che il parere dell'ente è per 
lo meno azzardato. • 

E' noto che l'Italia è uno dei 
pochi paesi capitalistici in cui il 
servizio delle radioaudizioni cir
colari sia affidato a un unico ente 
monopolista. Tutti i cittadini ita- ' 
liani che desiderano pertanto av
valersi di tale servizio sono sot- < 
toposti al pagamento di un canone 
annuo, in virtù del quale fra 
essi e l'ente si stabilisce un vero 
e proprio contratto: il cittadino 
paga e l'ente gli permette di asool-

UN GRANDE ROMANZO 
A PUNTATE SU "L'UNITA', , 

Dove si svolgeranno 
le drammatiche vicende 

Alla corte di Re Arto, 

Nella Parigi della Comune 

• In una nazione asiatica 

• Nell'America di Al Capone 

LO SAPRETE TRA BREVE 
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primi accordi per il proseguimento 
di quest'opera di collaborazione e dj 
reciproca comprensione, la quale cosi 
profondamente risponde agli interes
si economici del nostro Paese e agli 
interessi nazionali dell'Italia. * 

GIUSEPPE BERTI 

Singolare infortunio 
di una bimba a Siracusa 

SIRACUSA. 20. — Un singolare epi
sodio si è qui avuto nel tardo pome
riggio di ieri: la bimba Lucia Sirugo 
di 17 mesi, rigirandosi vivacemente 
nel suo lettino, finiva col cadere per 
terra, malauguratamente sopra una 
bottiglia che si frantumava. Un 
grosso e tagliente frammento di ve
tro provocava alla piccina un'ampia 
ferita al lembo della regione sacrale 
con il risultato che un pezzo di mu
scolo, di forma quasi circolare, del 
diametro di circa otto centimetri, 
rimaneva reciso nettamente. 

Alle grida della piccola accorreva 
la madre la quale, senza perdersi 
d'animo, metteva in un fazzoletto il 
pezzo asportato e con la creatura In 
braccio si precipitava all'ospedale. 
Qui la bimba veniva amorevolmente 
soccorsa d'urgenza ed t sanitari prov
vedevano a riappHcarlc 11 pezzo di 
muscolo che la preveggenza della ma
dre aveva portato loro, con amorosa 
speranza, entro un fazzoletto intriso 
di sangue. Dopo l'applicazione e le 
cure prodigatele, la piccini è stala 
dichiarata guaribile in dieci giorni 
salvo complicazioni. 

LE P R I M E A RO 
SUGLI SCHERMI 

Luci del varietà 
Di Luci del varietà ai è molto 

parlato, anche su queste colonne, 
durante e dopo la lavorazione, n 
film presenta infatti molteplici mo
tivi di interesse: interesse per il 
saccesso di un importante esperi
mento cooperativistico; interesse 
per la prova offerta da un regista 
esordiente. Federico Fellini, già 
noto come sceneggiatore e che ha 
sostenuto assieme ad Alberto Lat-
tuada, le fatiche della rcal :=c-
zione. 

Il film di Lartueda e Fellini si 
propone di entrare nel mondo, m 
volte drammatico, a volte pateti
co, a volle misero, • voJte umoristi
co, del varietà di infimo ordine. 1 
protagonisti di questo film sono in
fatti quei guitti che non sono mai 
giunti ai palcoscenici delle grandi 
o piccole città, e che toccano uno 
per uno i paesetti di provincia. 
portando con sé un bagaglio d» luo
ghi comuni, di vecchie trovate, di 
barzellette stantie. In questo am
biente, una scarsa compagnia di 
varietà allo stremo delle finanze, 

rar molto; nel 1893 Bonomi era giunge una giovane (Carla del Pog-
entrato nel Partito Socialista e già 
•a vita politica lo aveva assorbito 
in pieno. Vito intensa e carriera 
rapida: nel 1897 è con Turati nella 
redazione di - Critica sociale », nel 
1898 entra all'- Avanti! » come re
dattore e in breve dinenta redat
tore capo del quotidiano socialista 
Più tardi à assssscrc nel cenane 
di Roma, con l'amministrazione 
democratica di Nathan, e nel 1909 
il colleoio di Ostiglia lo manda alla 
Camera rome deputato socialista. 
Ma già Bonomi non è più vn so
cialista: privo, fin dall'inizio della 
sua milizia in campo socialista, di 
effettivi e concreti contatti con la 

gio) che aspira alle scene. Il mon 
do del teatro è per lei una sorta di 
miraggio, e non si rende conto 
della mediocrità delle cose che la 
circondano. Di lei si innamora un 
comico della compagnia (Pepp'mo 
De Filippo) e, nelT infatuazione, 
concepisce grandi sogni: portar via 
!a ragazza ri;»1 mondo dei guitti, co
stituire una compagnia propria, « 
lanciarsi all'avventura delle grandi 
platee. Il comico lascia infatti la 
compagnia, per inseguire il suo so
gno, lascia la donna che lo a\eva 
seguito fedelmente per anni (Giu
lietta Masina), lascia i suoi amici. 

il mondo In cu! vuole entrare è 
troppo lontano dalle sue concezioni: 
la ragazza, si, andrà avanti, perchè 
è bella, piacente, vanesia, e trova 
subito un altolocato protettore. Ma 
il guitto dovrà cedere alla recita. 
e dopo aver tentato l'assurdo espe 
rimento di una compagna composta 
da sbalestrati bohemiens, da sur
realisti, da raffinati cultori dell'inu
tilità, torna al suoi amici, ai guitti, 
alla sua donna. Alla stazione ter
mina il film: in un vagone Ietto c'è 
la ragazza che è giunta all'apice 
della carriera. In uno scomparti
mento di terza classe c'è il guitto, 
che è tornato, onestamente, alla 
sua vita, ai suoi sogni proibiti. 

Luci del varietà ci dà dunque, 
ed ecco il suo fondamentale pregio. 
il quadro di una Italia minore, una 
Itaha provinciale che tutti cono
sciamo ma che il cinema raramen
te e. ha mostrato, se non con inten
zioni spiacevolmente satiriche. Qui 
la satira c'è, talvolta, ma è rivolta 
a colpire coloro che debbono esse
re colpiti, la corruzione di certo 
mondo e di certi mondani che na
scondono talvolta, dietro piume e 
trine, volgarità e vizio. Le poche 
immagini della «diva» flaccida e TU-
gosa che viene sollevata con II 
montacarichi alla sommità della 
scala sono un ottimo documento sa
tirico. e cosi lo sono certe notazio
ni sulla preparazione dello spetta
colo - intellettuale ». Il resto, U 
mondo del varietà, i suoi uomini 
forse un tantino, presuntuosi, ma 
onesti e semplici, costretti a com
battere oeni giorno contro la realtà 
crudele della vita, non sono visti 
affatto con intenzione polemica o 
satirica, ma con patetica compren
sione. con solidarietà. E* per que
sto che tutta te prima parte del 
ftlm corre spedita e piacevole, ric
ca di trovate, divertente e gustosa. 

e comincia quasi a disprezxarli. Ma In questo prima parie i registi tro 

vano anche alcuni momenti genia
li • godono di felici illuminazioni. 

Ma è nelle seconda parte che il 
film mostra la corda. La super fi
ca i ita, il mancato approfondimento 
dei la psicologia e quindi della con
dizione umana dei personaggi, por
ta improvvisamente i registi a del
le soluzioni illogiche, e chiaramen
te estranee al filo del racconto. La 
mancanza di una solida impostazio
ne, diciamo pure realistica, porta 
ad escogitare ti ovate puramente 
letterarie, a deviazioni formalisti
che e, in ur.a parola, ad una invo
luzione. Tutto ciò si può e«emplin-
care nell'episodio dell'incontro not
turno con il negro suonatore di 
trombe (Kitsmiller), che stride co
me la sabb.a sotto \ denti. 

Queste osservazioni, comunque, 
poco tolgono alla sostanza del film, 
che resta come uno dei pochi tenta
tivi di svolgere temi estranei alla 
tematica „ ufficiale » del cinema. 
Lattuada e Felini (non riusciamo a 
distinguere con precisione ove fini
sca l'influenza dell'uno e cominci 
quella dell'altro) hanno diretto con 
La mano felice che abbiamo dello. 
Gli attori che abbiamo citato son 
tutti ottimi e particolarmente lo è. 
la Masina che rivela sempre più 
grandi qualità. E«si cono coadiuvati 
da molto bravi caratteristi 

i . e . 

TEATRO 

Scontro nella notte 
All'inizio della sua attività, alcu

ni anni prima della guerra, Clifford 
Odeta si collocò tra i più interes
santi giovani autori americani con 

Svegliati e canta > e soprattutto 
con quella efficace cronaca di uno 
sciopero (< Aspettando Lefty >) che 
è ancor oggi — nonostante I «uoi 
difetti — uno dei primi lavori in 

cui ai imbattono 1 giovani che cer
cano una via per esprimere sulla 
scena il contrasto drammatico della 
lotta di classe. 

A « Svegliati e canta > piuttosto 
che a quest'ultima si richiama 
« Scontro nella notte » rappresenta
ta per la prima volta in Italia al 
Teatro delle Arti, con la regia di 
Mario Ferrerò: anche qui il tema e 
la crisi di una famiglia come rifles
so della crisi generale della soc.eia 
capitalista. Ma nel primo lavoro 
vibrava, attraverso il tormentoso 
verismo della descrizione, una ge
nerica speranza in un mondo mi
gliore per tutti, che non portasse 
più gli uomini e le donne, i padri 
e I figli a odiarsi e a insultarsi a 
vicenda; qui invece c'è il segno di 
una delusione profonda, che ha in
vestito lo stesso autore, e non solo 
i suoi personaggi, sicché la vicenda 
si svolge (in maniera del resto più 
narrativa che drammatica) senza 
che sia mai approfondita 1 analisi 
delle cause sociali che la determi
nano, venendo cosi a perdere qua
lunque portata collettiva univer
sale. 

E' un dramma coniugale in am
biente proletario, nell'America tra
gica del suburbio, in una famiglia 
di immigrati polacchi, ma è tutto 
imperniato sulla complessità della 
donna che sceglie per pietà, per lo 
istinto quasi materno che c'è in lei, 
ma In realtà con tutto il suo essere 
l'uomo forte, il pao'rone. Coai • r.a 
sposato un operaio, gli è stata ac
canto per sette anni, gli ha dato 
una bambina, ma DOA l'ama nono
stante la «na sconfinata bontà. L'ir
reparabile avviene quando egli le 
porta In casa un amico: è un vinto, 
un uomo solo e disperato nonostan
te l'aria tracotante. La pietà por
terebbe la donna a proteggerlo; l'I
stinto la fa resistere. Ma cede 
quando lo sente ancora capace di 

quella forza che lei non attribuisce 
più al marito. La rivelazione scon
volge il poveretto. Io umilia fino 
alla pazzia, al fallimento «otaie cui 
si aggiunge anche la disoccupazio
ne. Ma mentre, vinto, sta per ab
bandonarsi. in un colloquio col ri
vale viene da questi aggredito. Ri
trova allora una violenza, più che 
d'animo, di natura, e Io uccide. Ora 
la donna Io invoca, con un Iamcn'o 
di bestia domata: troppo tardi. 
quando la pietà è già morta. E non 
con'a che I falliti affidino a due 
giovani amici la speranza in loro 
cosi spaiatamente stroncala. 

La Proclemer ha recitato con in
tensa espressione lo difficile parte; 
accanto a lei. il BuazzcIH — bravis
simo — e il Manfredi, mentre le 
parti minori sono state rese con 
sicurezza dalla Bonfigli. dal Busom 
dal Panella, dai De Carmine. La 
regìa, sicura nelle scene più veri
stiche, ha forse ecceduto nel colore 
di certi particolari. La scena di Ma 
rio Chiari, giusta di toni, era un 
po' impacciata funzionalmente 

Vice 

MUSICA 

Koberi Casariesus 
Difficilmente capita di ascoltare 

una interpretazione di Ravel cosi 
precisa ed espressiva come quella 
che all'Argentina, dinanzi ad un 
pubblico numeroso, ci ha dato il 
notissimo pianista Robert Casadesus 
eseguendo la Sonatina. Vahes no-

e> il •vftiitutrnfaìes e Aiborada dei 
Granoso. Ma egualmente forse do
vranno dire degli altri due autori 
in programma: Schumann (Carna-
val) e Mozart (Fantasia in r* mi
nore e Sonata K. 397). Grande suc
cesso di pubblico, calorosi applau- . ^ ^ „„„,„ _ , w 
si all'interprete e, naturalmente, b - s - l ^ j ^ un~~e»ntn> 

tare, entro un determinato numero ' 
di ore giornaliere, una serie più o 
meno varia di programmi. 

Il pagamento del canone è ob- ' 
bligatorio e chi evade a tale obbli- v 

go è punito a termini di legge: il 
canone deve servire infatti al sop-
perimento delle spese che la RAI 
incontra nell'allestire i programmi 
da offrire al pubblico. 

Da qualche tempo a questa par- [ 
te accade in misura addirittura 
ossessionante che la R.A.I. inter
ponga fra sé e il pubblico che pa
ga un secondo incomodo: la pub- "" 
blicità: stipula, cioè, un - nuovo ' 
contratto con un numero indefini
to di ditte industriali e commer
ciali, in base al quale arriva per
sino a creare programmi veri e 
propri dedicati per due terzi ni ' 
lancio di questo o quel prodotto. : 

Come già avemmo occasione di • 
dire altra volta, in seguito al mal
costume • seguito specialmente ' in ' 
questi ultimi tempi, l'Italia e ve 
nuta a' conquistarsi il triste pri
vilegio, grazie al quale l'ente mo-
nopolizzatore delle radiotrasmissio
ni incassa quattrini e dall'ascolta
tore (perchè costretto a pagare 
dalla legge) e da affaristi privati. • 
In tal modo l'abbonato viene de
fraudato di cospicua parte del suo 
diritto, acquisito col pagamento del 
canone, dato che nello stipulare il 
contratto con la R.A.I., egli di- . 
venta il legittimo proprietario .li 
tutto ciò che viene irradiato dalle 
antenne degli studi radiofonici 
italiani. " 

E' per lo meno assurdo - poter 
pensare e credere che l'abbonato 
rinunci volentieri a una qualsiasi 
trasmissione musicale o parlata 
che sia — a.vantaggio di un'idiota 
tiritera che. nemmeno a farlo ap
posta, gli viene somministrata pro
prio all'ora dei pasti. 

Come si vede, il parere dell'as-
?ociazione radioabbonati di Geno
va non può non essere giusto. l 

In Inghilterra, altro paese capi
talistico in cui esiste un ente sta
tale per le audizioni radiofoniche 
(la B.BC.) e quindi l'ascoltatore è 
tenuto a pagare un canone, la pub
blicità è completamente bandita e a 
quei microfoni: negli Stati Uniti 
d'America, invece, ove le radio
trasmissioni sono esclusivamente 
affidate all'iniziativa privata, i 
programmi — è vero — traggono , 
vita dalla pubblicità, ma il citta
dino americano è esonerato da 
qualsiasi tassa. 

Vedremo il 1S giugno dinanzi al 
tribunale di Genova se sia lecito 
continuare a truffare in questo mo
do gli auditori italiani. 

r.B. 

Ikwfo tfuw i Kcaw 
al Nneo ielle cerarti» 

• • -

t! pittore Pmbio Picamo b» voluto 
dare una nuova te«tìmonJ«nz* 3al-
i'intereate col qu-^e segue la rtna» ; 
•cita de! Mueeo internazionale della 
Ceramiche di Faenza, offrendo in ra-
gm:o un secondo piatto, dopo quello ' 
l a lui donato al principio dello 
«<*orso anno per la Moatr» OU* -
NazIonL 

SI tratta di un grande tono» di 
terraglia; In caso Picasso ba ma-
giatraUnente dato vita ad un accor
cio In nero, verde e turchino, au cut 
«1 stacca a contorno un volto fau
nesco graffito. lumeeelatQ <i* tra. 
«cavallino» da vasaio In rilievo. 

Quest'opera d art* 
cacante alla moeara dei 
Italiani e franca*! alitattu a M i 
ed è accompagnata da un 
deJl'artleta. che ne aTra!oc« M 
roao dono a 

Vice Imbuca nei 

-'. v 
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CONFRONTI EQUILIBRATI E INCERTI NELLA TRENTADUESIMA GIORNATA 
E CINEMA 

E'uenulo 
che ormare 

ilmomenlo 
"partitissima, 

Il C.O.M.I. deve diiendere lo sporl 
dì JUUe-Inter dalle niireantisporlive di Gonella 
per modo di diro 

11 derby genovese al centro delle partite del pericolo - Speranze per la Roma a Bergamo 

:.•-<• Il calcio è — come tutti gli sport 
— fatto di risultati e di classifiche, 
di punteggi e di statistiche; di nu-

. meri, ' Insomma. :• Talvolta 1 numeri 

. el divertono e producono combina-
1 rioni strane, sequenze curiose, che 

fanno grande Impressione a certi ap
passionati aut generis, di quelli poco 

- competenti che tuttavia seguono an
che il calcio perchè al calcio 6 le
gato Il e Toto ». e che nella settima-

, naie ricerca della fortuna si affidano 
alla sorte. Sapeste quanti ce ne SCH 
noi r Alcuni compilano , addirittura. 
con costanza, schedine con tredici 

• « uno ». oppure con tredici « due > 
. o tredici « % »! E sostengono che un 

giorno potrebbero far fortuna con 
, queste stranezze, perchè 11 calcio — 
v In fondo — è niente più che un 

gioco, e come tale va appunto sog
getto a stranezze. 

' Lasciamo 1 cabalisti alle loro sche
dine pazze e prendiamo però la clas
sifica. cosi com'è alla vigilia della 
32* giornata. Davvero essa sembra 

, dar ragione agli assertori della tesi 
che sostiene esser 11 calcio proprio 
un gioco e nulla più d'un gioco. 

La graduatoria delle varie squadre 
è determinata Infatti, nei vari set
tori, quasi sempre dal numero quat
tro. Stato a sentire: primo è li Mllan. 
con quattro punti di vantaggio sul
l'Inter; questa è seconda, ed ha 
quattro punti di vantaggio sulla Ju
ventus. La Lazio è quarta, distaccata 
dal bianconeri da poco più di quat
tro punti, cioè di cinque, ma In com
penso ha pur essa quattro punti di 
vantaggio sulle più vicine Inseguita
ci, 11 Como e la Fiorentina. Dietro 
la Lazio, poi. le squadre che ancora 
possono avere qualche ambizione per 
Il quarto posto, sono... quattro: ol
tre al Como e alla Fiorentina. Il Bo-

- logna e il Napoli. Qui la classifica 
al spezza. Dal 32 punti del'Napoli 

• el passa ai 27 di altre squadre di 
centro (non quattro punti, quindi. 
ma cinque), le quali sono proprio... 
quattro: Novara. Palermo. Atalanta 

:.'•• Pro Patria. In coda infine, calco
lando i punteggi secondo la « me
dia ». le « pericolantissime » Lucche
se. Roma e Genoa sono tutte a —2fl. 

.esattamente quattro punti dietro al
le due squadre che immediatamente 
le precedono: Padove, e Sampdorla. 
Una classifica strana, quindi, a com
partimenti stagni, con le pareti co
struita a forza di quattro... 

Questa ordinalissima graduatoria 
\ corre 11 rischio domani di andare a 
. farai friggere. I quattro punti che 

dividono l'Inter dal Mllan potrebbero 
diventare tei se 1 nerazzurri perde
ranno a Torino contro la Juventus; 
al contrarlo, sa saranno sconfitti 1 
bianconeri, diverranno sei 1 gradini 
di distacco fra cast.* gii interisti. 

La partitissima di Torino è ormai 
. una.- partitissima per modo di dire. 

Vaie eerto per l'aggiudicazione del 
secondo poeto ma per il primato as
soluto davvero la sua Importanza è 
relativa. Tutfal più Juvo-Inter può 
essere importante solo in un caso: 
che l'Inter • perda; allora 11 Mllan 

Previsioni per domani 
ATALANTA-HOMA X-l-2 
FIORENTINA-BOLOGNA 1-X-t 
GENOA-8AMPDORIA 1 
JtJVENTUS-INTEB 1-X 
LAZIO-PALERMO 1 

,' LUCCHESE-NOVARA 1 
MILAN-TBIESTINA 1 
PADOVA-COMO 1 
PRO PATRIA-NAPOLI 1 

UDINESE-TORINO X-2 
CREMONESE-VICENZ 1-X 
VENEZIA-SPAL ~ X-2 

. VERONA-BRESCIA 1 
Partite di riserva: 

CATANIA-TREVISO 1 
8ALERNITANA-MES8INA 1 

potrà dirsi campione d'Italia con un 
paio di mesi d'anticipo e Businl po
trà consigliare all'Infermo Lledholm 
di finire in pace la sua convalescenza. 
tanto per una capolista che si ap
presta a compiere... l'ultimo giro di 
posta pub anche bastare un Foglia 
come Interno sinistro! 

L'Inter, tuttavia, epera ancora, e 
ciò è naturale Spera di poter alme
no non perder terreno (perchè 11 
compito doi Mllan a Ban Biro con
tro la Triestina, non * tanto oneroso 
da consentirle di sperone in qual
cosa di più) per tentare nelle ulti 
me giornate l'Inseguimento « in ex
tremis » - Ma alle speranze dell'Ime: 
si oppone la Juve la grande delusa 
del torneo, la compagine ancora per 
poco campione, che cercherà di at
tenuare. almeno con una vittoria 
sulla grande avversarla del girone 

d'andata, lo econtento che da qual
che tempo serpeggia nel suo clan 

Giornata di grande rilievo, quella 
di domani. Con confronti equilibrati 
quasi ovunque, fra le squadre non 
troppo dl&tantl fra loro nella clas
sifica: Fiorentina-Bologna. Pro ' Pa
tria-Napoli, Lazio-Palermo, Udinese-
Torino. Dato l'andazzo che hanno 
preso 1 risultati degli ultimi tempi, 
non è eccedeivamerte prudente af
fermare che « l padroni di casa sono 
favoriti » E neppure In Pudova-Co-
mo la previsione è molto chiara: 
perchè i larlanl da qualche tempo 
perdono punti in casa e ne guada
gnano fuori, mentre 1 blancorossi 
veneti hanno bisogno di vincere 

Delle tre partite che vedono Im
pegnate le cenerentole la più attee>a 
è Genovu-Snmpdorla Perchè ai tratta 
di un t derby ». e fra squadre en

trambe in pericolo (non ai dimen
tichi che la < Samp » è tutt'altro 
che salva). Giustamente Dar Li n ha 
osservato che se 11 Genoa perde è 
belle spacciato, cosi come la Samp
dorla è salva se riesce a prevalere 
Ma le combinazioni possibili non 
sono tutte qui, « una vittoria del 
Genoa, oppure un pareggio, intri
cherebbero maggiormente la situa
zione in coda 

H Novara, una delle squadre del 
glor:.o. è ospite detta Lucchese. la 
quale tuttavia si fa preferire per 11 
grande impegno che ha meeeo in 
tutte le disgraziate ultime partite 
La Roma infine va a Bergamo, e 
stando alle prestazioni contraddit
torie doll'Atalant» ultima maniera, 
può s trare di tornarcene a caea 
Imbattuta. 

REMO 

Cosa tono state in realtà le selezioni provinciali di eorsa 
campestre - La seconda circolare del Ministero della P. 1* 

La stampa sportiva al è diffu- sono ' scesi sulle strade, dall'inte
sa in questi : giorni, largamente, 
attorno ai risultati delle selezioni 
provinciali scolastiche di podismo 

Così altri «osanna» e nuovi 
M slogan laudatori » indirizzati al 
ministro e al Ministero della Pub
blica Istruzione non sono stati ri
sparmiati. C'è stato persino chi ha 
parlato di « rivoluzione sportiva » 
e chi ha affermato che finalmen
te lo sport italiano _ grazie al
l'audacia di Gonella — si sta av
viando verso un sicuro progresso 

La Gazzetta dello Sport», nel 
dedicare alla cosa una vistosa man
chette, afferma che l'alba dello 
sport nelle scuole è un fatto com
piuto e che ciò, più che dalle ci
fre dei partecipanti alle campestri 
scolastiche, più che dai risultati 
tecnici, è confermato dalla spon
taneità con la quale gli studenti 

SI AVH/V LA KISCOSSA MI i m i S M » BliUSA MILLA CORSA HA MIMMI*HI A LlliGI? 

Per Banali e Magni nella Freccia Vallone 
oggi il pericolo si chiama Van Steenbergen 

(iinn "hi dui tumuliti» ma Iti corsa si addico ai suoi mozzi - Fiorenzo si 
escludo dal fìvonoslico - Alivi lavorili: Kuhlov, lìnhol. Kolìlat. Impanis, SclwtlB 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CHARLEROI. 20. — La storia di 

Bartali che nelle corse ~ glandi e 
piccole — e fa del turismo ». è arri
vata anche qui. E (se devo dire la 
venta. ' tutta la verità), è piaciuta 
poco. Infatti, il e Bclglque Sports » 
ha l'aria scandalizzata e si chiede: 
• Come, un campione di grun mar
ca quale Bartali, viene a fare la 
Freccia Vallone per passeggiare? a. 
f) e Belglque 8ports 9 è un giornale 
ingenuo, ma senza colpa. Perchè, 
forse, non sa di che pasta è fatto 
Boriali. 11 quale, con la scusa che 
lui e fa del turismo ». porta a spas
so la gente, » poi — «e gli riesce — 
ci pianta in /accia il verso di mara-
mao: cosi. 

Certo. Bartali non i più quello di 
una volta, che faceva fagotto quan
do pia gli piaceva, che lasciava la 
compagnia non appena la corse an
davano a respirare l'aria fin» delia' 
montagna. Ora, - Gino H è un po' 
sbiadito, non ha la ruota fotta, che 
taglia e scava il solco, ma è ancora 
un e Client* » che vuol» rispetto, vi
vace, sempr» pronto a Gare batta
glia » a metter» nei sacco chi non 
ha lo scatto per reagir»: il più gros
so esempio * ancora quello che àte-
dé :. nella Milano-Sanremo, l'anno 
scorso 

Bartali. un gran " bel nome: da 
quanti anni è sulla brecciat Eppur*. 
eccolo ancora Qui. a far la parte del 
protagonista nella Freccia Vallone. 
ina corsa che sembra cucita sulla 
sua misura. Da Charteroi a ttegi, 
infatti, si sale e si scende; non Ce 
un pezzo di strada in piano, per re
spirare. E, sul traguardo, la corsa si 
precipita, venendo giù dalla costa di 
Lea Forges. Dunque, è la strada per 
Bartali. Il quale ridacchia e fa lo 
Scettico: « No, ormai il pronostico 
non deva più tener conto del mio 
nome ». Parola, Uà, forse. Bartali 
sogna di aver già nelle mani un fa
scio di fiori da portar» in alto, in 

onore della sua vittoria. Come Cop
pi, faltr'anno. 

E che la Freccia vallone sia per 
la taglia di Bartali, lo dice ancht 
Magni. « Le dure rampe nel finale 
della corsa passone permettere a Gi
no di prendere 11 volo; poi. per chi 
resterà indietro, non ci sarà più ri
medio; 11 traguardo 6 a un tiro di 
schioppo: Bartali 6 nel suo. Ripe
to: 11 mio favorito è Bartali ». £ Ma
gni continua così il discorso: «La 
Freccia Vallone non è una corsa 
fatta per me: ci sono troppe monta-

Rlk Van Steenbergen 
gne, # rompono le gambe. Ricordo, 
tra anni fa: quanta fatica, non mi 
riusciva di fare girare le ruote del
la mia bicicletta I Penso di poter fa
re qualche cosa di buono nella Lie
gi-Bastogne » ritorno. Comunque. 
spero di arraffare un po' di punti 
per fare più grossa la mia classifi
ca nella « Challenge Desgrange-Co-
lombo »: ai Week-end delle Arden-
ne ci sono venuto con questo sco
po. senza molte ambizioni ». 

Dira la verità o racconterà delle 

I motivi della Serie "B„ uniti 
l'incontro i ra Venezia e Spai 

Per il Legnano, che gioca a casa, un avversario assetato dì punti: lo Spezia 

Anche la ST giornata del cam- sui campi esterni. Per cui, s» a 

£-' 

fiionato ài seri» B i caratteri* 
rata dagli incontri per la designa-
sion* della quinta retrocedendo. 
L'interesse, poi, è accresciuto dal 
fatto che due delle squadre peri
colanti sono impegnate a conjron-
«0 con I» capolista Spai e Legna
no. Il programma di queste parti
te reca infatti tra l'altro: Legnano-
Spezia, Venezia-Spal, Catania-Tre
viso m SalersUtana-Messina. Dove 
ai vede, ancora* che due squadre 
pericolanti, Catania « Treviso, »o~ 
no impegnate in confronto diretto. 
• Primo quesito: le probabilità di 
tpal 9 Legnano. £ ' facile l'assun
to, perchè $e è vero che il Legna
no parte nettamente favorito nei 
riguardi dello Spezia, che dopo 
ouezto incentra potrebbe venirsi a 
trovare in una situazione delica
tissima data la partita interna del 
Catania, è anche vero che la Spai 
ai trova nell'opposta condizione di 
chi ha poche speranza di uscire 
Indenne dal campo di Venezia, In 
primo luogo perché la squadra 
ferrar*»» dà l'impressione di non 
riuscire più a mantenere l'anda
tura di alcune seXmum* fa (da 3 
eVomeniche la Spai non segna nean
che una rete!); tn secondo luogo 
varchi, mentre à Legnano gioca 
In casa dopo la bruciante sconfit
ta di Seregno, la compagine di 
Janni i impegnata su terreno non 
•mico; e, in/ine, perché il Venezia, 
nmr «ella difficile situazione at
torni», ha risorse di gioco eh» lo 
Mpaxia non possiede. 

Tnttaris, va considerato che la 

igWK, ffpal * sempre sqmsdra di alto ran-
%' *?:-'' # • e 'he rettane soia un poco ap~ 
ì&fti P****** '« *"* "**"»<**«* Positure 

Legnano parta col pronostico net 
to a suo favore, • i ferraresi, dal 
Canto loro, hanno non poche pro
babilità di successo sul terreno ve
neziano. 

Abbiamo accennato al confron
to diretto tra Catania e Treviso. La 
posta in palio in questo incontro 
fa, però, più gola alla squadra si
ciliana, perchè mentre il Treviso, 
pur trovandosi in zona poco sicu
ra, può non considerarsi nettamen
te pericolante, il Catania ha asso
luto bisogno di trarsi dalla imba
razzante posizione di qtimt'ultimo 
classificato, posizione che mantie^ 
ne per ora insieme a quello Spe
zia, il quale, andando senza spe
ranze in trasferta a Legnano, po
trebbe rimanere solo solo a quo
ta 29. Esaurisce questo primo lot
to di incontri (a partita Salerni 
tana-Messina, che offre ai grana
ta la possibilità di portarsi alme
no per ora in zona ài sicurezza. 

Le -squadre senza speranza 
sono impegnate due in casa e due 
in trasferta. L'Anconitava tenterà 
di conquistare un'altra dell» sue 
scarsissime vittorie sul proprio ter 
reno : (naturalmente Modena per 
mettendo), mentre la Cremonese 
avrà di fronte anche lei un'avrer-
saria coi fiocchi che si chiama Vi
cenza, squadra ben dotata e abi
tuata ai successi fuori casa. Avre
mo poi la Bari impegnata con po
che probabilità di successo a Lo
di, mentre Seregno-Uvorno esau
risce quest'altra eeri» di partite 
caratterizzata da confronti tra ras
segnate o quasi: da una parta ras
segnate nella lotta per una promo
zione che ormai non può più «c-
renire; dall'altra squadre destinata 
uni* S e r i * C 

Concludono la rassegna Verona-
Brescia e Siracusa-Pisa. U primo, 
un incontro che non dovrebbe tra
dir» i» attese perché son di fronte 
due squadre di buon licello, par 
coi» rideranno fi tono generale di 
mediocrità «Mie squadre cadette. 

fi secondo, infine, tnteresta perchè 
i nerazzurri toscani hanno assolu
to bisogno di consolidare almeno 
con un pareggio la discreta posi
zione raggiunta. Altrimenti, il Pi
sa entrerà nuovamente nel grup
po delle squadra affannate » sen
za sicurezza. 

B. V. 
La Federazione Tennistica Norve

gese ha reso noto che l'incontro eli
minatorio per la Coppa Davis tra 
l'Egitto • la Norvegia al svolgerà ad 
Oslo, sul campi di Masderud. dal 13 
al 15 maggio. 

storte, MagiUT veramente, la Frec
cia Vallone e la Llegl-Bastogne-Lle-
gl non sono fatte per le gambe di 
tioienzo, che hanno bisogno del pia
no per far cammino: ma. non si può 
c'cuere a Magni sulla parola, pcrcìia 
nel Giro delle Fiandre il •muro» dt 
urammont lo ha scavalcato nugin, 
di ta-ntl ultrt. invece, è la botta the 
ha preso nella Parlgl-Roubalx cht 
gli fa da « handicap ». 

Da parte Magni, allora (ma, fac
cio per dire...). Tutto intorno a Bar-
tali, fa la ronda lo « squadrone ne
ro » del Belgio, che ha l'ordine di 
fare il colpo, una buona volta, pena 
la degradazione degli uomini al ran
go di campioni da tre palle un sol
do, coma si usa nelle baracche da 
fiera. 

Pupatei: questa è una part» che 
non dovrebbe piacer» « Schotte, lm-
panis, • Blomme, De Cock. Ollivter, 
Sterckso, Van Difck, Janssen», Claes. 
Bogaerts. Baeyens, ockere, Rossel. 
cioè gli catglons» che hanno te ali 

.per il grosso volo. E non dovrebbe 
^piacer» a Van Steenbergen, soprat
tutto. Rik cerca una vittoria di gran 

• nome, con la forza della disperazio
ne: questa vittoria gli dovrebbe ser
vire per tener su il nome alla borsa 
degli ingaggi, e per continuare a re
citar la parte di campione ben paga
to negli spettacoli su due ruote, che 
nel Belgio vanno in scena tutti i 
ni, si può dire. 

Van Steenbergen ha gran bisogno 
di una grossa vittoria, tanto è vero 
che — per dire di un fatto che co
nosco — aveva offerto mezzo milio
ne a Afayni per non avere fastidi 
nella Parigi-Roubalx. Fiorenzo ha ri
sposto picche, 

Ecco. ora. la Preccia Vallone: 
un'altra corsa che Van Steenbergen 
— in concorrenza aperta con Barta
li — « vuole » vincere. E? possibile 
che il giuoco gli riesca. Dopo una 
dura lotta, se mai. Perchè sulla Frec
cia Vallone non si issano soltanto i 
cartelli di sfida di Bartali e di Van 
Steenbergen: ci sono anche quelli di 
Bobet e del Suo socio di spalla Bar-
botin, di Koblet, di Robic, di Kir-
chen. di Van Est, di Goldschmldt. 
di Gauthler, che ha il color violet
to della « Mcrcier ». cioè delia mar
ca di Van Steenbergen (perciò: lot
ta intestina o accordo?). 

Poi. ce U cartello di Kubler; r ti 
più grosso, il più in vista. Ferdy 
vuol fare la parte dei terzo che go
de nei bisticcio fra Bartali » Van 
Steenbergen. Per Kubler. Ci anche 
una questione di /amiglia da regola
re; con Koblet. che ritorna alle cor
se con una bicicletta di Oscar Egg. 
E Ferdy pud mettere a posto tutfe 
due le cose. Perchè *f avvia a gran. 
di passi verso la completezza della 
forma ed una prora l'ha già data 
nella Roma-Napoll-Roma. dot* ha 
(atto un po' quello che ha voluto. 

\ella « corsa-puzzle », a cammina
re con Kubler Cerano — tra gli al
tri — Bartali. Magni. Bevilacqua. Ro
bic. E Cera anche Bobet, un altro 
« cliente » e i e si fa rispettare, per
chè ha la faccia (e le gambe) buo
ne. in questi tempi, tanto che la 

Francia ne ha fatto la sua bandiera 
e l'agita con fiducia. Bobet può an
che vincere, e senz'altro SÌ piazze
rà: è su col morale (e, per Bobet. 
il buon morale è il barometro che 
tigna bello sulte sue corse), svelto 
sul vatso e non si impunta sulle 
montagne. Mi hanno detto che, fra 
Kublvr e Bobet, c'era un patto di 
non aggressione, nella Rorna-Napoll-
Roma: sicché, se Bobet ha perduto 
tempo alle Terme di CaracaHa, la 
colpa non dovrebbe essere del moto-
scooter. Comunque, patto o no, Bo
bet su per Bocca di Papa ha pian
tato baracca e burattini » se n'è an
dato. Vuol dire che Bobet è uomo 
che può saltar fuori dalla scatola a 
sorpresa della Freccia Vallone, 

ATTILIO CAMORIANO 

resse entusiasta dei presidi e cosi 
via di questo passo. 

Questi - « incensatori » sono eli 
stessi — non privi di fantasia evi
dentemente — che, al momento 
dell'uscita o meglio del lancio 
strombazzato dell'ormai famosa 
circolare 15/4554 del Ministero del
la P.I*. sullo sport nelle scuole, 
ravvisarono in Gonella addirittura 
un moderno Ifitos, il rinnovatore 
dei fasti di Olimpia-, l'iniziatore 
felice di una nuova ed aurea epo
ca sportiva. 

Non parlano oggi, come non 
hanno scritto ieri, questi signori. 
di una nuova e successiva circo
lare del ministro in questione, 
sempre relativa allo sport scola
stico. E? giusto quindi che sia ri
presa ancora la questione 

Fino dalla diffusione della pri
ma circolare avemmo il sospetto 
e la precisa sensazione che l'ini
ziativa fosse stata presa con mpl-
ta leggerezza e che il problema 
dello sport scolastico venisse af
frontato, oltre che con una estre
ma ignoranza delle cose sportive. 
con una certa malafede. Avanzam
mo i nostri dubbi e parlammo di 
«bluff» demagogico. Purtroppo e 
diciamo purtroppo perchè ci stan-
seriamente a cuore le sorti dello 
sport giovanile e in modo parti
colare di quello studentesco — 
non ci, eravamo sbagliati. 

A parte il fatto che le selezio
ni provinciali di podismo campe
stre tra gli studenti non sono sta
te precedute nella grande maggio
ranza delle province da larghe se
lezioni di istituto e scuola (la 
qualcosa indica la superficialità di 
tali gare selettive), e a parte an
cora che « gareggiare in queste 
competizioni sono stati gli stessi 
studenti che già si trovavano or
ganizzati nella FIDAL 0 comun
que in altre organizzazioni sporti
ve, resta il fatto — estremameli. 
te importante e indicativo che 
non esiste tra gli studenti quella 
spontaneità e quell'entusiasmo di 
cui parla la stampa e che dovreb
be significare l'elemento fonda
mentale su cui punta il provve
dimento ministeriale. 

Come può esserci entusiasmo, 
partecipazione spontanea e slancio 
negli studenti, quando tutto il 
provvedimento poggia sull'obbliga
torietà? Obbligatorio per tutti è 
versare 100 lire, obbligatorio è 
partecipare alla Società sportiva 
di istituto, obbligatoria dovrebbe 

Ultime da Charleroi 
Magni, Bartali • gli altri Italiani alloggiati all'Hotel 
Care» d'Artois - De Santi, Baroni e Martini assenti 

CHARLEROI. SO. — Vigilia della 
«Freccia Vallone*. Charieroi sembra 
venuta fuori da un bagno d'inchio
stro: nero di nubi è 11 cielo, nere di 
carbone le case, 1 treni, 1 tranvai, 
tutte le cose. Charleroi è una città 
listata a lutto, con un viso di fune
rale. Non è allegro stare qui: in tutti 
c'è una voglia di scappare, voglia di 
cambiare aria. Ma la gente è gen
tile: beve birra a cerca di vedere 
in faccia Bartali e Magni, che con ? 
gregari — Corrieri, Giannelli. Ausen-
da e Jomaux. per Gino; LogP Zam
pini e Franchi per Fiorenzo — han
no piantato le tende qui all'Hotel 
Caves d'Artois. 

Magni e Bartali (e 1 suoi) sono 
arrivai a Charleroi Ieri notte, da Lie
gi. dopo aver fatto una « giostra » 
sulla pista di Rocour; Zampini e 
Franchi hanno fatto il viaggio sulla 
automobile della « Ganna »: invece 
Logli con Astrua. Drel e Ghlrardi. 

DURANTI; IH I'KOVK proni. (Ì r. SANKKMO 

Quattro persone investite 
da Claes per un guasto ai freni 

Ai tre assi della ''Ferrari,, i giri piò veloci sol drenilo 

SANREMO, 30 — Sul circuito di 
Ospedalettl ha avuto luogo nel pome
riggio di ieri la seconda giornata di 
prove per 11 6 Gran Premio Interna
zionale Automobilistico, che come e 
noto, al correrà domenica. Come «I 
prevedeva 1 migliori tempi sono stati 
ottenuti dalla squadra della «Fer
rari»: sulle loro 4300 Gran Prlx VII-
lorest. Ascari e Seratìnl hanno Infatti 
rispettivamente girato In l'5l"a,'5 (al. 
la media di Km. 108.256). In 1*56X5 
e In 1M"3/S 

Le prove sono state purtroppo fune
state da un tragico Incidente: Il cor
ridore belga John Claes, a bordo di 
una Talbot 4500. giunto alla grande 
curva del circuito di Sanremo, per 
cause non ancora precisate ha prose
guito la corsa t i <inea retta e dopo 
aver sfondato II dispositivo di prote
ttone travolgeva quattro spettatori. 

GII Investiti sono 1 coniugi Antonio 
e Ardea Caves ir l di Novara, l'orga
nizzatore Raimondo Venturi e tale 
Giovanni Testori, tutti residenti a 

ranicetararpia aravi sane 

le condizioni del coniugi Caveatrl- Lo 
incidente che avrebbe potuto avere 
più luttuose conseguenze, date le mo
dalità dell'accaduto, è rimasto limi
tato dal funzionamento Integrale del 
dispositivi di sicurezza che hanno fer. 
mato In breve sparlo la folle corsa 
della macchini. Il corridore Cìaes 
uscito Incolume dal rottami della 
propria automobile, ha dichiarato che 
l'uscita di strada dovrebbe attribuirsi 
al mancato funzionamento del freni 

sa lo sono fatto in treno da Milano, 
Scontato 11 «forfait» di Petrucci. 

all'appuntamento mancano tre uomi
ni. che figurano nell'elenco degli in
gaggi: De Santi, che ieri telegrafò 
alla «Benotto» di preparargli due 
gregari, e poi non si è fatto vedere 
(arriverà con l'aereo di Bruxelles?) 
Matrinl e Baroni che, forse, all'ul
timo momento hanno cambiato idea. 

Si fa passare 11 tempo come si può: 
Logli, Astrua. Drel e Ghlrardi giuo-
cano a scopa. Magni si è sdraiato 
nel letto e legge, Bartali non ha 
pace; è andato a sgranchirsi le gam
be con una passeggiata in bicicletta. 

Intanto, al caffè « La Lanterne ». 
è cominciata la distribuzione dei nu
meri di corsa: tra gli altri, si sono 
già fatti vedere Bobet. Gauthler. 
Magni e Moblet; Batiali ai farà ve
dere più tardi, come è sua abitu
dine. 

A.C. 

essere la pratica delle sttlvità pre 
viste. 

D'accordo che non si forma di 
punto in bianco lo spirito sporti 
vo tra gli studenti, ma tanto me 
no ciò è possibile quando si ri
corra ella più sfacciata antidemo
crazia. infatti le società di istituto 
sono « ordinate su misura ». coi 
Preside e gii insegnanti dineent 
d'ufficio delle stesse, con tanto d: 
«fiamma» e «alfiere» di Infau
sta memoria. Ciò non è sufficien-' 
te per accendere di spirito ago
nistico gli atleti. 

Si è badato come al solilo più 
alla forma (demagogica) che alla 
sostanza, si è reputato avere la 
« fiamma » e no n le palestre e i 
campi. Si è detto: gli studenti 
debbono fare le marce, il podismo 
l'atletica. 

Se il governo avesse voluto ve
ramente «fare dello sport» nelle 
scuole avrebbe posto gli studenti 
in condizione di allinearsi alle 
gare con la debita attrezzatura 
(non si risolve il problema facen
do sborsare obbligatoriamente 100 
lire ad ogni studente, quando la 
più modesta attrezzatura indivi
duale costa sulle 7-8 mila lire!) 
avrebbe stanzia^ i mezzi neces
sari che anche lo sport scolastico 
ha il diritto di avere, dato che 
lo Stato introita considerevoli 
somme con il Totocalcio e con le 
tasse sugli sport; avrebbe provve
duto alla costruzione di impianti 
nuovi, alla ricostruzione di quelh 
distrutti e danneggiati, avrebbe 
ressi efficienti ed igienici quelli 
già esistenti o destinati ad altre 
attività. 

I fini e gli obiettivi che si pro
pongono Gonella ed altri non pos
sono sfuggire, e per chi avesse 
bisogno di una conferma su tali 
dubbi, ecco pronta una frase del
la seconda circolare inviata recen
temente alle organizzazioni scola
stiche periferiche: 

- Non occorre andare oltre il li-
mite 'della Provincia, per quella 
azione di massa che deve compie
re la scuola. I Cumpiouuli nazio
nali impiegano elementi forte-
niente selezionati e saranno rea
lizzati dalle competenti organizza
zioni sportive nazionali come per 
ti passato ». 

Ora per competenti organizza
zioni sportive nazionali — e con
trariamente alle prime disposizio
ni ministeriali che affidavano al 
CONI l'introduzione dello sport 
nelle scuole — si intende il Cen
tro Sportivo Italiano, poiché è no
to che il CSI «per fi passato» ha 
sempre organizzato 1 Campionati 
Nazionali Studenteschi. 

£ allora ci chiediamo dove è 
andato a finire l'impegno assunto 
dal Ministero di affidare tale at
tività al CONI? Come mai questo 
ultimo, che esultante e giulivo un 
tempo univa la sua voce al coro 
per dire che il provvedimento si
gnificava la piO grande svolta che 
lo sport poteva compiere nel no
stro Paese, ora tace e... abbozza 

Di fronte ad una tale presa di 
posizione del Ministero della Pub
blica Istruzione, antisportiva e an
tidemocratica, il CONI dovrebbe 
insorgere per difendere lo spor*., 
la sua autonomia e il suo presti
gio. Visto che il CONI non ne ha 
il coraggio lo facciamo noi e in
vitiamo tutti gli sportivi a leva
re la loro voce di protesta contro 
questo provvedimento che oltre le
dere il prestigio dello sport na
zionale non può far altro che pre
giudicare il tanto desiderato svi
luppo di un sano e diffuso sport 
studentesco. 

ARRIGO MORANDI 

RIDUZIONE ENAL: Colonna, £d«n, 
inquilino, Olimpia, Planetario, Sala 
Umberto, Salone Margherita; Teatri! 
Ateneo. :. 

REPLICHE PE « I TEDESCHI » — 
Al teatro Pirandello, Via Acquaepat-
ta 10 (tei. 56153) continuano le trion
fali repliche de: « I tedeschi • di L. 
Kruczkowskl, un dramma che è una 
battaglia per la pace • l'amicizia 
fra i popoli, -. - . . . , . " 

CINEMA UNGHERESE — H Circola 
< Chaplin 1, in collaborazione con f U 
altri Circoli romani, proseguendo la 
Rassegna del Cinema Ungherese, 
presenterà domenica 22 alle ore 10,30 
al Cinema Splendore il primo film 
a colori ungherese: « Matteo guar
diano d'oche ». 

Convocali per la «Divis» 
gli amrri dì tennis 

I cinque giocatori che compongono 
la rosa del cand'datl a vestire la ma
glia azzurra per la Coppa Davis (Cu
ccili - Marcello e Rolando del Bello -
Fausto Cardini e Giuseppe Merlo) so
no stati convocati per lunedi prossimo 
a Milano ove parteciperanno al Tor
na* dai Tanni» Club AMBI ostano» 

DEDICATO AL C.OMX 

C'è anche 
il pugilato! 
Sempre {asolata la crisi del locali 

Sempre più attraente ti prosvet
ta il calendario pugilistico mila
nese. stando alle notizie diramate 
dalle varie agenzie: gli sportivi 
meneghini hanno già fatto la bocca 
per vedere « bai/are » dinanzi ai 
propri occhi il celebrato campione 
dei pesi medi Bay Sugar Robinson 
contro.^, beh. staremo a vedere. 

Un altro bello spettacolo che i 
romani avrebbero desiderato vedere 
è quello in cui il nuoto acclamato 
idolo.- milanese Alvaro Cerasant 
incontrerà il francese Famechon. 
E" un vecchio conto che il romano 
si propone di saldare, se non altro 
per canrellarr n ricordo di quella 
infausta serata allo Jovinelli: Ai-
raro potrebbe infatti spodestare 
P.ay del titolo europeo dei pesi 
piuma, che in quell'occasione sarà 
in gioco. 

A Roma tutto tace: mancano 
notizie di ctvenimenti di grido, a 
meno che Robinson non faccia 
una capatina nella capitale, tanto 
da suscitare un riscèyllo puyiH-
sffeo negli sportivi e maggiormente 
tra t pugnatori, in certo qua! mo
do.— disoccupati. Quando si deci
derà questo benedetto C-O..VJ.. a 
far teiere la sua influenza presso 
te autorità (Prefettura e Comune). 
affinchè concedano un'area ver la 
costruzione del già decantato lo
cale (che ora mancai) o di un 
altro qualsiasi che potrebbe osrn 
tare avvenimenti pugilistici, sta 
fra elementi nazionali che stranieri? 
• Son crede il C.O.Tf.t. che ado
perandosi un po' più tn favore del 
tanto bistrattato pugilato non fa
rebbe altro che il suo dorere? 

e. v. 

63 attrezzature di ring 
rubate aJNwrfl alla FPI 

NAPOLI. 20. — La Federazione Pu
gilistica Italiana, rappresentata a Na
poli dal Comitato Partenopeo, ha pre. 
dentato alla Procura della Repubblica 
una denuncia contro Ignoti per furto 
i l 63 attrezzature di ring per un 
valore di 63 mlHonL fi furto è stato 
consumato nel fecali del campo spor
tivo Arenacela. -

SPERONE PENSA AL PROSSIMO CAMPIONATO 

Senlimenli V mezz'ala 
domani cernirò il Palermo 

1 brasiliani allo Stadio - Andersson è rimasto a Roma 

Nella giornata di Ieri Sperone ha ha. a tutt'oggl. espresso In merito 
fatto intendere che domani contro li pensiero alcuno, anche perchè non 
Palermo la Lazio si allineerà cosi: 
Sentimenti TV. Antonazzl, Malacarne, 
Furiassi; Alzanl. Sentimenti III: Arce, 
Flamini, Hofllng. Sentimenti V, Puc-
cinelll. Riserva: Magrini Naturalmen
te nulla vieterà all'allenatore, duran
te la gara, di invertire 1 ruoli del cin
que attaccanti e schierare da destra 
a sinistra: Pucclnelli. Hofllng, Arce. 
Flamini. Sentimenti V. 

La decisione di udlizzare Sentimen
ti V nel ruolo di Interno ci sembra 
giustissima. Il quinto dei fratelli mo
denesi ha saputo ben figurare que
st'anno sia ad ala sinistra che a ter-
ziiio (destro, centrale e sinistro), pe
rò la società biancoazzurra avrebbe 
molto da guadagnare se potesse rica
vare da e Pagala » il medesimo rendi
mento In un ruolo assai più diffìcile 
a ricoprire. (Le mezzeali sono la spina 
d| tutte le società, escluse le tre 
/grandi», che hanno gli assi nordici). 
Da approvare senz'altro quindi questa 
decisione di Sperone, perchè è giu
sto che una souadra come la Lazio, 
ormai quasi sicura del quarto posto. 
consideri quest'ultimo scorcio di tor
neo un pò come un banco di prova 
per lì prosslrr:o campionato. 

Ieri allo Stadio, oltre al laziali, el 
sono alienati sulla palla 1 brasiliani 
del Portugueza de Deporta, di pas
saggio per Roma e diretti ad Islam-
bui. Buoni palleggiatori, con qual
che elemento d'una certa classe 

Le novità in campo romanista ri
guardano Andersson, che come si pre
vedeva non è partito per Bergamo. 
avendo II medico sociale accertato che 
egli non è In condizione di giocare. 
Domani contro »*Atai»nta. quindi. I 
laterali saranno Spartano e Venturi-

L'Informatore 

DicUaraiiMl « Ieri» 
salii tara Waese-Ucd>e$e 

In possesso del necessari elementi». 
n dott- Ronzio ha inoltre confer 

mato gli ottimi rapporti correnti con 
la Lega Nazionale Italiana e singoiar 
mente con tutti 1 suoi componenti* 

Il Presidente dell'Associazione Ar
bitri dotu Ronzio Interpellato in »^ 
M 5 . J ! S L E . JJ*"~:!:u .<ch~' ™ im« *" sportivi. Prima dcllr. 

Mercoledì prossimo a Firenze 
l'allenamento della Nazioule 
FIRENZE. 20. — Mercoledì » apri

le allo Stadio Municipale di Firenze 
avrà luogo il primo allenamento 
delle squadre nazionali In vista de
gli incontri del 6 maggio. Alle ore 
14.30 scenderanno in campo i « gio_ 
vani >: fungerà da squadra aUena
trice il Siena. Alle ore 16 la nazio
nale A verrà opposta al Livorno. 

Il 10 maggio a Roma 
Campagna contro Manca 

Nel corso della prima riunione pu
gilistica all'aperto che sarà organizza
ta a Roma li 10 maggio. Il campione 
italiano dei pesi medi Campagna In
contrerà li romano Manca in un com
battimento non valevole per 11 titolo 

Appello «fi pace firmato 
da due squadre prima deHa tara 

SAN GIOVANNI VALDARNO, 
20. — Domenica scorsa, in occa
sione dell'incontro di calcio Ira 
le due squadre partecipanti al 
torneo di promozione (girone H) 
Sangiovannese e Pescìa, conclu
sosi con la vittoria della prima 
per 5 a 2, si è avuto un'altra ri
prova della volontà di pace che 

' TEATRI 
ARTI: ore 21: Cla del Plcoolo Tea* 

tro • Scontro nella notte > 
ATENEO: ore 21: C U Stabile «Gli 

.nnamoratl > 
ELISEO: ore 21: C.ia Z. De Filippo 

• Paura numero uno > 
OPERA: ore 21: * Il trovatore» 
PALAZZO SISTINA: ore 21: «La bi

sarca » 
PICCOLO i t i ATRO: ore 17: Gruppi 

d'arte drammatica Laboratorio di 
precisione * Via dell'Angelo * 

PIRANDELLO: ore 21: «1 tedeschi! 
ROSSINI: ore 21: Cla Checco Du

rante « Don Luigi • , 
QUIRINO: ore 21: Conpagnona de la 

chanson «Ballets de ambaasadeurs» 
SATIRI: ore 21: Cla Stabile «Ca

viale per U generale » 
VALLE: ore 21: Cla Teatro Nazio

nale « Il glacatore > 

VARIETÀ* 
Alhatnbra: Gli inesorabili Cl.a Rena» 

to di Napoli 
Altieri: Ivonne la Nuit e Rlv. 
Ambra-J.vinelll: Viso pallido e Rlv. 
Ausonia: Tulsa terra di fuoco e Riv. 
Bernini: Arrivano i nostri e Rlv. 
La Fenice: Tulsa terra di fuoco a 

Rlv. 
Manzoni: Il vedovo allegro e Riv. 
Nuovo: Taxi di notte e Rlv. 
Principe: Le campane suonano al

l'alba e Rlv. 
Quattro Fontane: Criniere al Tento 

e Riv. 
Volturno: Più forte dell'odio e Rlv. 

CINEMA 
A.B.C.: Alina 
Acquarlo: Il sentiero del pino soli

tario 
Adrlaclne: Faddija 
Adriano: Il passo del diavolo 
Alba: Il ranch delle tre campano 
Aieyonc: Più forte dell'odio 
Ambasciatori: La volpe 
Apollo: Tulsa terra di fuoco 
Appio: La costola di Adamo 
Aquila: I cavalieri del nord-ovest 
Arcobaleno: The clouded yellow 
Arenuia: L'uomo meraviglia 
Arlston: I dannati non piangono 
Asteria: P ù forte dell'odio 
Astra: Il duca e la ballerina 
Atlante: Io jono il capataz 
Attualità: L'isola del tesoro - ValJr 

dei cantori 
Aufiusms: Giustizia è fatta 
Aurora: Amore selvaggio 
Barberini: Si può entrare? 
Bologna: Romanticismo 
Brancaccio: La costola di Adamo 
Capannello: Ritorna *• mi ami 
Capitol: Marciapiedi di New York 
Capranlca: Le avventure al capitan 

Blood 
Capranlchetta: L'isola dal tasoro a 

La valle del castori 
Castello: Cenerentola 
CentoceUe; Bellezze la btaltlstt» a 

Riv. 
Centrale: Bellezze la bicicletta 
Cine-Star: Più forte dell'odio 
Clodlo: Barriera a settentrione 
Cola ai Rienzo: Più forte dell'odio 
Colonna: Non c'è paca tra gli alivi 
Colosseo: Cavalcata di eroi 
Corso; I marciapiedi di New York-
Cristallo: Io sono a capata* 
Della Maschere: Viso pallida 
Delle Vittorie: Rio Bravo 
Del Vascello: Fidanzati sconosctatl 
Diana: Giustizia è fatta 
Doria: Cenerentola 
rìden: Il caimano del Piava 
Europa: Le avventure di capitan 

Blood 
Ezcelslor: Io sono n capatax 
Farnese: L'imboscata 
Faro: Incendio a Chicago 
Fiamma: Luci del varietà 
Fiammetta: Traqué (17-19.19-22,18) 
Flaminio: Il gentlero del pino soli

tario 
Fogliano: La volpe 
Fontana: 47 morto che parla 
Galleria: I dannati non piangono 
Giallo Cesare: La costola di Adamo 
Golden: Più fnrte dell'odio 
Imperiale (10.30 ant.): La fortuna si 

diverte 
Indnnn: Su un'Isola con ts 
Iris: Tormento 
Italia: Romanticismo 
Massimo: Giustizia è fatta 
Mnzzlirl: La volpe 
Metropolitan: Luci del varietà 
Moderno: La fortuna si diverte 
Modernissimo: Sala A.: Romantici» 

amo; Sala B. n calmano del Piave 
Nnvodne: Bagdad 
Odeon: Io sono 11 eapatas 
Oaescalcbl: La taverna della libertà 
Olympia: Minuzzolo 
Orfeo: L'amore segreto di Madelelne 
Ottaviano: Trafficanti della notte 
Palazzo: Come nacque n nostro 

amore 
Palestrina: Rio Bravo 
Parloll: La volpe 
Planetario: n grande peccatore 
Plaza: Piccole donne 
Preneste: Storia di una capinera 
Quirinale: P ù forte dell'odio 
Qalrlnetti: Viale del tramonto 
Reale: Più forte dell'odio 
R«x: ri sentiero del pino solitarie 
R'alto: L'edera 
Rivoli: Viale del tramonto 
Roma: Frane!* 11 mulo parlante 
Rubino: Ziegfeld follles 
Salarlo: L'amante indiana 
Sala Umberto: 47 morto che parla 
Saletta Moderno: L'Isola dal tesoro • 

Valle del castori 
Salone Margherita: Ti Cristo proibito 
Saa R~berto: L'Isola sulla montagna 
Sant'Ippolito: LTiltimo del moicani 
Savoia: La costola di Adamo 
Smeraldo; L'Imboscata 
Splendore: I dannati non pianammo 
Sudista: H dottor Cyclops 
Snp«rHnema: TI passo del diavolo 
Sup*rga: Stromboli 
Tirreno: Più forte dell'odia 
Trevi: La costola di Adamo 
Trlanon: Amaro destino 
Trieste: Cavalcata di eroi 
Tiweola: Gli inesorabili 
Ventati Aprile: Io sono n eapatas 
Verbali*»: Bellezze m bicicletta 
Vittoria: Ti calmano del Piava 
Vittoria CHmplae: La rivale «eV 
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Sabato 21 aprile 

D A L L ' I N T E R N O ! DALL'ESTERO 
1 / I N D U S T R I A N A Z I O N A L E AI^LA G R A N D E R A S S E G N A 

La Fiera di Milano testimonia 
le capacità del lavoro italiano 

Dal 1920 ad oggi - La maggior parte dei prodotti esposti non possono essere acqui
stati dalle masse popolari - Dalla "Montecatini,, alla "Breda,, alle "Reggiane 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, oprile. _ E' tradi

t o n e della Fiera di Milano quel-
la di esaere ogni anno più grande 
e più bella, di superare ogni vol
ta sé atessa, ed è punto di onore 
per chi ne regge le sorti di poter 
annunciare ogni anno cifre più 
alte di espositori, di visitatori, di 
volumi d'affari. Indubbiamente se 
u'è fatta di strada da quel 12 apri
te 1920, quando uomini di gover
no e autorità, in cilindro e stif
felius, inaugurarono sui bastioni 
di Porta Orientale (l'attuale Porta 
Venezia) la prima rassegna dei 
prodotti dell'industria italiana. Era 
quella, la prima fiera campiona
ria, ma quanto diversa dall'attua
le! C'erano pochi stand», poco più 
che baracche, tutti In legno; po
chi prodotti esposti. C'era anche 
però una ferma volontà di andare 
avanti. Coloro che vollero allora 
la Fiera interpretavano ancora lo 
anelito al progresso ed alla civil
tà che animava gli strati più aper
ti « intelligenti della borghesia 
italiana. Affermò allora 11 sotto
segretario all'Industria, Commer
cio e Lavoro, tagliando il nastro 
inaugurale della prima manifesta
t o n e fieristica, che quella ceri
monia era «rito di gioia, di ci
viltà e- di lavoro; una magnifica 
battaglia vinta pel decoro, il cre
dito, ì traffici e l'esistenza d'Ita
lia». Disse ancora, quel sottose
gretario in cilindro e stiffelius. 
che « la società del domani sarà 
la società del lavoro, la collabo
razione fattiva delle masse ope
rale con la borghesia lavoratrice». 
Purtroppo però queste aspirazioni, 
anche oggi profondamente attuali, 
rimasero fra gli steccati della 
Fiera di Porta Orientale. 

L'era dei carri armati 
Passarono gli anni e la rassegna 

fieristica si presentò puntuale, ad 
ogni ecadenza. S'ingrandì; il tuo 
nome val'cò i confini, 1 bastioni 
di Porta Orientale si fecero tron
co angusti e fu necessario cam
biare sede. L'ex Piazza d'Armi fu 
il luogo prescelto e là si indiriz
zarono le fiumane di visitatori 
che giungevano ogni anno a Mi
lano da tutte le parti d'Italia. Ma 
la Fiera non era più un « rito di 
gioia, di civiltà e di lavoro». Il 
Fascismo le aveva cambiato la 
faccia trasformandola In stru
mento di propaganda guerriera. 
Lungo 1 viali e nei padiglioni era
no schierati 1 carri armati della 
Fiat, negli spiazzi erbosi si erge
vano snelli, ma minacciosi i ve
livoli da combattimento. Si anda
va verso la guerra e fu proprio 
la guerra ad uccider* la Fiera 
quando essa, nel 1942, chiuse i 
cancelli della ventitreesima edi
zione. Le bombe caddero sulla 
città dei trattici e la semidistrus-
sero. Quando dopo tre anni, nel 
1948, uomini volenterosi si accin
sero a riprendere la fatica ci vol
lero circa 400 milioni per sanare 
almeno le ferite più gravi e spa
lancare di nuovo 1 cancelli. Fu 
quella del 1946, una modesta edi
zione della Fiera che assurse, più 
che altro, a significato di simbolo 
e di impegno: impegno di ripren
dere il cammino interrotto, di ri
dare alla Fiera l'aspetto di un 
rito di gioia, di civiltà e di lavo
ro, dopo la tremenda burrasca. 

Di nuovo 1* Fiera si impegnò a 
superare ogni anno sé stessa; ed 
ogni anno l'impegno fu rispettato. 
Oggi, alla sua 29. edizione essa 
può esibire orgogliosa, le sue ci
fre: novemila espositori, contro i 
poco più di ottomila dell'araio 
scorso; nuovi padiglioni: quello 
della meccanica, vero gioiello di 
tecnica costruttiva; una più larga 
partecipazione estera, produttori 
di 45 paesi, 26 nazioni ufficial
mente rappresentate fra cui il 
Paese del Socialismo che da ben 
sedici anni era assente dalla ras
segna. 

Il nucleo della Fiera è costituito 
naturalmente, anche quest anno, 
dalla produzione italiana: i tre 
quarti delle merci esposte sono un 
compendio di quanto nel nostro 
Paese si è saputo fare nel corso 
di un anno. 

Il catalogo delle merci esposto, 
nudo e scheletrico com'è supera 
le mille pagine e certo non é pos
sibile fornire qui Un panorama 
della partecipazione italiana alla 
Campionaria. Solo basti dire che 
quanto di meglio ha visto la luce 
nel nostro Paese negli ultimi mesi 
in tutti i campi, dall'industria 
meccanica a quella pesante, dalla 
motorist'ea a quella di precisione, 
dalle macchine tessili alle appa
recchiature elettriche, dai prodot
ti tipici dell'artigianato ai com
mestibili di ogni genere e qualità, 
Uova il suo posto nei padiglioni, 
nei vasti stand», lungo 1 viali. Gli 
italiani amano la Fiera per que
sto: perchè in essa vedono riflesse 
le enormi, qualche volta scono
sciute, capacità dei loro operai e 
dei loro tecnici, la gloriosa tradi
zione di alta qualità e di alto ren
dimento del lavoro e della pro
duzione italiana. 

17 forno rotatorio 
Tà i giusto, è naturale che sia 

eosì; quanti varcano 1 cancelli 
della citta del traffici per visi
tarla — « tale è la vastità della 
esposizione che il passarla in com
pleta rassegna mette a dura pro
va la resistenza di chiunque — 
non possono non sentirsi pervasi 
da un profondo senso di entusia
smo e di orgoglio di fronte alle 
macchine perfette ed eleganti 
usc-.le dalle nostre fabbriche. 

Migliaia di persone, per esem
pio, hanno sostato a lungo in am
mirazione di fronte al colossale 
forno rotatorio della Breda, una 
conquista della nostra tecnica. E 
poi, raggiuntane rimboccatura at
traverso una snella passerella, ne 
hanno visitato l'interno, trasfor
mato tn audace e originale galle
ria fotografica, si sono soffermati 
alla effigi di tutta quelle macchi

ne che il grande complesso di Se
sto S. Giovanni è capace di sfor
nare dalle proprie officine: dal 
BZ-308 — l'aereo di cui tutti co
noscono la storia alle locomo
tive alle gigantesche fusioni. 

Ma non è questo che un esem
pio: i due grandi padiglioni deltu 
meccanica, il reparto macchine 
agricole, lo stand delle macchine 
per pastifici, il vasto salone delle 
macchine tipografiche, il padiglio
ne dell'ottica, del cine e della ra
glio e tutti eli aUn vmr narn 

erano riusciti nei giorni precedenti 
a ottenere un lavoro, sia pure per 
il breve periodo di vita della Fiera; 
ma quando essa alla fine del mese 
chiuderà 1 suoi battenti tutto tor
nerà come prima. 

Ecco: fra i grafici, gli indici, i 
diagrammi che ovunque 61 incon
trano alla Fiera, questo non c'è. 
Non c'è nessun diagramma che in
formi il visitatore che l'indice del
la disoccupazione è in aumento. 
che i salari operai e bracciantili 
'Oro ÌÌ<* un 'ìvel'n insufficiente, che 

Un aspetto del padiglione delle « Reggiane » alla Fiera di Milano 

agli occhi del visitatore, una ric
chissima gamma di prodotti, tutti 
ammirevoli. Si veda il Palazzo 
dello Sport, forse il più affollato: 
la vastissima diffusione delle pic
cole cilindrate, l'orientamento or
mai confermato di notevoli masse 
di consumatori verso la motoriz
zazione economica, ha dato a que
sto genere di produzione una spin
ta decisiva e il Palazzo dello Sport 
pare trasformato in un salone del
la motocicletta. Accanto alle due o 
tre grandi case di rinomanza in
ternazionale, fiorisce una vastissi
ma produzione minore, che è per 
certi aspetti la più interessante. 
Innovazioni tecniche, soluzioni ge
niali, eleganza di linee, una illi
mitata gamma di accessori desti
nati a soddisfare ogni esigenza. 
fosse anche la più inconsueta, 
danno la misura dell'inventiva fer
tile e precisa di un numero no
tevolissimo di tecnici e di artigia
ni. I prezzi? E' il rovescio della 
medaglia, ma ne parleremo più 
avanti. 

Folla di disoccupati • 
E ancora: i mobili magnifici del 

nostro artigianato, rivelatori di un 
gusto e di una perfezione costrut
tiva che altri non hanno raggiun
to; la varietà dei prodotti tessili e 
dell'abbigliamento; la incredibile e 
purtroppo ingannatrice dovizia dei 
commestibili di ogni tipo, dai vini. 
ai dolciumi, ai formaggi; la lar
ghissima scelta di quegli apparec
chi elettrici che, dall'aspirapolve
re alla lavatrice automatica, fa
rebbero la felicità di ogni massaia; 
gli agili scafi ed i potenti fuori
bordo, vanto dei cantieri lombar
di e liguri; i veicoli da campeg
gio; gli strumenti musicali e gli 
attrezzi sportivi: non c'è nulla al
la Fiera che non riveli la capa
cità, la modernità di concezione. 
la perfezione scientifica di tutti i 
prodotti del lavoro italiano. Non 
c'è campo, praticamente, in cui il 
nostro Paese non abbia documen
tato — e se ne hanno qui le pro
ve tangibili — che esso è pronto 
a competere con chiunque sulla 
vìa del benessere e del progresso 
civile. 

L'Impegno di esser più grande e 
più beila la Fiera l'ha dunque as
colto anche quest'anno. E gii altri 
impegni? E' ancora essa un « rito 
d| gioia, di civiltà e di lavoro?». 
E* veramente la Fiera, ricca e In
teressante quai'è. «uno specchio 
fedele della congiuntura economi
ca >, una completa « rassegna e sin
tesi del lavoro italiano*, come ai 
legge su una rivista ufficiale? 

A questo domande — che si pre
sentano a chiunque paragoni allo 
ottimismo fieristico la rea'ta della 
situazione italiana — soltanto ai 
può rispondere se si è saputo guar
dare la Fiera, approfondire l'Inda
gine oltre gli «malti lucidi ed 1 
cartelli pubblicitari, osservare d ò 
che alta Fiera c'è, ricordando però 
ciò che alla Fiera non c'è. Anche 
un catalogo — e sarebbe un triste 
catalogo — di quanto alla Fiera 
non si vede sarebbe lungo migliaia 
di pagine. 

All'osservatore attento non è 
sfuggito il giorno «tesso dell'inau
gurazione, un significativo partico
lare: mentre dalla porta d'onore 
entrava nella città dei traffici, il 
corteo Presidenziale, davanti a due 
baracchini situati nei pressi di una 
altra porta, attendevano paziente
mente. con rassegnazione, due lun
ghe code di gente. Disoccupati. La 
Fiera già stava per aprirsi e anco
ra essi speravano di trovare un 
lavoro, un'occupazione qualsiasi. 
per non più di quindici giorni, che 
Il alutasse a sbarcare il lunario. 
Altri — più fortunati di loro *~ 

gli stipendi degli impiegati sono 
vergognosi. Nessun avviso che dica 
che quei magnifici mobili, che quel
le potenti motociclette, che quei 
tessuti, che quelle 6carpe la gran 
maggioranza del popolo italiano li 
vede alla Fiera, e non altrove, che 
quelle macchine lucide e belle non 
fiono destinate a dar lavoro, perchè 
le fabbriche chiudono i battenti. 

All'osservatore attento, entrato 
nel padiglione della chimica, ricco 
di luci misteriose, trasformato in 
suggestivo, mistico tempio di una 
religione che ha per dei le rea
zioni a catena, le combinazioni ed 
i precipitati — non è sfuggito che 
quello non è il tempio della chimica 

»• 

ma è 11 tempio della Montecatini. 
perchè oggi in Italia chimica non 
vuol dir altro che Montecatini. E 
non è sfuggito che le mille braccia 
di questa mostruosa piovra hanno 
raggiunto la Capitale e ogni altro 
angolo d'Italia, ogni campo d'atti
vità. soffocando qualsiasi altra vo
ce. Davveio si può dire ora — sul
la falsariga di un noto slogan pub
blicitario — che ogni cosa si faccia 
oggi in Italia « la si fa Monteca
tini ». Si viaggia Montecatini, si 
dorme Montecatini, si mangia Mon
tecatini. £i scrive. 6i leene, ci si 
riposa, ei soffre, si ride: tutto 
Montecatini. Ma nel mistico tem
pio non è scrìtto che c'è un peri
colo: il pericolo che domani mi
lioni di italianj < muoiono Monte
catini »; non è scritto che se gli 
utilissimi concimi chimici della 
Montecatini non sono accessibili 
alla maggior parte dei contadini 
poveri d'Italia, è perchè le mac
chine che producono quei concimi 
sono pronte a produrre esplosivi 
e forse li stanno già prodtirendo. 

La Fiat e la guerra 

E alla Breda: ci 6ono macchine 
meravigliose, imponenti: ci sono 
cartelli che ne illustrano le carat
teristiche pregevoli: non c'è uno 
scritto che dica: ecco, queste mac
chine sono uscite da una fabbrica 
che agonizza, sotto i colpi dei mo
nopoli; queste macchine 6ono la 
piova di ciò che saprebbe fare la 
Breda se le fosse consentito di 
continuare a vivere... 

Non c'è nulla, nella variopinta e 
allegra costruzione reclamistica 
della Pirelli, che dica: Ecco, questi 
prodotti sono il risultato della fa
tica di migliaia e migliaia di lavo
ratori. 6ono i prodotti che permet
tono a Pirelli di accumulare mi
lioni; nei reparti in cui sono stati 
fabbricati si respira veleno e qual
che volta s] muore; chi li ha for
giati non potrà mai comprarli, per
chè i salari di Pirelli sono appena 
sufflcenti per vivere. 

Non c'è nulla — ne'la pur sug
gestiva costruzione della FIAT — 
dica: che i reparti da cui sono usci
te queste automobili, sono pronti a 
produrre automezzi per la guerra: 
queste turbine, questi motori a 
reazione sono pronti a trascinare 
nei cieli micidiali carichi di bombe. 
Nulla che spieghi all'uomo sem
plice che cosa è la FIAT, di quante 
leve essa sia riuscita ad impadro
nirsi. 

La Fiera ha assolto, e d ò è fuori 
di,dubbio. all'Impegno di essere più 
bella e più grande. m a non si dica 
che essa è « specchio fedele della 
congiuntura economica >. p o i c h é 
essa non può esserlo, s i dica piut
tosto — e 6ono queste parole di 
un operaio della Breda — che aue-
sta è la Mostra delle infinite, enor
mi possibilità del lavoro italiano. 
di ciò che di bello e di utile si 
potfebbe produrre se altri uomini 
guidassero <I paese. 

GIORGIO CINGOLI 

La memoria 
di Randolfo 

lì Primo Maggio: A»500.000 copie 

Pacdardl ha fatto Ieri alla , V o -
cetta repubblicana, alcune Interet-
fanti dichiarazioni a proposito del 
m caso Girati ». 

Anzitutto jl colonnello Pacctardi 
afferma che «pud darti» eh- «gli 
abbia conosciuto a New York Mar
cello Cirosi, mentre « giorno pre
cedente dichiarava di „ non ricor
dare ». 

Pacciardi dichiara che l'ufficiale 
americano Marcello Girati nelle 
' t u r missioni a Roma» non é mai 
pentito nel tuo ufficio al Ministero 
(iella Difesa. Noi non lo abbiamo 
isserito Noi abbiamo, però, scritto 
the l'tiffidale americano Girost fre
quenta il Ministero della Difesa e 
vliiediamo che l'opinione pubblica 
sia informata del come e perchè un 
ayente americano ha via libera al 
Ministero della Difesa, dove siede 
Pacciardi. 

Ci sembro in/ine che la . Vocetta 
repubblicana », presa com'è i n t e 
rne con Pacciardi da un inspi'eaa-
bile panico, abbia oltrepassato i li
miti per quanto si riferisce all'am
miraglio Gnosi. Che diritto ha. in
fatti, questo foglio, facendo suppo-
tizioni sulle nostre intenzioni, di 
Idiiciare insinuazioni contro l'ono
rabilità di tin ammiraglio italiano 
che detiene tuttora tm importan
tissimo posto dj comando? 

Per coprire - qualcosa di grot-, 
so », sì fa scudo dell'onorabilità di 
un ammiraglio. Ci parli di Pac
ciardi e dell'agente americano Gi
rasi, piuttoito! 

— Perché la rotativa suda tanfo? 
— Pensa al numero di copie che dovrà tirare il Primo Magalo. 

In ' tutte '. le . sezioni, i 
gruppi di Amici de «l'U
nità » sono già al lavoro -
per organizzare la diffu
sione c|el numero speciale 
del Primo Maggio. •. 

Il C. P. di Viterbo, ha 
;ià sfidato Rieti, Latina e 
Frosinone a diffondere un 
maggior numero di copie, 
prendendo come base la ' 
diffusione media quotidia
na. Il Comitato di Edizio
ne, dal canto suo, ha mes
so in palio tra le quattro 
province un trofeo artisti
co in ceramica da asse
gnare al Comitato provin
ciale vincente. 

Il gruppo' di Amici di 
Monterotondo (Roma) ha 
già prenotato 1.000 copie 
Buperando così di ben 400 
copie la prenotazione ef
fettuata il 21 gennaio. 

IL PROCESSO PER LA STRAGE DI PORTELLA 

Gaspare Pisciotta rifiuta il cibo 
per paura di essere avvelenato 

"La bomba scoppierà quando io lo vorrò,, grida minaccioso il bandito 
all'inviato di un giornale siciliano - Viva attesa plr le rivelazioni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 20 — L'udienza di 

sfamane alle Assise di Viterbo i 
stata certo la più breve di tutto 
il processo per i fatti di Portella 
della Ginestra: giusto il tempo oc
corso al Presidente per far verba
lizzare l'ordinanza di rinvio a lu
nedi prossimo per la malattia del 
Oiudice popolare Mostarda. 

Eppure, nel breve tempo che è 
stato concesso di soffermarsi nel
l'aula, prima e dopo la breve ap
parizione della Corte, molti fatti, 
Inori dell'ordinario, hanno desta
to l'interesse dei giornalisti r del 
pubblico. Anzitutto, starnane l'or
dine consueto di traduzione dei-li 
imputati alle gabbie, è stato va
riato, ed una più stretta vigilanza 
ha circondato i detenuti, nel bre
ve tragitto dal cellulare 

La prima e P'ù grande sorpresa 
ri è avuta quando, completate co
me al solito le due gabbie, abbia
mo visto Pisctotta accompagnato 
invece che nella sua, nella gabbia 
dei . picciotti » D'improvvisa l'at
tenzione si è rivolta verso il rapo 
bandito, estromesso d'autor'tà dal
la consuetudine con il rvo stato 
maggiore fitta nei giorni scorsi di 

SUCCESSI DELLA GESTIONE OPERAIA *LL4 "CALZONI,, DI BOLOGNA 

Una grande colala di ghisa 
nella fonderia occupala 

BOLOGNA, 20. — Alla F o n 
deria Calzoni, l e maestranze, 
passate all'occupazione da oltre 
due mesi, continuano a produrre 
con grande slancio. Nei giorni 
scorsi, preceduta da uno prolun
gato fischio del le sirene, una 
grande colata di ghisa (13 ton
nellate) è sgorgata dai forni de l 
ta fonderia. La colata è sfitta 
perfetta. A questa nuova prova di 
maturità delle maestranze dulia 
Calzoni, hanno assistito tutti i 
lavoratori delle aiti e sezioni che 
hanno interrotto il lavoro per 
non mancare all'importante a v 
venimento. Con la colata dei 
giorni scorsi, gli operai della 
Calzoni hanno ripreso in pieno 
la produzione anche nei reparti 
pesanti, dove, ovviamente, più 
gravi e compiesse sono le diffi
coltà a cui va incontro la ge 
stione diretta. 

Quando la ghisa è scesa negli 
stampi, tutti i presentì, con gli 
occhi lucidi dalla commozione, 
hanno intonato l'Inno dei Lavo
ratori. Delegazioni di altre fab

briche della città si sono susse
guite in visita presso le mae
stranze della Calzoni, portando 
il saluto e la solidarietà di tutti 
gli operai della città. Folti gruppi 
di cittadini hanno sostato presso 
la fonderia per tutta la serata. 

I dirigenti della C.I.S.L. 
d'accordo con i padroni ^ n x , u i o n l 

desume, se non altro, dagli impres
sionanti dati emersi atta Conferenza 
contro II super sfruttamento: decurta
zioni salariati, intensificazione dello 
sforzo fi**co oltre U normale, viola
zione dette leggi protettive del lavo
ro, instaurazione sistematici di ore 
straordinarie, dalle quali, com'è no
to, i padroni ricavano m misura più 
tangibile i svperprofitti, contratti a 
termine per sottarsi alle indennità d< 
licenziamento, licenziamenti in massa 

a salari inferiori e 

Vn articolo del periodico scissio
nista « Conquiste del lavoro » rivela 
gli obiettivi antiopcrai della C1SL. 
Con il pretesto di sottrarsi all'm ob
bedienza cominformista ». i dirigenti 
nazionali dell'organizzazione scissio
nista tendono a respingere la linea 
d azione unitaria proposta da Di Vit
torio al Convegno di Torino contro 
il supersfruttamento. A parte i logo
ri diversivi anticomunisti è da rile
vare la identità di vedute dell organo 
scissionista con « 24 Ore », quotidiano 
della grande industria settentrionale, 
In dove si sostiene la massima del 
« marciare separati », rate a dire 
predicare il crumiraggio tra gli ope
rai, negando la giustezza della piat
taforma di lotta proposta a Torino 
dalla Confederazione del Lavoro. La 
giustezza di quella piattaforma ti 

IN SARDEGNA DURANTE UN RASTRELLAMENTO 

Catturato un bandito 
uccisore di 6 carabinieri 

- NUORO. 20. — n località Loco* 
nelle campagne di Orgosolo. duran
te un rastrellamento. 1 carabinieri 
di Nuoro hanno catturato li Menne 
Francesco Sin», pastore, da Orgosolo. 
colpito da una taglia di 2 milioni 
di lire. Il Stnl è Imputato di gravi 
delitti, quali gli ecJdl di Villagran-
d e e d l « Sa-perula Durante la cri
minale rapina di Vlllagrande. come 
a: ricorderà. 3 carabinieri trovarono 
la morte. I banditi avevano assali
to la macchina della società Ente 
del Flumendosa che, scortata con ca
rabinieri, trasportava una Ingente 
somma che avrebbe dovuto servire 
per le paghe degli operai. 

I fuorilegge appostati lungo la atre-
de, aprivano il fuoco e colpivano a 
morte gli uomini della acorta im
possessandosi della intera somma. 
circa S milioni di lire. A 8a-Ferula 
si ripeteva lo stesso fatto. Sta volta 
I banditi bloccavano una Jepp con 
a bordo J fondi ©aimiaas e ucci

devano altri 6 carabinieri ferendo 
gravemente l'autista dall'automezzo 
li bandito tratto In arresto oggi è 
uno del tre superstiti della banda 
Llandru e sul suo capo pendeva una 
taglia di 2 milioni. Secondo fonte 
attendibile. Interrogato dal carabinie
ri. esso avrebbe negato la sua par
tecipazione alla strage e pel ai sareb
be rinchiuso nei mutismo 

I carabinieri danno la caccia ora 
al fratelli Tandeddu. gli ultimi com
ponenti cella famosa banda, anco
ra In libertà. 

4000 giovani francesi 
ai ffèsthr al i Beffa» 

PARIGI. 20. — Il Comitato 
giovani francesi parteciperanno 
preparatorio francese per il pros
simo Festival Mondiale della 
Gioventù ha annunciato che 4000 
alla manifestazioaa d i BtxUno. 

Battersi uniti perchè sia contenuta 
l'ingordigia padronale, per l'organo 
scissionista significa piegarsi all'* ob
bedienza comin/ormista », a questa 
obbedienza esso preferisce far da 
sgabello al finanzieri di »?4 Ore». 
Ben altrimenti però si orienta la ba
se, sia pure esigua, dell'Organizzazio
ne scissionista. Mentre ui CISL mi
naccia reprimende contro quegli sta
tali che si uniranno all'azione promos
sa dalla CGIL in periferia, i lavoratori 
aderenti alla CISL, come ri dice in 
altra parte del giornale, hanno deciso 
di partecipare alia grande lotta pro
mossa dalla Confederazione del La
voro! 

Una ragazza tifosa 
si allontana da casa 

PADOVA, 20. — Il tifo per il 
calcio produce effetti strani anche 
tra il sesso gentile. Secondo una de
nuncia presentata in questura, da 
17 giorni la ventenne Rosa Bruno, 
ha abbandonato la famiglia per 
portarsi di città in città ad assiste
re alle partite di calcio, specialmen
te quelle giocate dal Bologna e dal 
Torino. 

Anche un anno e mozzo fa la 
Bruno aveva abbandonato la fami
glia per lo stesso motivo, me dopo 
pochi giorni era snata • pescata => a 
Milano e rimpatriata. 

Una frana interrompe 
la linea del Brennero 
BOLZANO. 20. — Una frana di 

notevoli proporzioni ha interrotto 
la linea ferroviaria del Brennero, 
fra le stazioni di Moncuoco e Fle-
res. La massa di neve, terriccio, 
ghiaia e tronchi, ha ricoperto i bi
nari per una lunghezza di 300 me
tti e un'altezza di cinque. Danni ha 
subito la linea aerea elettrica. 

Un treno, che avrebbe dovuto 
transitare ai momento della raduta 
della frana, ha evitato il disastro 
per un ' lieve ritardo avuto alla 
riazione di Flcres. Si ritiene cì\e 
soltano domani pomeriggio, la linea 
potrà essere riattivata su un solo 
binario, 

lunghissimi concimatoli,* da parte 
sua l'imputato dimontrnra, con suf
ficiente violenza, il suo disappun
to. Per la prima volta, abbiamo 
fisfo Gaspare Pisciotta veramente 
infuriato, ed al punto che ti suo 

[stesso avvocato lo avvicinava con 
\estiema cautela. Dimessa l'elegan
za del doppio petto blu, Pisciotta 
porta ora un completo di velluto 
dillo stesso colore, ma senza cra
vatta, e con il colletto aperto sul 
solito maglione verde e giallo; le 
mani attaccate vl'.e sbarre della 
gabbia, l'espressi.ne inferocita, si 
guarda intorno con l'aria di chi 
sta rimuginando una vendetta de
gna dello . sgarbr» * • cne è - stato 
fatto ad un par suo: mentre il tuo 
avvocato sta cercando in qualche 
>nodo di calmarlo, Pisciotta gli in
dica un giornalista corrispondente 
di »/n giornale siciliano. 

• Avvocato, chiamatemi un po ' 
quello dai capelli bianchi •. L'av
vocato si avvicina ni!'interpellato 
e lo prega di accostarsi alla gab
bia, a sa eli» il collega fa con una 
rerta circosi-ezione, fermandosi a l 
fa dfctanra di sicurezza. 

Pisciotta: .Sei tu queVo che ha 
scritto che la mia era una bomba 
di carta, quando ho parlato di 
Sceiba? ». 

Il collega annuisce. -Ebbene — 
protegue Pisciotta — ti faccio sa
pere che devi stare molto attento 
a scriver* le tue fesserie, perchè 
la bomba atomica c'è, e scoppierà 
quando Io vorrà io!» 

L'affermazione del Pisciotta, a 
parte le sue intemperanze, è estre
mamente interessante: dimostra an
zitutto che il bandito si preoccupi 
dell'opinione pubblica: lenite atten
tamente la stampa, ed a', riva per* 
•.no ad avere i giornali siciliani, 
e conferma l'ipotesi che le hue ri
velazioni non tono che all'inizio. 
A proposito di qveste, abbiamo 
parlato con l'avvocato del rapo 
bcndito, riferendoci particolarmen
te al testo della dichiarazione del 
Pisciotta. ed al suo preteso incon
tro con Sceiba • La maggior par
te dei giornalisti — ha fletto l'an-
vvtato — si è fatta ingannare dal 
senso della dichiarazione, e non ha 
fatto inrece caso aUa ortografia, 
che in queste circostante è di ca
pitale interesse: infatti, leggendo 
bene il testo, risulta che il n*r«o-
nalmente, si riferisce a Pisciotta. 
e non a Sceiba, al anale quindi il 
bandito può aver parlate per mez
zo di intermediari ». 

Allo stento avrocato abbiamo 
chfps'o conferma oY'fa notizia te-
cardo la quale Pis-foffn rifiuta il 
cibo del carcere perchè lo teme 
avvelenato. 

m Pìsriotta mangia esclusivamen
te la roba che sua madre gli cu
cina — ha detto l'avvarata — e la 
molto b m * Se lei snpe«.«p ro««r 
c'è rolnfo. per fare arrivare vivo, 

che, ora che è arrivato e sta per 
parlare, si preoccupi cosi della «uà 
vita -. 

L'avvocato però non ha vo'uto 
aggiunger verbo a queste sue si
billine risposte, né sp.egare chi 
abbia interesse a che Pisciotta ten
ga la bocca chiusa e cerchi di as
sicurarsi il suo silenzio con mezzi 
tanto radicali: e noi siamo rima
sti nel dubbio cosi per questa co
me per altre circostanze avvolte 
ancora nel più fitto mistero, e sul
le quali si fanno mille supposizio
ni 
E ti potrebbe per esempio comin
ciare proprio dal domandarsi chi 
è che fornisce alla madre di Pi
sciotta il danaro per stare a Vi-
ttrbo, e dare a lei la possibilità 
di vivere e di pensare anche al 
figliolo. 

BENEDETTO BENEDETTI 

I ferrovieri sardi 
hanno scioperato per 24 ore 

CAGLIARI. 20. — I ferrovieri della 
Sardegna hanno oggi scioperato per 
24 ore in tutti 1 compartimenti del-
flfiola. All'astensione dal lavoro si |Brindisi, Lecce, Taranto. 

sono associati tutti 1 sindacati. Solo 
un treno ha viaggiato per assicu
rare la coincidenza con la nuova 
linea marittima Olbia-Civitavecchia, 
secondo gli Impegni assunti dai fer
rovieri al momento della proclama. ' 
rione dello sciopero. Oltre al motivi 
generali per I quali 1 ferrovieri «ar
di sono In agitazione, lo sciopero in 
Sardegna è stato proclamato per 
strappare al governo la rlvolulazlo-
ne dell'Indennità di malattia. 

25 province voteranno 
il 10 giugno 

1 *• ^—^^m»»»»»»»»»»»»»»»m»m - - * 

" H * Ministero dell'Interno ' comu
nica: 

I Prefetti delle sottoeleneate pro
vince sono stati antorinatl ad In
dire le elezioni comunali a provin
ciali per le rispettive province per 
li giorno 19 giugno prossimo: Tori
no, Asti. Cuneo. Alessandria, Be l 
luno, Udine, Asiago, Modena, Reg
gio Emilia, Parma Piacenza, La 
Spezia, Firenze. Arexso, Pisa, Li 
vorno, Lucca, Grosseto, Massa Car
rara, Pistoia, Siena, Aquila, Pesca
ra, Teramo, Chieti. Latina, Viterbo, 

Scandalosa condanna 
di un soldato a Palermo 

Aveva scritto al Presidente della Re
pubblica una lettera contro la guerra 

DAL NOSTRO COMUSFONDENTE 
PALERMO, 20 — Il tribunale 

militare di Palermo, presieduto dal 
generale Giorgetti. ha condannato 
stamani a cinque mesi il fante 
Claudio Rossi, imputato, come è 
noto, di attività sediziosa per ave 
re pubblicato su l'Unità una let
tera da lui indirizzata al presi
dente della Repubblica, con ir 
quale esprimeva la preoccupa
zione dei soldati italiani che non 
vogliono essere lanciati nell'av
ventura della guerra imperiali
sta, agli ordini di ufficiali stra
nieri e la propria protesta per il 
prolungamento delia ferma. 

Il partigiano della pace soldati 
Rossi è stato difeso con passione 
dall'on. Francesco Taormina e 
dall'avv. Marino Torre, entram
bi del Comitato di solidarietà 
democratica. 

Il primo difensore ha d imo-
a Viterbo. Pisciotta, capirebbe per. strato l'inconsistenza dell'accusa, 

IL SUO NOME NON E' POPSKY 

L'uomo fantasma 
è un criminale tedesco 
BARI. 30. — Una seneazlonaje 

scoperta è stata fatta dai funziona
ri della. Questura. E* stato accerta
to che e l'uomo fantasma • non è 
Josef Pap&ky. ma un crinunaTe te
desco «cappato dalla Germania. Le 
«vue vere generalità, sono: Walter 
Hans Werner di Aruir nato a Ber-
.ino il 13 luglio 1623 n Werner fu 
arrestato il ai dicembre 1950 a 
Trieste La poliate del T L T lo 
tttava traducendo in Germania, dove 
era ricercato per l'omlcioio <U un 
pubblico accusatore di Berlino, al
lorché »1 posto di blocco di Moniti-
con* U malfattore aggredì gli agen
ti « riuscì a fuggire Quindi Iniziò 

certe delie »ue rapine m Italia 
«>tto 11 nome di Cerner* Hans Pa-
schwemer 

Ltdentlf cazlone è avvenuta in se
guito aireneTie de'.'.e irroro: te digv 
tali, eseguita in 
Questura di Bari 

facilmente In quanto al Werner 
manca il dito ind.ee della mano de
stra- 61 confermano'tutti t delitti 
commessi dal ««decente « Poosky » 
poiché sono pervenuta alla polizia 
di Bari :e conferme del reati a suo 
carico operati nelie varie o t ta d'I
talia. 

E* state recuperata gran parte 
della refutrlra. E" stata Identificata 
anche la donna che gli dette ospi
talità. a Messina 

Un operaio travolto 
da una slavina 

BOLZANO, 20. — Una aiavma «1 è 

poiché non v'è legge che possa 
impedire ad un cittadino di es ter
nare il proprio pensiero e le Tiro-
prie preoccupazioni sulla s t a m 
po, e l'Unità, fino a prova c o n 
traria — ha detto Taordina — 
non è un giornale clandestino o 
proibito, ma uno del quotidiani 
più diffusi d'Italia, se non il p iù 
diffuso e seguito dall'opinione 
pubblica. 

Taormina ha sottolineato a n 
cora lo spirito patriottico che h a 
indotto il Rossi a scrivere che i 
soldati italiani non faranno i l 
gioco d'interessi estranei al n o 
stro Paese: a questo proposito 
egli ha Ietto una lettera indiriz
zata al capitano del genio navale 
Salvatore Stira a un quotidiano 
cittadino. 

La lettera del capitano l a m e n 
ta come il silenzio più deplore
vole abbia circondato l'arrivo 
delle dodici corvette italiane ne l 
nostro porto, mentre — sono s u e 
paro> — abbondanza dì articoli, 
fotografie, trattenimenti, e s c u r 
sioni, ecc., vengono — da qua l 
che tempo in qua — pubblicati 
con eccessivo senso di ospitalità 
(con abietto spirito dì servil ismo, 
diremmo noi) ai marinai stranieri 
che sbarcano nel nostro porto. 

Nella stessa lettera il capitano 
Stira mette in evidenza la serietà 
e il disciplinato contegno dei n o 
stri marinai, confrontandoli e o a 
« le scene edificantissime, a l l e 
quali abbiamo esistito, attori 1 
citati marinai stranieri, ai qual i 
stampa, autorità ed enti, «hanno 
prodigato il tributo del krro 
omaggio e della loro a m m i r a -
zione ». 

Non per questo ha detto T a o r 
mina il capitano v a accusato di 
sedizione. 

Ha preso quindi la parola l 'av
vocato Marino Torre rhe, forte 
di dottrina e ricco di arsemel i -
ta i ione . h a frantumato la r idi 
cola, paradossale accusa di sed i -

I zione. frugando in tutu gli aafol i 
abbattuta all'Incesso della galleria I ̂ »1 T I T ™ ^ « A 
della cava di marmo posta a Sesa. a e i processo. 

Il pubblico m5nM#"T> O l * a v e -nell'istante In cui due operai stavano 
uscendo spinge do un carrello Tra
volto dal'.a rr«ssa di terra trammtsU 
a neve uno de* lavoratori. Benigne coiaosmenift t u u a n c v e u n o a e ' lavoratori. Benigne 

rt ^ ^ r ^ n , j « ^ Furlani « morto, mentre 11 suo ooW 
. „.¥ . , _ 1 *5^ ' ^ f ì ? ^ ^ P««n<» Ohio Ruzzanl al trova all'oape-
deU'lntarpool, ed * auta «nettueteldale la gravteuna condizioni, 

va chiesto un a m o di r*rH 
La Corte, come abbia** < detto , 

ha pronunciato m sart*- *a 
la quale il àteeat viene r* 
nato • » « M L V . - * • » - - t * < » -

:rx/l .* • t i 'Hf.Xxi: • j . » * C l * . 
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POLITICA INTERNA 

I Sassi di Matera 
e i trucchi d e . 

di MICHELE BIANCO 

Q u a n d o u n d e p u t a t o c o m u n i -
i t a d e t t e d e l t a faccia di bronzo 
all'on. S c e i b a pochi dovettero 
essere gli elettori- d .c . d i s p o s t i 
ad ammettere la ' u a H d f t à di 
quella frase a caratterizzato il 
costume politico d e l • M i n i s t r o 
d e l l ' / n t c r n o e . del suo ' partito. 
Oggi, a distanza d i tre anni dal 
18 aprile, pochi sono invece gli 
italiani che non siano pienamen
te persuasi dell'esattezza di quel-
la definizione. Incapaci tuttavia 
di mutare il loro abito mentale 
e convinti che molti .«tono an
cora c o l o r o che «nno disposti a 
berla grossa, i dirigenti demo
cristiani continuano impprterriti 
nel sistema d i a n i m a n n f r e quo
tidianamente falsi e panzane di 
ogni sorta e calibro, nel più as
soluto dispregio del rispetto che 
pur va dovuto alla pubblica opi
nione oramai suQìcientemente 
smaliziata. L'ultimo - saggio d i 

•questo vergognoso sistema è il 
comunicato apparso su tutta la 
stampa governativa, con dovizia 
di titoli e di commenti in prima 
pagina, nei primi di qucslo mese 
a proposito dei « •Sassi di Ma-
tera >». 

Sono trascorri oramai quattro 
anni da quando la Federazione 
Comunista di Matera pose a fuo
co il problema dei S a s s i , tra
smettendo al Ministero dei La
vori P u b b l i c i un ampio docu
mentario fotografico, statistico e 
d e s c r i t t i l a s u q u e l l a u c r o o n n a 
n a z i o n a l e e formulando propo
ste concrete appoggiate a detta
gliati progetti redatti dal com
pianto nostro compagno archi
tetto Stella. Un anno dopo To
gliatti, in un grandioso comizio 
che resterà nel ricordo di tutti 
i materani, richiamò su quel
l'angoscioso problema l'attenzio
ne di tutta la nazione. Da tre 
anni chi scrive questa nota non 
tralascia occasione di denunzia
re in Parlamento la vergognosa 
condizione in cui vivono i due 
terzi degli abitanti di Matera. 
Ebbene, come si sono comporta
ti finora e quale atteggiamento 
hanno assunto di fronte a questo 
problema i governanti democri
stiani? Alla d e n u n z i a di T o p l i a f -
ti essi risposero con un comi
zio dell'on. Tupini, allora som
mo moderatore dei lavori pub
blici, il quale assunse solenne 
impegno dì risolvere il proble
ma dei « Sassi » e d e t t e incarico 
all'Ufficio del Genio Civile di 
approntare il relativo progetto 
di massima. Questo progetto fu 
redatto e rimesso al Ministro in 
data 15 maggio 1948. Ma poiché 
le elezioni erano oramai state 
già fatte i l Tupini si guardò b e 
n e dal farsi più vivo. E sei mesi 
dopo, quando chi scrive gli ri
cordò l'impegno non mantenuto, 
egli altro non potè opporre se 
non la fotografia antelettera di 
itn edifizio scolastico esistente 
solo nella s u a f a n t a s i a . Dopo 
questo allegro episodio apposite 
interpellanze furono rivolte al 
Tupini e al Presidente d e l Con
siglio da. chi scrive, dal monar
chico on. Consiglio e dal d. e. 
on. Ambrico. Anche questa vol
ta il governo fece l ' i n d i a n o , sal
vo a far trasmettere per radio 
l'allegra - intervista dell'allegro 
Prefetto d i Matera in cui si so
steneva che i contadini non vo
levano lasciare le loro spelonche 
del « Sasso » d i f e n d e n d o in tal 
modo la loro libertà. E lo stesso 
leggemmo contemporaneamente 
sul . « Popolo » • in una lunga 
pseudo-inchiesta da 'Matera. Il 
problema dei « Sassi » fu risol
levato alla Camera d a c h i scri
ve i l 23 luglio scorso n e l l ' o r a 
medesima in cui i l P r e s i d e n t e 
del Consiglio parlava aMatera 
dicendo ai materani che biso
gnava aver pazienza perchè an
che a Roma c'era tanta gente 
alloggiata nelle • baracche. Poi 
ancora una volta il problema fu 
riproposto il 27 febbraio u l t i m o , 
d o p o c h e d u e g i o r n i prima il 

- d e m o c r i s t i a n o on. Geuna aveva 
irriso a Matera e ai materani in 
occasione dell'accenno fatto al 
problema dei « Sassi » d a l l ' o r i . 
Alleata. Nel frattempo una va
sta campagna veniva condotta 
tra gli stessi abitanti dei « Sas
si » d a l Comitato per la Rinasci
ta del Mezzogiorno che attra
verso parecchie migliaia di mo
li di inchiesta sulla m i s e r i a rac
coglieva impressionanti denun
zie sulle condizioni m i s e r e v o l i d t 
vita formulate dagli stessi inte
ressati. Finalmente, a conclusio
ne di questa inchiesta, n data 6 
marzo c.a. chi scrive presentava 
alla Camera una proposta d i 
legge per il Risanamento d e i 
q u a r t i e r i popo lar i d e i « Sassi » 

E' stato solo dopo tre anni di 
i n t e n s a battaglia che quelli di 
piazza del Gesù si sono mossi. 
E se lo avessero fatto, sia pure 
tardivamente, con sincerità di 
intenzioni sarebbe già una gran 
cosa. Il fatto è invece che si 
tratta anche questa volta di u n 
m i s e r e v o l e trucco diretto a pa
rare il colpo e a tentare ancora 
una volta di ingannare { mate
rani nelle prossime elezioni am
ministrative. Intanto possiamo 
affermare e dimostrare fin da 
ora che comunicato, disegno di 
legge e relazione sono un vol-
oarissfmo falso da cima a fondo. 
Relazione e comunicato altro 
non sono se non un centone 
raffazzonato in fretta di brani 
a dati della relazione alla pro~ 
posta di legge presetnata dal sot
toscritto e del volumetto r e l a t i 
v o all'inchiesta eseguita nel 
1938. Dì nuovo c'è solo la b u 
f f o n i * affermazione che tali dati 
• c r e b b e r o U r i s u l t a t o di un ' in» 
c h i e s t a fatta eseguire n e l p e n 
n a t o 1948 . Q u e s t a i n c h i e s t a n o n 
c'è mai stata « s f i d i a m o l ' o n o r e -
o o f e C o l o m b o , i l P r e s i d e n t e d e l 
Consiglio e chivi iQite a l t r o r o -
glia farlo a p r o v a r c i i l contrar io . 

D o p o di c h e gli s c v d o c r o c j a t i 
proseguiranno nei loro t e n t a t i c i 
d i ingannare ancora, una volta 
i materani, mm questi, come tut
ti gii'italiani, e in modo p a r t i 
c o l a r e qne& deWItalia meridio-
nfte, tono oramai abbastanza 
smaliziai per non pia farsi 
prandara m trappola. 

ULTIME NOTIZIE 
, UN IGNOBILE GESTO DEL GOVERNO FRANCESE 

Proibito l'ultimo omaggio 
olle spoglie dei fratelli Rosselli 

Commosso saluto della popolazione di Digione al trasporto funebre 
Ex cagoulard proposto dal consiglieri gollisti come accompagnatore 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 20. _ Le sa lme dei fra 

tclli Rossell i hanno lasciato il Ci 
intiero di Pére Làchaise a Parigi , 
dove riposavano accanto a l le toni 
be di tanti altri valorosi combat 
tenti de l la democrazia , per i s s e r e 
trasportate a F i tenze , loro città 
natale. 

Un folto gruppo di democratici 
. tal iam e francesi ti e recato, «ta 
mane, al Cimitero per portare un 
Lstremo saluto ai d u e valorosi mi 
litanti antifascisti che Mussolini 
fece assassinare in Francia. Erano 
state portate d iverse corone e maz 
zi di fiori: spiccavano, tra le altre. 
le corone de l comitato centi a le e 
della Federazione de l la Senna de l 
P.C. francese, ins i eme con quel la 
degli emigrant i italiani. 

Stasera, alla Gare d e Lion il po
polo di Parigi doveva portare un 
ultimo omaggio a l le d u e sa lme. 

Ma, né stamattina ne stasera, lo 
estremo addio degl i amici ha pò 
luto accompagnare le d u e bare: con 
un comportamento inqualificabile. 
le autorità governat ive francesi, i 
loro alleati goll isti e l 'ambasciata 
italiana — è con amarezza e con 
sdegno che s iamo costrett i a con
statarlo — hanno vo luto infl iggere 
ai due martiri il supremo insulto 

La esumazione d e l l e d u e sa lme 
è avvenuta quasi c landest inamente 
stamattina, al P é r e Làchaise; men
tre tutti, a Parigi , si a t tendevano 
che essa d o v e s s e aver luogo il 24 
di questo mese , un ordine segreto 
l 'aveva anticipata a oggi . Solo pe» 
caso, alcuni a m i c i . d e g l i scomparsi 
avevano potuto essére messi al cor
rente ieri ed informare nel la s e 
rata un ristretto n u m e r o di persone . 
' Q u a n d o queste si sono recate, 

stamattina al le 8. al Cimitero, han
no trovato i cancel l i sbarrati: la 
apertura è avvenuta solo a l lorché 
le due sa lme erano già state e su 
mate. Dal conservatore del Cimi
tero abbiamo appreso che il pre 
fetto de l Dipart imento del la Senna 
aveva da to ordine in un primo 
tempo, c h e la esumazione a v v e n i s 
se al le 6 d e l mat t ino . Davanti a l 
l' impossibil ità pratica di at tuare 
re una s imi l e proposta, egli si era 
rassegnato a ritardarne l 'esecuzio
ne al le 8, impartendo però l 'ordine 
che l e por te de l Cimitero restas
sero chiuse s ino a l l e otto e mezzo . 
Solo un * incidente t ecn ico» , s e 
condo l e parole del conservatore, 
e cioè la necessità d i cambiare l e 
bare, provocava u n certo ritardo 
ne l l e ' operazioni . 

' Anche la partenza dal la Gare de 
Lyon, che doveva aver luogo sta
sera a l le 19,50 è stata anticipata 
al le 11 d i stamane: il vagone fu
nebre, anziché a t tendere a Parigi , 
come era previsto è stato mandato 
isolatamente a Dig ione , d o v e - a n 
dava « raggiungerlo i l treno nor

male al quale esso d o v e v a essere 
attaccato. 

Sia al Cimitero che alla stazione, 
gruppetti di poliziotti in borghese 
sorveg l iavano i presenti . Tutto ciò 
non ha potuto impedire che a Di
gione, d o v e le sa lme hanno sostato. 
la popolazione improvvisasse una 
cerimonia di deferente omaggio al
le due sa lme. 

L'ambasciata d'Italia era stata 
messa al corrente del le intenzioni 
de l le autorità governat ive trance-
si: d u e rappresentanti , r ispett iva
mente del l 'Ambasciata' e de l Con
solato generale di Parigi erano 
infatt1 presenti alla esumazione. 

L'inaudito modo di procedere a 
cui abbiamo assistito oggi, era sta
to messo in pratica per la prima 
volta dal l 'amministrazione fascista 
del municipio di Parigi, capeggia
ta dal fratello di De Gaulle: questa 
aveva cominciato col pretendere 
che le due salme fossero accom
pagnate in Italia da tre consiglieri 
gollisti, tra i quali era un e x « c a 
goulard »> un membro , c ioè, del la 

organizzazione a cui apparteneva
no anche gli assassini dei due fra
telli . poi aveva rifiutato la pre
senza alla cer imonia de l s indaco 
di Firenze, perché quest i è « un 
comunis ta» , il che ha provocato la 
fieri ssima risposta del consigl io 
comunale fiorentino e l'assenza og
gi a Parigi di qualsiasi rappresen
tante della città 

L'atteggiamento d e l l e autorità 
francesi ha suscitato sdegno in tut
ti i;h ambienti italiani di Parigi 
e fra tutti i sinceri democratic i 
fraiu esi. Vi erano, stamattina, al 
Pére Làchaise, italiani d i tutte le 
tendenze pol i t iche: tutti hanno 
commentato quanto é accaduto con 
indignazione. Il presidente del 
gruppo comunista al consigl io co
munale di Parigi , Bossus che era 
Pnch'egli al Cimitero, ci ha d i 
chiarato: « Certo si è voluto inflig
gere l't a offesa al popolo ital iano 
e al l 'antifascismo italiano, che è. 
nello stesso tempo, una offesa per 
il popolo di Par ig i . . . 

G I U S E P P E B O F F A 

DA TUTTE LE CITTA' MIGLIAIA DI IMPEGNI PER IL PRIMO MAGGIO 
« • M * * * ^ « • • » - » » » - . « - — — — - s s — • » • « - • - - . > ^ * * > 

Possente slancio di emulazione in U.R.S.S. 
per nuovi successi dell'economia socialista 

L'epopea dei costruttori del canale Volga-Don - Entusiastica gara degli 
equipaggi mercantili - Kuusinen presidente della Repubblica carelo-finnica 

MOSCA, 20 — 1 grandi successi 
conseguiti dal l 'economia socialista 
con la realizzazione e il supera
mento dei pr imo piano quinquen
nale post-be/ i tco il cui annuncia 
è stato accolto con gioia ed en'u-
stasino, / ialino dato vtta tra t la-
votatori sovietici ad un largo e 
possente movimento di emulazio
ne, premessa di nuove gloriose bat
taglie del lavoro. MigUaia di let-
ttre, indirizzate da ogni parte 
dell'Unione al compagno S t a l i n , 
i sprimono eloquentemente i sen
timenti di orgoglio degli uomini 
xevietici e la loro volontà di sa 
lutare con un nuovo grande stan
tio creativo la prossima / p j ' a 
m o n d i a l e dei lavoratori, il Primo 
Magato. 

L emulazione in onore del pri
mo Maggio ri va sviluppando ra
pidamente nelle grandiose costru
zioni del comun sino, nell'industria 
del pe t ro l io e delle miniere, nelle 
fabbriche e nelle officine, nel tra
sporti terrestri e marittimi, nei 
• kolkhoz », n e l l e Stazioni di Mac-

UN'ALTRA GRAVE SCIAGURA MARINARA 

Immane rogo di due petroliere 
scontratesi nel Golfo del Messico 
Bruciato vivo Vequipaggio di una delle due navi - L'altra 
petroliera ancora in fiamme tenta di raggiungere la costa 

M O B I L E ( A l a b a m a ) , 20 . — 
N e l l e p r i m e ore di o g g i d u e p e 
tro l i ere t o n o e n t r a t e in c o l l i s i o 
n e in u n p u n t o d e l G o l f o del 
M e s s i c o c h e s i s u p p o n e s i a a 300 
m i g l i a a s u d - o v e s t d i M o b i l e e 
200 m i g l i a a s u d di M o r g a n Ci ty , 
n e l l a L u i s i a n a . 

U n a d e l l e d u e p e t r o l i e r e , la 
« E s s o - G r e e s b o r o » c o n 42 u o m i n i 
di e q u i p a g g i o , in s e g u i t o a l v i o 
l e n t o s c o n t r o s i è i n t e r a m e n t e 
incend ia ta e p o c o t e m p o d o p o s i 
è inab i s sa ta t r a s c i n a n d o n e i g o r 
ghi la m a g g i o r p a r t e d e l s u o 
e q u i p a g g i o . L'al tra n a v e , la « E s -
s o - S u e z », c o n u n e q u i p a g g i o di 
45 u o m i n i , si è a n c h ' e s s a i n c e n 
d ia ta e d ha s u b i t o g r a v i d a n n i , 
m a è r iusc i ta a d e v i t a r e l 'a f fon
d a m e n t o . 

L e c a u s e d e l l a g r a v i s s i m a c o l 
l i s i one n o n s o n o a n c o r a c o n o s c i u 
t e . C o s i a p o c h e o r e d i d i s t a n z a 

L'EROICA LOTTA DEL POPOLO DI SPAGNA 

10.000 operai tessili 
in sciopero a Barcellona 

Il governo franchista proclama la ser
rata in ventisette fabbriche di Manresa 

PARIGI, 20 — 11 m o v i m e n t o di 
sciopero s i es tende ogni giorno in 
Spagna nonostante il terrore del la 
polizia franchista. 

Gli operai degli s tabi l imenti t e s 
sili « Bertran e Serra » a Manresa. 
sobborgo industriale di Barcel lona, 
hanno iniziato lo sc iopero alcuni 
giorni fa, r ivendicando un a u m e n t o 
dei salari . II 18 apri le lo sc iopero 
si è estero a tutte le imprese tessi l i 
di quella città. 

Il governo di Franco ha ordinato 
ài chiudere le porte d e l l e fabbri
che in sc iopero e di schierarvi re 
parti di polizia. Questa misura ha 
provocato grande indignazione ti a 
la popolazione de l la - Catalogna e 
nuovi scioperi sono stati proc lama
ti in mol te città d e l l a provincia . 

La serrata riguarda ben vent i se t 
te stabil imenti tessi l i , d o v e 10.000 
operai si sono presentat i in quest i 
giorni ai loro posti m a a s t e n e n d o 
si dal lavoro. -

Il mov imento di « s c i o p e r o b i a n 
co » minaccia ora di es tenderci ai 
centri vicini di SabadclI e Tarra=a. 
dove hanno sede divers i altri s t a b i 
l imenti tessi l i . 

Il generale Fe l lpe Acedo C o l u n -
ga, nuovo governatore c e l l a prov in 
cia di Barcel lona, è stato incar ica
to dal governo franchista di repri 
mere la lotta operaia . Numeros i 
a r r e d i sono stati operati a l lo s ta 
bi l imento € Bertrand Serra >, d o v e 
ha avuto inizio il m o v i m e n t o di 
sciopero • il de legato regionale per 
il lavoro de l governo franchista ha 
ordinato che agli operai non venga 
pagato l i «alarlo set t imanale . La 
notizia ha provocato così v ivo fer
mento che li governatore Colunga 
e partito in aereo per Madrid onde 
far presente al g o v e r n o la gravità 
della s i tuazione. 

I lavoratori d i Manresa rec lama
no u n contributo di 60 pesetas per 
far fronte al l 'alto costo de l la v i ta: 
la direzione de l l e fabbriche ha già 
accolto tali r ichieste ma il governo 
fascista v i si oppone. Gli operai 
protestano inoltre p e r l ' impiego 
nel le fabbriche d i fanciull i di 9 
anni mentre l'età min ima fissata 
dal le s t e s se leggi franchiste è di 
11 anni. 

mero delle scuole • degli alunni è 
notevolmente aumentato. Dalle stati
stiche compilate nel secondo semestre 
del 1950 le scuole medie ammonta
vano a 3.137 con un totale di 1J60.000 
iscritti. 

Rispetto all'epoca anteriore alla li
berazione. nel nord-est della Cina 
si è registrato un sumento del 60 % 
e del 109 •:• rispettivamente nel nu
mero delle scuole e nell'Iscrizione di 
alunni. NeUa Cina settentrionale ri
spetto alla primavera scorsa, vi sono 
10 nuove scuole medie e 30.000 stu
denti in più. 

La composizione delle scolaresche 
è anch'essa notevolmente mutata e 
ora si contano fra gli studenti molti 
Agli di contadini. Nelle regioni del 
nord-est il numero degli studenti di 
orìgine operala costituisce 11 70V» del 
totale. 1"80<> neU'Hopei. 1*82 •/. nello 
Scensi. 11 70 •/• nel Plngyuan e il 60 % 
nel Chahar. Oltre 4000 studenti sono 
ex-operai e contadini che frequen
tano le scuole medie di breve du
rata recentemente costituite. 

dal la s p a v e n t o s a s c i a g u r a de l 
s o m m e r g i b i l e « A f f r a y » i n a b i s 
satos i con tu t t i i s u o i 75 u o m i n i 
d ' equ ipagg io , u n a l t r o n a u f r a g i o 
si d e v e a n n o v e r a r e ne l g r a n l i 
bro d e l l e t r a g e d i e m a r i n a r e . 

L e p r i m e no t i z i e e r a n o g i u n t e 
a l l e C a p i t a n e r i e d e i port i a t t r a 
verso i d i spera t i S .O.S . l a n c i a t i 
da l la n a v e s u p e r s t i t e , la « E s s o 

l'unità scomparsa abbia Iniziato la 
fatale immersione. 

Sono due le angosciose domande 
cui finora non è stato possibile dare 
risposta, e cioè: Che cosa ha provo
cato la catastrofe? Come mai 1 mem
bri dell'equipaggio non hanno tentato 
di far uso degli appositi mezzi di 
salvataggio? 

Iersera. a tarda ora erano nuova-
mente risorte le speranze. Infatti gli 
impianti radar del cacciatorpediniere 

«5HP7 » m i min i ! «ti a n n u n c i a v a « Scorpion » registrarono una debole à u e z »» co i q u a l i si a n n u n c i a v a ^giuo^inne e gli strument, di una 
il t r a g i c o s c o n t r o . I d r a m m a t i c i 
d i spacc i de l la n a v e r i f e r i v a n o c h e 
la p a r t e de l l o s c a f o n e l l a q u a l e 
si t r o v a v a n o le m a c c h i n e è s t a t a 
in g r a n par te a spor ta ta , c h e il 
2.o uff ic ia le e r a m o r t o e d i v e r s i 
m a r i n a i feri t i o u s t i o n a t i . L a 
n a v e c h i e d e v a u r g e n t e m e n t e m e 
dici e m e d i c i n a l i . 

S u l l a b a s e d e i m e s s a g g i p e r v e 
nuti aere i d e l l a Po l i z ia G u a r d i a -
cos te si l e v a v a n o in v o l o v e r s o il 
luogo d e l d i s a s t r o e n a v i g u a r -
d ì a c o s t e p r e n d e v a n o il l argo p e r 
portare , c o n la m a s s i m a v e l o c i t à 
c o n s e n t i t a , s o l l e c i t o a i u t o a i d i 
sgraz ia t i n a u f r a g h i . 

N e l f r a t t e m p o e r a n o s t a t e a v 
v i s a t e l e n a v i d i p a s s a g g i o ne l la 
zona . 

U n ' a l t r a p e t r o l i e r a , la « E s s o -
N e w Y o r k ». infat t i , in n a v i g a z i o 
ne n e l G o l f o de l M e s s i c o , s i p o r 
tava v e l o c e m e n t e s u l l u o g o de l 
d i sas tro , o v e r i u s c i v a a s a l v a r e 
da l l e a c q u e 4 u o m i n i c h e s i e r a 
no l a n c i a t i in m a r e r i u s c e n d o cos ì 
a s f u g g i r e a l l ' i m m a n e r o g o c h e 
si era a c c e s o s u l l a loro n a v e . 

N e l l a s era ta u n a e r e o g u a r d i a -
cos te t r a s m e t t e v a di a v e r e a v v i 
stata la d i sgraz ia ta pe tro l i era 
« E s s o - S u e z »» c h e , in fiamme, n a 
v i g a v a a v e l o c i t à r idot ta c e r c a n d o 
c o n i propri m e z z i d i ' g u a d a g n a r e 
la c o s t a . Q u e s t a c o m u n i c a z i o n e 
rafforzava la s p e r a n z a di s a l v a r e 
i supers t i t i m e m b r i d e l l ' e q u i 
p a g g i o . 

Perduta oqni soeranza 
per i naufraghi dell'« Affray » 
PORTSMOUTH. 20. — Sebbene or-

mal non sussista più alcuna speran
za di trovare superstiti, le ricerche 
dell' « Affray » continueranno con in
tensità fino a Lunedi, cioè fino allo 
8» giorno dopo l'immersione del som
mergibile. 

Ormai le ricerche hanno quasi 
l'unico scopo di individuare 11 punto 
in cut si trova 11 sommergibile. • 
difatti le navi si dirigono principal
mente verso una zona ben delimitata 
in cui si ritiene fondatamente eh* 

altra unità che seguiva a breve di
stanza indicarono la presenza di un 
ogetto a 10 metri di profondità. Le 
speranze erano giustificate perchè la 
profonditi corrispondeva alla diffe
renza fra 11 fondo marino e l'altezza 
dell'unità scomparsa e perchè lo 
« Scorpion » si trovava a pochissimi 
chilometri dal punto In cui l'« Af
fray » si era immerso. Ma non è 
stato possibile accertare se l'oggetto 
fesse il sottomarino o un qualsiasi 
rottame di una delle tante navi af
fondate in tempo di guerra. 

e h m * # Trattori e n e i mtovkhot», 
in una parola in tutti i luòghi di 
lavoro. Da tutti le città dell'URSS 
giungono no t i z ie dei nuovi succes
si ottenuti per opero dei parteci
panti al movimento. 

Nel bacino di Kusniesk, il col
lettivo del trust » Prokopevikugol -
ha realizzato prima del tempo il 
piano di lavoro del primo quadri
mestre e dall'inizio del mese in 
corso quotidianamente spedisce 
treni di carbone di prima qualità 
in soprappiù ai bisogni della pa
tria. 

Nel Dnnbass hanno superato i 
compiti del primo quadrimestre le 
rriniere di Voroscillov, « Proletar-
skaia », - Nuova Butovka », *• Or-
{•iodikize » ed altre venti miniere 
della regione di Statino. Così gli 
addetti ai collettivi unificati del
l'industria petrolifera wAsniejt», 
«• Azofmomiejt * di Baku ìtanno 
pure superato i compiti del pri
mo quadrimestre 

Tutta la stampa sovietica riflet
te in questi giorni gli echi di que
sto vasto e spontaneo movimento 
popolare. Le no t i z ie relative ai 
nuovi impegni di l a v o r o v e n g o n o 
riportate con grande rilievo da 
tutti i giornali e la «Pravda» de
dica il stio articolo di fondo ai 
problemi de l l 'emulaz ione socialista. 

L'articolo, dal titolo ~Per nuo
vi successi nell'emulazione socia
lista», sottolinea il profondo signi
ficato delle conquiste sovietiche nel 
campo de l lavoro e della pacifica 
edificazione. Esso ricorda le paro
le di Stalin sull'emulazione, e cioè 
che l ' emulaz ione socialista non può 
essere considerata c o m e u n a cosa 
di normale amministrazione, p o i 
c h é è espress ione del l 'at t iv i tà a u 
tocritica rivoluzionaria d e l l e m a s -
re, basata sull ' iniziativa creat iva 
di mi l ioni di lavoratori e ricorda 
che dirigere giustamente l'econo
mia socialista significa appoggia
re con tutti i mezzi organlsativi 
tale iniziativa, non con le parole 
ma con i fatti, essere s ens ib i l i e 
diffondere largamente tutto quan
to some di n u o v o , di importante. 
dt progressivo, durante lo sviluppo 
dell'emulazione. 

Altri impegni di lavoro e di pro
duzione — riferisce la stampa — 
Vrovengono dai lavoratori del 
Volga. 

I compiti dei costruttori tono 
grandiosi; te nel '50 la flotta mer
cantile del Volga ha trasportato 
per la sola costruzione de l cana le 
V o l p a - D o n 300.000 tonnellate, que
st'anno essa deve trasportare p i ù 
d ì un milione di tonnellate di m e 
ta l lo . di cemento ed altri materia
li necessari per le g r a n d t cottru-
z ion i . Solo per la centrale idroelet
trica di Kuibif.ev, l'aumento i di 
sei volte in confronto al 1950. 

Gli addetti alla navigazione sul 
Volga , h a n n o assunto l'impegno di 

trasportare sui l uogh i di costruzio
ne diecine di migliaia di t o n n e l l a 
t e di mater ia le m p iù del p iano 
/ issato. Cosi, per e sempio , l'equi
paggio de l la naue » Kirow » ha pre
so l'iniziativa per la organizzazio
ne di un rapido trasporto dei ma
teriali e ti è impegnata a formare 
150 trasporti rimorchiando zatte
roni accoppiati, 

Per la prima volta verrà com
piuto il trasporto per via fluviale 
di cataste di legname dall'Alto Vol
ga al Mar Caspio per la costruzio
ne del canale principale del'a 
Turkemenia. 

L'equipaggio della motonave 
-Arcangelo, ti è impegnato anche 
esso ad applicare il sistema dei tra. 
sporti accoppiati e a realizzare an
zi tempo il p i a n o di navigazione 
riducendo il corto dei trasporti del 
13 per cento. Tutta un'altra serie 
di equipaggi hanno assunto altri 
impegni di questo genere. Oltre 
agl i imppgni suddetti , gli addetti 
alla navigazione sul Volga stanno 

già realizzandolo, l'impegno assun
to per la costruzione di nuove b a n 
chine di scarico nella zona di Kui-
bitcev 

I giornali pubbl icano ampie cor 
rispondenze tulle difficoltà c h e 
incontrano i costruttori del c a n a l e 
Volga-Don causa i filoni di a c q u a 
s o t t e r r a n e a e le tempeste di neve 
e sul modo come vengono supe
rate tutte queste difficoltà per por
tare a compimento entro ti J95I 
l'opera intrapresa. 

II Soviet Supremo della r e p u b 
blica cnrelo-^nntca si è riunito 
i n t a n t o ne l la tua prima sessione ed 
ha approvato il b i l a n c i o p e r il 
1951. Il bilancio supera di d- e vol
te e mezzo que l lo del 1940 e 'a 
maggior $arte di esso è devolva, 
all'incremento economico della re
pubblica, allo t i ' t ' u p p o s ientij.cu e 
culturale, e al miglioramento • elle 
condizioni di vita dei lai'oratori. 

Il Soviet ha eletto alla presiden
za del Praesidium del la repubbl ica 
carelo-finnica il comp. Kuus inen . 

LA CONFERENZA DEI QUATTRO SOSTITUTI 

Sterili polemiche dei tre 
sulle proposte dell'URSS 

SI riaccende il dissidio franco-tedesco sulla Sarre 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI , 20. — Il de legato sov ie 

tico, Gromiko, prendendo la c a r o 
la al l 'apertura del la seduta odierna 
del la conferenza a Palazzo Rosa, ha 
dimostrato con un importante di 
scorso c o m e gli occidental i , con l e 
proposte da loro presentate tre 
giorni fa, n o n abbian fatto nessun 
passo avanti p e r avv ic inars i al la 
posizione soviet ica e per facil itare 
un accordo s u un ordine del giorno 
comune . EsM hanno so lo cambiato 
alcune parole del loro testo prece
dente , m a hanno lasciato immutata 
la sostanza: continuano a subordi
nare la discussione de l la r iduzione 
degli armament i a quel la del loro 
l ive l lo , insistono ned resp ingere il 
concetto di r iduzione da parte d e l 
le quattro potenze, che è la sola 
impostazione seria ed efficace del 
problema; mantengono la smil i ta
rizzazione tedesca in un» posizione 
di secondo piano, malgrado l 'URSS 
abbia accettato di esaminare quel 
problema ne l quadro defila tensione 

i l Consiglio del le Chiese inglesi 
per l'accordo con l'URSS e la Cina 

Il Foreign Office preoccupato per gli attacchi dei "macarthuri-
sti„ di Washington • Un articolo del "Times,, ed uno di Lippmann 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
L O N D R A , 20. — Il governo in 

g le se osserva con malce lata preoc 
cupazione gli sv i luppi de l la po l i 
tica interna americana, d o p o la d e 
stituzione d i Mac Arthur e il suo 
ritorno in Patria , p e r le r ipercus-
r o n i c h e gli attacchi dei r epubb l i . 
cani e d e i democrat ic i macarthuri -
sti a Truman e d Acheson potranno 
avere sul l 'azione de l Dipart imen
to d i S ta to in As ia e in Europa. 
- C e d a p r e v e d e r e — si l eggeva 
s tamane nel l 'edi toria le de l Times 
— c h e s imil i attacchi si intensifi
chino e sarebbe certamente vano 
aspettarsi c h e l a pol i t ica a m e r . c a -
na, ne l la quale già prima l 'Appea
sement . era abbastanza scarso v e r 
so la Cina improvvisamente in 
qualche m o d o si ammorbidisca . 
Truman d e v e a v e r l 'approvazione 
de l Congresso , n o n solo per l 'a
zione americana in Estremo Or ien
te, m a p e r il programma di c o o 
perazione mi l i tare e d economica in 
Europa. H P r e s i d e n t e n o n p u ò i g n o -

• Srilappo in Cina 
dell'istruzione media 

Rapinati in pieno giorno 
160 milioni a Bombay 

Drammatico scontro nelle vie della città - Un morto e tre feriti 

BOMBAY. » . — Un episodio di 
banditismo senza precedenti nella sto
ria della città al è svolto stamane nel 
cuore stesso di Bombay. 

Due cassieri e un Impiegato delia 
Lloyds Bank avevano appena caricato 
•u un taxi alcune cassette contenenti 
!a somma di 1 milione e 200 000 rupie 
(circa 1 » milioni di l ire), allorché 
cinque malviventi armati di mitra 
hanno jreallto la macchina. Dopo 
aver ferito i tre Implejatl della banca. 
essi hanno ucciso l'auilsta e lo hanno 
gettato sulla strada, salendo a bordo 
dell'auto, con lo stesso taxi essi si 
•ono dileguati dopo aver scaricato l 
loro mitra sul passanti che avevano 
assistito linpoteml alla «cena. 

Movimento di presidi 
D. Minuterò della P. I. ha reso noto 

l'elenco ufficiale dei Presidi degli 
Isututl d'istruzione classica, scien
tifica • magistrale trasferiti dal 1* 
ottobre 1934: 

Licei classici: AndreoM Aldo da 
Modena list, maalstr.) a Modena; 
Aadri Antonio da Udine a Trieste 
• Petrarca • : Argentina Pietro da 

PECHINO. 10. — L'Istruzione m e - Brinditi a francavi lU Fontana; Car
die In Cina ha fatto grandi prò-1 don* Angelo da Barletta a Cerato; 
grassi f u r a t o l 'ulama « a * S a u - l O w M U A t t i l i * «a ivra* • Tarla» 

«Alfieri»; Dell'Olio Giuseppa da 
Tranl a Roma «Virgil io»; Del Pozzo 
Francesco da Adria a Schio; DI Mar
co Ercole da Tivoli (Ut. Mag.) a 
Roma € Albertelli »; Fata Ettore da 
Sassari (Ist. M a r ) a Bolzano: Frsssi 
Domenico da Ripatransone (Ut. M a o 
a Monza: Gasparetti Antonio da Bre
scia (Liceo scientifico) a Milano 
• Beccaria»; Mirto Mariano da Ter
mini Imerese a Palermo « V. Ema
nuele»; Moretti Giulio da Milano 
• Carducci » a Bergamo; Mosca Bru
no da Roma (Ist. Mag. • Fui Fusi-
nato») a Roma «Mamel i»; Napoli-
Uno Antonio da Vallo della Lucania 
ad Ariano Arpino: Natoli Gioacchino 
da Avezzano a Tivoli; Pellegrinettl 
Giovanni Alfonso da fuori ruolo negli 
Ut. Tecn. Comnv a Potenza; Pe-
trucct Arcangelo da - Gubbio (Ut. 
Mag.) - a Terni; Preziosi Renato da 
Sora ad Arezzo: Ragni Francesco da 
Lecce (Llc. Scient.) a Roma «Dante»; 
Sansone Mario da Lecce a Barletta: 
Sensale Nicola da Locri a Vallo della 
Lucania; Sorace Maresca Umberto 
da Arezzo • Locri; Volpe Rinjna-
poll Esci da Bergamo a Milano • Car
ducci». 

i 

da Brindisi (Ist. Mag.) a Bari; Gsras-
sino Augusto da Mondovi (Liceo 
Clas.) a Savona; Parazzoll Guido da 
Monza (Llc. Class.) a Milano « Da 
Vinci • ; Savino Luitfl da Ariano Ar
pino ( L i c Class.) a Perugia: Verde 
Rosario da Regalo Calabria (Ut. Mag. 
« D'Annunzio » per servizio-soppres
sione Utituto) a Regalo Calabria; 
Zorzut Rodolfo da Cremona (Ut. 
Mag.) a Brescia. 

Minati Magistrati: Bersrdelli Car
melo da Campagna a Laeedonia; Ca
sotti Marino da Tivoli (Llc. Class > 
a Tivoli: D'Avanzo Ettore gU a Pola 
a Padova: Di Bella Salvatore da 
Adrano ( U c : Class.) a Messina « Al-
nis»; Incuttl Ferruccio da Como a 
Salerno; Lorenzonl Carlo da Civita-
nova Marche (Ist. Tecn. Comm.) ad 
Ancona; Marino Francesco da Reggio 
Calabria (Llc. Scient.) a Reggio Ca
labria «Ful l l » ; Monasta Saverio da 
Grosseto a Torino « Berti »; Novi 
Sabatino da Teramo a Gubbio; 
Punzi Giovanni da Avellino (Ist. Tecn. 
Comm.) a Campagna; Roghi Ruggero 
da Castiglion Fiorentino a Roma « Fua 
Fusinato»; Toscano Giovan Battista 
da Banana (Lic. Class ) a San Mi

rar* 11 r e a l e per ico lo che , sa una 
maggioranza d e l Congresso ti i n 
ducesse a credere e h * i paes i e u 
rope i s o n o t iepidi o pus i l lan imi 
per quanto r iguarda la Corea, es
so potrebbe r ivedere il program
ma di aiuti p e r la stessa E u r o p a » . 

i l T imes aggiunge che un primo 
risultato d i questo tara u n u l t e 
riore r invio de l la ormai lavo losa 
«d ich iaraz ione d i ob ie t t i v i» , con 
la qua le g ià da c inque se t t imane 
gl i Stati Uniti , Tlngnil terra e gli 
altri governi c h e hanno truppe in 
Corea avrebbero dovuto darsi l 'a 
ria di v o l e r rassicurare l a Cina 
sul le loro intenzioni . « O r a — scri 
v e l 'organo ufficioso — a parte i 
sugger iment i che possono v e n i r e 
da l la « c o m m i s s i o n e p e r i buoni 
uffici „ d e l l e Nazioni Uni te , non 
sembra c h e verrà fatto gran c h e 
fino a quando non ti è v i s to s e 
l 'offensiva c i n e s e v j e n * lanc ia ta 
e contenuta» . 

La posiz ione d e l governo br i tan
n ico sembra essere dunque , a l m o 
mento , che — se si v u o l e c h e i l 
Congresso approvi l 'espansione d e l 
l ' in tervento americano in Europa 
— n o n si d e v e ch iedere agl i Stati 
Uni t i , p e r l 'Estremo Oriente , nul la 
di p i ù di quanto essi hanno accor 
dato con n richiamo d i M s c A r 
thur. e c ioè la rinuncia a d u n i m 
media to a l largamento del confl i t to 
cercano , a l bombardamento e a l 
b locco n a v a l e de l l e coste c ines i , a l 
l ' impiego d e l l e truppe mercenar i* 
di Ciang. « -

Questo significa, accettar*, a l m e 
no provvisor iamente , la l inea s u 
cui i l D ipart imento di Stato , • i l 
Pentagono hanno r ip iegato " ( occu
pazione de l la Corea mer id iona le . 
a n c h e a costo d i u n a guerra i n d e 
finita di a t tr i to e cont inuaz iore 

hanno lnv*c* d imostrato fi c o n 
trario. 

I / a r t i c o l o d i L i p p m a n n confer 
ma, dunque , c h e Mac Arthur è s ta
to r ichiamato — o l treché per la 
press ione del l 'opinione pubbl ica 
mondia le e per ev i tar* una più 
larga frattura fra gl i Stat i Unit i e 
i l oro a l leat i — perchè l 'andamen
to d e l l a guerra a v e v a mesos in 
lue* la sua Incompetenza. L i p p 
mann conc lude scr ivendo che , c o n 
statata l ' impossibil ità di conquista
re tutta l a Corea con l e forze di 
cui l 'America at tualmente d i spo
ne, * ne l la presente s i tuazione i n 
ternazionale , l 'obiett ivo amer icano 
t i r iduce a « r e s p i n g e r e l 'aggres
s ione s ino al 38. paral le lo e al la r e 
staurazione de l la Repubbl ica s u d 
c o r e a n a » , c ioè al la indefinita occu
pazione d e l l a Corea mer id iona le 
cerne una base p e r la futura r ipre
sa offensiva contro 'a Cina popo
lare « l 'Unione Sov ie t ica . 

• S a questa è la « nuova l inea » 
del l 'America , in Estremo Oriente 
e s* i l governo inglese p a r e rasse
gnato. n e l l e attual i c ircostanze, a 
su.j;rla, l 'opinione pubbl ica bri tan
nica si mostra sempre p iù stanca 
de l la guerra in Corea e impazien
te che ad essa venga pos to t ermi 
n e con u n generale asset to dei rap
porti con la Cina . 

Il Consigl io d e l l e Chiese Inglesi, 
i l supremo organismo in cui ti rac
co lgono l e 8 chiese protestanti d e l 
paese — pr ima fra l e qu*l i è la 
chiesa angl icana, rappresentante l a 
re l ig ione ufficiale de l lo Stato — ha 
approvato al l 'unanimità u n a n s o -
luz ion* e h * auspica p i ù stretti t e 
gami c o n l'Europa or i en ta l e e c o n 

del l 'occupazione di Formosa». -~ la Cina « impegna tutti 1 fedel i 
quale , t e esc lude l 'attacco cóntro ad appoggiar* il g o v e r n o * l e N a -
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l a Cina a breve scadenza, n o n 
apre la p i ù lontana possibi l i tà di 
una pacificazione del l 'Estremo O -
riente . 

V i e n e cons iderato a Londra c o 
m e una chiara espressione di q u e 
sto « r a g g ì u s t a m e n t o » , a v v e n u t o 
re l la pol i t ica americana ne l senso 
dì una m o m e n t a n e a l imi taz ione 
degl i obiett ivi iniziali d e l l ' a v v e n 
tura in Corea, l 'articolo d i Wal ter 
Lippmann comparso ne l l 'Heraìd 
Tribune. L ippmann scrive c h e gli 
Stati Uniti erano intervenuti in C o 
rea con l 'obiet t ivo d ì occupare 
tutta quanta la penisola , sulla ba«e 
del l 'opinione di Mac Arthur e del 
Pentagono c h e l ' impresa potesse 
essere condotta a termine faci l 
m e n t e e con merzi l imitati La res i 
stenza de l popolo coreano, l e p e r 
d i t e rnormi e l e sconfitte che , con 
l 'aiuto dei volontari - c inesi , esso 
ha l a n u t o a l i* toupp* éVlavaaioM 
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zioni U n i t e p e r una aziona intesa 
a raggiunger* l 'accordo con l 'Unio 
n e Sov ie t ica e l a Cina popolar*. 

F R A N C O C A L A M A N D R E I 

Nnovo incidente 
ira Siria e Israele 

DAMASCO. 20. — Lo Stato Maggiore 
dell'esercito striano pubblico un co
municato nei quale annunzia: «AH* 
3. un dlsfacs-irento di soldati Israe
liani. a p p o g g i t i da due navi vedetta 
operanti sul lago di Tiberiade, ha 
circondato il villaggio di Neb ed ha 
aperto i! fuoco su di esso con mortai 
e mitragliatrici- La resistenza della 
popolazione araba e della polizia lo
cale ha fatto fallii* il tentativo Isrt*-
itano dt occupare e distrugger* il 
villaggio Non si conosce ancora n s u 
mero 4*11* perdite • l'estensione e d 

internazionale come ch iedevano gl i 
occidental i; rifiutano sempae, a d -
ducendo solo giustificazioni artifi
ciose, di includere nel l 'ordine d e l 
giorno il Pat to At lant ico e l e basi 
militari americane. 

Ora i tre hanno def init ivamenta 
chiesto la discuss ione sui trattati 
di pace con l 'Ungheria, Romania 
e Bulgaria . Ebbene, l 'Unione S o 
vietica — ha detto Gromiko — n o n 
ha nessuna difficoltà a parlare di 
questo argomento , m a trova che sa 
rebbe ingiusto parlare s o l 0 di que l 
trattati e non degli altri, quali q u e l 
lo con l'Italia. I l testo proposto d a l 
l 'Unione Soviet ica è il seguente : 
« trattati di pace con l'Italia, la R o 
mania, la Bulgaria, l 'Ungheria; a c 
cordo de l l e quattro potenze . «*on-
c e m e n t e la Germania e l 'Aus tr ia» . 

A l discorso di Gromiko i Irt h a n 
no preferito rispondere 5oltanto p o 
nendo talune domande . Tra le a l t re 
cose , essi pre tendevano che G r o 
miko chiarisse quale è la posiziona 
sovietica circa il trattato con l ' A u -
siria; poici iè i l de l egato sov ie t ico 
ha dichiarato che essa era ben c o 
nosciuta, e che i tre potevano b e 
niss imo ritrovarla n e i verbal i d e l l * 
diverse sedute, gli occidental i h a n 
no accusato Gromiko di «rifiutare* 
una risposta. 

La seduta odierna è così t e r m i 
nate s u una polemica quanto ma l 
steri le , imposta dagl i occidental i . 

A n c h e il Ministro deg l i Esteri 
francese, Schuman, è stato m o l t o 
riservato, durante la conferenza 
stampa da lui tenuta questa m a t 
tina, circa l 'es i to finale del c o n v e 
gno di Palazzo Rosa. Schuman ha 
dedicato la sua esposiz ione sopra
tutto al problema del la Sarre e a l 
le conseguenze de i „ c a r t e l l o » p e r 
l'acciaio • i l carbone 

Il trattato firmato d u e giorni fa 
al Quai d'Orsay anz iché r i so lver* 
l problemi che d iv idevano i sei S t a 
ti partecipanti al poo l di carbone-
•c*ia:o, ha acui to I loro contrasti 
e i loro conflitt i . 

A proposito della Sarre, il M i n i 
stro deg!i Eateri ha dichiarato al 
governo francese che è dec i so a d i 
fendere la separazione di que l la 
regione dalla Germania e ad a t 
tuare l o statuto d i indipendenza 
dalla Francia, anche quando tj d i 
scuterà il trattato di pace t edesco . 

l a dichiarazione non mancherà d i 
avere" a Bonn de l l e ser ie r ipercus
s ioni: d'altra parte Schuman n o n 
poteva evitarla, perchè grosse cr i 
tiche v e n g o n o rivolt* a l la sua p o 
litica nei confronti de l la S e i re . 
L'espressione più clamorosa di tal i 
crit iche e costituita da l l e d imis s io -
conosciute oggi, de l l 'Al to C o m m i s 
sario francese del ia Sarre, Grand-
vai . 

G. B . . 

Vivaci reazioni a Bonn 
afte écMaranoni di SctaMR 
B O N N , 20 — 11 portavoce d e l 

g o v e r n o Adenauer h a oggi p r o t e 
stato contro la dec i s ione trance»* 
di far ratificar* il trattato per il 
cartel lo carbone-accia io dal P a r l a 
mento del la Sarre, at to che . ag l i 
occhi d e l governo di Bonn, r a p -
p : esenterebbe una sanz ione d e l 
dis tacco definit ivo de l la Sarre da l la 
Germania . 

Il portavoce ha ricordato Io 
scambio di le t tere tra Adenauer 
e Schuman, con il quale il c a n 
ce l l iere tedesco e il minis tro f r a n 
c e s e dichiaravano che l'accordo s u l 
pool non implicava da parte d i 
B o n n u n a rinuncia «1 territorio 
sarrese (retto at tualmente , in a t 
tesa del trattato d i pace , da '.v>a 
amministrazione provvisoria! né u n 
riconoscimento del l 'unione e c o n o 
mica tra Francia e Sarre , ed h a 
ribadito le rivendicazioni de l la G e r 
mania occidentale aui territori da 
essa distaccati . 

Contemporaneamente , aspra d i 
chiarazioni antifrancesi de i rappre
sentanti socialdemocratici hanno 
riacceso il dissidio franco- tedesco 
sul la quest ione, m o m e n t a n e a m e n t e 
m e s s o a tacere a Parigi onde g i u n 
gere alla firma del trattato sul ooof. 
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